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Votazione segreta dei progetti di legge: 
Conversione in legge, con modificazioni. 

del decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103, 
concernente la soppressione dell’EGAM 
e provvedimenti per il trasferimento 
delle società del gruppo all’IRI e al- 
I’ENI (modificato dal Senato) (135643); 

Norme sulla pubblicità delle sedute de- 
gli organi collegiali della scuola ma- 
terna, elementare, secondaria ed arti- 
stica dello Stato (testo unificato del- 
le proposte di legge nn. 230 e 805); 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
internazionale delle telecomunicazioni 
con tre allegati, un protocollo finale 
e sei protocolli, addizionali, adottata _:, 

a Malaga-Torremolinos il 25’ ottobre 
1973 (898); 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
sulla distribuzione dei segnali porta- 
tori di programma trasmessi me- 
diante satelliti, firmata a Bruxelles il 

Ratifica ed esecuzione della convenzione 
istitutiva di una Agenzia spaziale eu- 
ropea (ASE), con allegati, firmata a 
Parigi il 30 maggio 1975 (approvato 
dal Senato) (1059); 

Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
l’Italia e 1’URSS per evitare la dop- 
pia imposizione fiscale nel settore del- 
l’esercizio della navigazione maritti- 
ma, firmato a Mosca il 20 novembre 
1975 (approvato dal Senato) (1396); 

Ratifica ed esecuzione del quinto ac, 
. cordo sullo stagno, adottato a Gine- 

. 21 maggio 1974 (992); 

vra il 21 giugno 1975 (930); 

PAG. PAG. 

Ratifica ed esecuzione dei protocolli di 
proroga della convenzione sul com- 
mercio del grano e della convenzione 
per l’aiuto alimentare costituenti l’ac- 
cordo internazionale sul grano del 
1971, adottati a Washington il 2 apri- 
le 1974 (812); 

Ratifica ed esecuzione del protocollo 
addizionale all’accordo che crea una 
associazione tra la Comunità econo- 
mica europea e la Grecia, a seguito 
dell’adesione di. nuovi Stati membri 
della Comunità, firmato a Bruxelles 
il 28 aprile 1975 (1209); 

Ratifica ed .ese‘cuzion-e:s delle seguenti 
convenzioni tra l’Italia e la Spagna, 
firmate a Madrid il 22 maggio 1973: 
a) convenzione di assistenza giudizia- 
ria penale e di estradizione; b) con- 
venzione concernente l’assistenza giu- 
diziaria, il riconoscimento e l’esecu- 
zione delle sentenze in materia civile 
e commerciale (approvato dal Senato) 
(1303) ; 

Ratifica ed esecuzione degli accordi tra 
la Repubblica Italiana e la Repub- 
blica d’Austria, firmati a Vienna il 20 
febbraio 1973, aggiuntivi, rispettiva- 
mente, alla convenzione europea di 
estradizione del 13 dicembre 1957 e 
alla convenzione europea di assisten- 
za giudiziaria in materia penale del 

. . . 20 aprile 1959 (approvato dal Senato) 
(1307) . . . . . . . . . . . . . 8053 
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mualdi, di volersi astenere dal prendere 
l a  parola sugli atbentati di  cui ho testé 

Missioni. 

dell'rtrticolo 40, secondo "ma, . del rego- 
lnmentd; , - i  - depÙt.at,i ,Lobianco e Mai%inelli 
sono in  iniksionc per incarico del loro uf- 
ficio. 

il Governo affinlché rifelrisca al ri,guardo, 
probahi1,mente nella sedut!a odierna. 

Per. i.1 ferimento dei giornalisti 
Pndro Montanelli e Vittorio Bruno. 
.- 
-PRESIDENTE. LJn'ora fa, a Mil,ano, è 

stato ..felyito 'coli diversi maolpi di 'arma da 
fuoco il giornali,st.a Indro Moiitanelli. 

Ho atteso qualche minuto, dopo aver 
appreso il primo annuncio, *prima di apri- 
re )la seduta - e dli questo chiedo scusa 
ai .colleghi ppr me,ttermi direttamente 
in- .coat.atto. &n il prelfetto di Mi,lano ed 
ave're notizie: il fetpito 6 in oij.pedale ed 
è ja.k.tualme8nte sottoposto ad intervento chi- 
rurgico: Si spera ,  che .le ferite non si-nno 
eiccessiivamente gravi, .. .ma mamano notizie 
più detkagliate. 

Ancora un  delitto contro l',uomo nella 
sua vita fi,sifm, ma im,mane dellitko cuntro 
l'uomo che ha il diriltto d i  vivelre la' sua 
libertà e i.1 dilr.itto di testimoniarla con la 
forza del suÒ penisiiero e la potenza della 
sua penna. 

leri, un' altro giornalista, Vittorio Bru- 
no, è s.tato ferito a Genova dla diversi colpi 
di arma - d a  fuo'co. 

Rivolgo .un a'ugurio di  pronta guarigione 
ai &e giornalisti, affinohé chi lotta per la 
verità non veda spegnere la 1u.w che vuolle 
t,enere aucelsa; ed esprimo ancora - pur- 
troppo ,an'cora- - una ,condanna contro chi 
odia l'uomo nei suoi valori $più veri ed 
essenziali. 

Convinciamoci, onorevoli colleghi, che 
una sola è la vera crisi che ci attanaglia: 
qu6lla d~el~l'uomo nail suo spazio spirit,uale, 
senza il quxlé noln è più uomo. 

, .  

ROMUALDI. Chimedo di parlare.. 

ianto a pY.e&elre la parola. assotciandmi, 
a notmme del gruppo del MSI-desi,ra nazio- 
nale, alle parale c.he ella' ha pronunciato 
i n  ordine ai due att,entati. 

Annunzio 
di proposte di legge, 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati : 

M~NICACCI ed altri: (( Istituzione del Ser- 
vizio nazionale della giIov,entÙ )) (1500); 

FRANCHI ed altri: (( Modifiche al testo 
unico della legge comunale .e provhciale 
approvata con regio d'ecreto 3 marzo 1934, 
n. 383, e successive modificazioni, riguar- 
danti l'elezione popolare diretta del sinda- 
co e del priesidente della provincia, la no- 
mina della giunta oomunale ,e provinciale 
e l'integrazione del consiglio comunale e 
provinciale con la rappresentanza d,elle oa- 
Legorie mopali, economiche e sociali 11 (1501). 

1 Saranno stampate e distribuite. 

i Assegnazione di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PR.ESJDENTE. Ricordo di aver pro'po- 
sto n,ella seduta di ieri, a norma del pri- 
mo comma dell'articolo 92 del regolam'ento, 
che i seguenti disegni di legge silano drefe- 
riti alle sottoindicate Commissioni in. sede 
1 egi sl at i va : 

! 

I 

i 

alla VI11 Conimissione (Islruzione) : . 

C( Modifiche . di alcune norme della leg- 
gie .31 dicembre 1962, n. 1859, sulla istitu- 
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zione e l'ordinamento della scuola media 
statale )) (giù approvato dalla Camera e mo- 
dificato dal Senato) (740/B). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimnne stabilito); 

stabilito. 

alla XII Commissione (Industria): 

C (  Attuazione della direttiva d.el Consiglio 
delle ComunitA europee (73/23/CEE) rela- 
tiva alle garanzie di sicurezza ch.e deve pos- 
sedere i l  materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro alcuni limiti di ben- 
sione )) (approvato dalla S Commissione del 
Senato) (1489) (con parere della 111 e della 
Xl l l  Commissione). 

Se non vi sono obiezioni rimane così 

(Cosi riinane stabilito). . 

stabilito. 

. .  " .  

Trasferimento di un disegno d i  legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere oomu- 
nicato nella seduta di ieri, a normla dmel 
sesto comma dell'articolo 92 del regolamen- 
to, che la XI Commissione (Agricoltura) ha 
deliberato. di chiedere il trasferimento in 
sede legislativa del seguente. disegno di leg- 
ge, ad essa attualmente assegnato in sede 
re f er en te : 

CI Aumento del contributo annuo e c,on- 
cessionle di ua ulteriore contributo' straordi- 
nario in favore dell'Istituto nazionale della 
nutrizione )) (958). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito), 

stabilito. 

Svolgimento di interpellanze sulla 
situazione della società Rizzoli editore. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento delle seguenti interpe'llanze: 

Costa, al Presidente d@l Consiglio dei 
ministri, (I per conoscere - in mlazione alla 
risposta del Gov'erno, insoddisfacente, con- 
cernente il tentativo degli editori Angelo ed 
Andrea Rizzoli di procurarsi una situazione 

di netto predominio nell'reditoria italiana, 
specie quotidiana - le ragioni che hanno 
dteterminato simile atteggiamento di coper- 
tura, se non di aperta protezione, da parte 
del Ministero nei confronti dei succitati edi- 
tori )) (2-00042); 

Pannella, Mellini, Faccio, Adele e Bo- 
nino Emma, &I Presidente del Consiglio dei 
ministri, I( per sapere: se sia al correnle 
del fatto chje I'IMI e 1'ICIPU avevano ac- 
certato già nello scorso anno che i debi-ti 
delle banche a carico di due soli gruppi 
editoriali italiani ammonitavano complessiva- 
mente a oltre 250 miliardi d,i lire; altresì, 
se sia al corrente ch'e questi debiti sono nel 
fbrattempo saliti ad oltre 330 mialiardi di 
lire e che nuove richieste di crediti siano 
aftualmente in corso di esame; quali misure 
il Governo intenda adohtace anche in consi- 
derazione del fatto che almeno uno di que- 
sti due gruppi editoriali sta compiendo in 
Italia massicce campagne di acquisto di 
nuove testate giornalistiche mentre aumen- 
tano in modo fallimentare i deficit delle 
testate già di sua proprietà; altresì, se sia 
al corrente di altre operazioni di conoentra- 
zione editoriale da parte di un terzo grup- 
po che, per le sue caratteristiche, mostre- 
rebbe chiaramente come non estistano più 
confini né idea!li né politici in una impresa 
di gen'erale messa a sacco del1 danaro pub- 
blico, che si continua a destinare alla stam- 
pa in nome della sua libertà e ch'e serve 
invece al suo reale asservimento ad una 
piratesca logica di profitto e di potere da 
parte di persone e gruppi privati; quale 
condotta il1 Governo abbia assunto o inten- 
da aassumere in' merito )) (2-00094); 

Pannella, Bonino Emma, Mellini e 
Faccio Adele, al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai ministri del tesoro, delle 
finanze e delle poste e teleoomunicazioni, 
(I per sapere - premesso che da una recente 
autolrevole pubblicazione (da Ricerche e 
Studi, società per azioni, emanazione della 
Mediobanca) si apprende che la Rizzoli edi- 
t.ore sooietà per azioni sarebbe posseduta 
dai seguenti soggetti: Rotxhild Bank di 
Zurigo con una quota azionaria del 49,O 
per cento, Andrea Rizzoli con il 35,O per 
cento, Rizzoli finanziaria con i'l 16,O per 
cento, mentre da precedenti informanioni la 
quota Rotschild Bank era attribuita alla 
Guyerzeller Zurmont Bank (sempre di Zu-. 
rigo); considerato ch,e la Rizzoli editore SO: 
cietà per azioni è il principale gruppo edi- 
toriale operante in Italia, con un fatturato 
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di lire 209,1 miliardi nel 1975, le cui carat.- 
teristiche di azione e di intervento nel set- 
tore dell’informazione sono state denunciate 
dalle forze democratiche, sindacalii . della 
stampa italiana come gravemente sospette e 
allarmanti per la libertà di stampa e per 
la stessa- vita democratica; considerato che 
la Rizzoli. editore società per azioni ha in 
pochi anni potuto compiere una gigantesca 
opera di concentrazione delle testate gior- 
nalistiche italiane faoendolsi forte della gra- 
ve crisi economica del. settore unicamente 
grazie ad una politica creditizia degli isti- 
tuti. finanziari e delle banche italiane che 
appare rischiosa e spiegabile solamente con 
l’esistenza di oomplicità e di condiziona- 
menti politici onnipotenti; che in tal modo 
detta società ha aggiunto alle sue tradizio- 
nali proprietà e testate, in pochi anni, la 
proprietà dlel maggiore quotidiano italiano 
(Corriere della.Sera) e del Corriere d’ln.for- 
mazione, della Domenica del Corriere, di 
Amica, di Brava, del Corriere dei ragazzi e 
del Corriere dei Piccoli, e la proprietà o El 
controllo o opzioni di controllo di Il 1Mon.- 
do, Il Piccolo, L’Adige, I l  Mattino, Il Gior- 
nale dì Sicilia, La Gazzettu dello Sport; che 
tutte queste operazioni hanno coinciso con 
la liquidazione. di posizioni di opposizione 
laica o con altri smaccati slervizi al partito 
di maggioranza relativa, la DC, come nel 
caso di I l  Mattino e L’Adige; considerato 
che.  tale politica appare profondamente con- 
nessa allo sfruttamento delle provvidenze 
che - senza alcun corrispettivo e controllo 
publico - sono state fin qui date ai privati 
editori italiani .e ,  ancor più a quelle che 
11 Governo e le forze politiche tradizionali 
che lo sostengono hanno per il futuro an- 
nunciato, sicché esse affluiranno certamente 
in misura considerevole o predominante 
nelle casse del gruppo Rizzoli, a spese del 
contribuiente italiano; rilevato che - a ri- 
pr’ova della chiara marca di regim,e di que- 
sta situazione - il gruppo Rizzoli è stato 
ed è largamente finanziato da istituti di 
credito pubblico in momenti nei quali la 
possibilità per i4 nostro paese di raocogliere 
finanai-amenti sul mercato internazionale dei . 
capitali erano e sonò praticamente ancora 
nulle, in cui il disavanzo del settore pub- 
blico ha assorbito quote crescenti delle ri- 
sorse finanziarie, e da ogni parte si è sost,e- 
nuta l’esigenza di riservare all’attivi tà pro- 
duttiva, creatrioe di posti di lavoro, gli 
scarsi capitali a disposizione delle imprese; 

.premesso che non sono noti o di pubblica 
notorietà i diretti proprietari della Rizzoli 

finanziaria, m a  che essi non possono essere 
ignorati dagli i,stituti di credito pubblico 
che continuamiente e massiociamente finan- 
ziano la Rizzoli società .per azioni essendo 
deberminanti per la formazilone della mag- 
gioranza assoluta nella società da loro soste- 
nuta e garantita - se non intendano imme- 
diatamente intervenire perché l’azionista di 
maggioranzla rrelativa della Rizzoli società 
per azioni - Banca Rotschild - sia i,ndotto 
a provvederte direttamente al fabbisogno fi- 
nanziario del suo gruppo essendo notoria- 
mente. in grado di farlo sul mercato dei 
capitali; perché le sue attivita svolte in Ita- 
lia non siano indirettamente sovvenzionate e 
direttamente agevolate con il pubblico de- 
naro; quando è avvenuta la cessione alla 
Banoa Rotschild della suddetta quota azio- 
naria, quanto è stato valutata e pagata e 
come è stata reimpiegata dai preesistenti 
azionisti. Gli interpellanti per non pregiu- 
dicare le stmesse possibilità di intervento co- 
struttivo e tempestivo del Parlamento su 
questa vicenda che può concludersi con la 
cad,uta in mani dipettamente strani,ere, e 
non piiù solamente di regime, del controllo 
dell’informazione in Italia chiedono quali 
urgenti interventi il Governo intende fare 
ed interpellano altresì il Governo per sa- 
perme se non intenda nel frattempo richia- 
mare energicamente gli istituti finanziari 
pubblici e la Banca d’Itallia a quegli- inter- 
venti cautelativi che l’interesse nazionale e 
.le stesse l’eggi della -Repubblica consigliano 
o prescrivono in situtazioni siffattie e per sa- 
pere quale conto- intenda tener,e e aonse- 

, gulenze trarre nella politica a sostegno di 
una corretta e libera informazione, dal fat,to 
che con 11 denaro pubblico fin qui versato 
gratuitamente e senza controillo a privati 
imprenditori sian’o state finanniate attività 
ispirate all’unica logica del profitto privato 
ntelle loro attività cosiddette edlitoriali)) 
(2-00121). 

Queste interpellanze, che trattano lo stes- 
so argomento, saranno svolte congiunta- 
mente. . 
- L’onarevole Costa ha facoltà di svolgere 
la sua interpellanza. 

.COSTA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, desidero esprimere da questi banchi 
i sentimenti di solidarietii e di condanna 

-per gli episodi di ieri sera e di stamane; 
di soli,darietà nei confronti de.lle vittime e 
di condanna nei confronti degli attentatori. 
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Se nei confronti dei giudici si voleva 
far tacere la voce della giustizia, nei con- 
fronti dei giornalisti si vuole evidentemente 
intimidire la libertà: ecco perché l’attentato 
di ieri sera e quello di oggi rivestono una 
particolare gravità. 

Per quanto riguarda la mia interpellan- 
za, penso che non ci si debba discostare 
molto da quanto detto in questa sede rela- 
tivamente all’interrogazione presentata a suo 
tempo sullo stesso argomento, sulla quale 
il  Governo non ha fornito alcuna risposta 
sodisfacente. La risposta governativa non 
poteva essere ritenuta sodislacente, perché 
conteneva una dichiarazione di impotenza 
ed anché perché si richiamava a questioni 
di mera legittimità e non di merito. Si trat- 
tava di una impotenza confessata nei con- 
fronti di un gigante del1,’editoria: confessa- 
ta, ma non reale, non sostanziale e comun- 
que certamente in parte superabile. 

Le questioni richiamate erano di legitti- 
mità e non di merito, perché meramente 
formale era la valutazione del t,itolo in base 
al quale il Governo poteva giudicare il 
tentativo, da parte di un editore, di acca- 
parrarsi il monopolio (ovvero una posizione 
di netta preponderanza) nell’ambito del set- 
tore. della stampa, segnatamente di quella 
quotidiana, con una rilevante collaborazione 
da parte del denaro pubblico, attraverso 
banche di ir?teresss nezionale o comunque 
di diritto pubblico. 

Pertanto la risposta governativa ci aveva 
lasciati insodisfatti e ci ha indotto a ripro- 
porre l’argomento perché esso sia meglio 
sviluppato e perché il Governo recepisca, 
dalle osservazioni provenienti dal Parlamen- 
to, quelle indicazioni che fino ad oggi non 
ha ritenuto di porre a fondamento di una 
propria analisi critica dell’operato di un 
editore o di un gruppo editoriale. 

Evidentemente, la valutazione data in 
questa sede da parte dell’esecutivo prescin- 
deva da qualunque intervento nei confronti 
delle banche, presso le quali un controllo, 
quanto meno di natura politica, poteva es- 
sere effettuato. Questo controllo poteva esse- 
re svolto nel passato e lo può essere anche 
oggi, considerando che il  Governo ha gli 
strumenti per intervenire nei confronti degli 
istituti bancari a tutela del patrimonio eco- 
nomico nazionale ed anche del buon anda- 
mento delle singole aziende. 

I1 Governo ha a sua disposizione anche 
strumenti di natura fiscale per intervenire 
e per conoscere le varie situazioni; ma quan- 
do l’esecutivo si t.rincera dietro una posizio- 

. 

ne d i  impotenza confessata o di mera legit- 
timità, esso rinuncia ad effettuare un con- 
trollo politico che ha invece il dovere di 
compiere. - 

Ritengo ’ importante sottolineare il’ - peri- 
colo della ‘concentrazione delle testate. Non 
ripeterò quanto detto nelle interpellanze al- 
l’ordine del giorno: in esse è compresa una 
indicazione analitica . delle testate ormai 
completamente acquisite dal gruppo edito- 
riale in questione, di quelle parzialmente 
acquisite e di ,quelle di cui si sta tentando 
appunto la scalata. Questa’ manovra, ripeto, 
6 assai pericolosa dal. punto di vista politica 
ed è in contrasto con il tanto ripetuto e 
vantato principio del pluralismo dell’infor- 
mazione. 

Ma non è soltanto questo il punto .fon- 
damentale: ritengo che debba essere d,etto 
chiaramente ,che i! perfettamente inutile che 
le forze politiche e i partiti, nonché l’esecu- 
t,ivo, preparino progetti di riforma dell’edi- 
toria, di miglioramento della legge n. 172, 
predispongano interventi. e provvidenze a fa- 
vore dell’editoria per 100, -200 milioni, per 
1, 5 ,  o 10 miliardi quando poi vengono 
creati dei presupposti, mediante interventi 
di natura pubblica, .in base ai quali un solo 
gruppo è .posto in grado di sgretolare tutti 
gli altri gruppi, anche .quelli che, in virtù 
della .legge - di quella attuale o di quella 
più efficace, che si spera di approvare in 
futuro - dovrebbero continuare ad esistere 
in base al- principio’ della libe,ra concor- 
renza. Ma questo principio, trovando sulla 
sua strada una macchina gigantesca, non 
ha alcuna possibiliti, di svilupparsi. 

PRESTDENTE. -L’onorevole Pannella ha 
facoltà di svolpv? le sue interpellanze. 

PANNELLA. Siglior Presidente, pochi 
minuti fa mch’io mi accingevo a chie- 
dere l a ’  paro!a in merito alla notizia che 
ci era giunta. Non l’ho pii1 fatto, perché 
el!a ci ha preceduti, e di questo la rin- 
grazi amo. 

Non possiamo, p-erò. .non mettere in ri- 
lievo la singolare coincidenza . di questa 

I niattina: Si stmno . discutendo - tre inter- 
pellanze - cli cui due del noslro gfuppo ’- 

Che i‘; porlo.~%~ el eme1it.i estremamente al lar- 
msiiti ‘su!la situal;ione della :libertà. d i  
sfmipn; nel nostro paese. Le nostre due in- 
tcrpellnnze testimonia,no un allarme che 
i m i i  !Iasce dalla nost.isn convinzione che 1% 

. .  
. .  
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non faccia opera di verità, ma devo dire 
coli molta sincerità- - sono un giornalista 
professionista da molti anni, e quindi ho 
avuto modo di dire . le  slesse cose anche in 
sede opportuna e cioè all’interno dell’or- 
dine dei giornalisti - che quella impresa 
di verità che dovrebbe essere la stampa è 
un’impresa di verità che ha ’ eccezioni con- 
tinue e ben determ’inate; determinate cer- 
to da residui, da tradizioni dure a morire, 
che ci vengono dal fascismo,.: che ci ven- 
gono da ideologie, da prassi, da imposta- 
zioni di violenta oontrapposizione nei con- 
fronti degli avversari che, qui in Italia e 
alt.rove, hanno determinato lo svilupparsi 
della lotta politica soprattutto attraverso la 
censura, 1 attraverso l’assassinio, - attraverso 
il soffocamento dei diritti altrui. 

Ma certamente esistono anche dei moti- 
vi strutturali che determinano la (I non li- 
bertà )) della stampa italiana. Certamente 
esistonlo. dei motivi strutturali, signor Pre- 
sidente, perché io possit dire e ripetere qui 
- e ci tengo - che forse non è inesatto af- 
fermare nei confronti di Indro Montanelli 
che egli sia anche un testimone di verità 
che in qualche misura onori il giornalismo 
italiano. Infatti, ricordando anche in questa 
aula un buon insegnamento di Benedetto 
Crooe, non esiste l’obiettività. ma esiste 
solo una obiettività possibile, che è quella 
che coincide con le.- appassionate soggetti- 
vi tà che contengono, nella loro professio- 
ne, qli anticorpi per ch-i legge e per chi 
asmlt,a; si costituiscono così le parti di un 
dialogo, sicché tesi. antitesi e sintesi si 
possano. proporre. 

Ebbene, debbo d.ire - e l’ho dett0.a pili 
riprese - che certamente, -con la.  sua ap- 
passionata soggettività, con la sua appas- 
sionata parzialità: Indro Montanelli serve, 
da posizioni opposte alle n’ostre, ma’ serve 
sicuramente molto di pih la democrazia di 
quanto non.. faccia la ca,t.ervn di ~iornalist~i 
cosiddetti democratici. i quali da dieci o da 
quindici anni, magari attraverso la Federa- 
xione , della. st,ampa, fanno professione di 
fede democratica, e poi non si capisce 
m a l i  siano le. lotte concrete per la demo- 
crazia. che port.ano avanti e soprattutto non 
si - capisce quale sia la nozione che -essi 

i hanno- del lnro modo di. servire la 
yeriii. democratica.. 

Quindi, in quosle condizioni cdturali  e 
ideali deilla sbampa italiana., 6 evidente e 
na.t:uro,l’e c h ,  ad un certo punto, anche le 
strutture, anche quel che vive dietro ii’e 
ri sen t8a. 

Con queste in t,erpellan.ze abbiamo innan- 
zi tutto chiesto di sapere - infatti, come 
ha i%cordato il coilega Costa, i81 -Governo 
non ci ha mai inform.ati di queste cose - 
delle ilolizie precise. -Sono interpellanze ali- 
tiche; una soprattutto è antica. L’indica- 
zionme di una cifra di oltre 250 miliardi 
come ammontare del debito complessivo 
con il sistema bancario di due grandi grup- 
pi editoriali litalilani, è ormai suip,erata dal- 
la rea1t.à. Credo che i 200 m,iliardi di de- 
bito siano già supeirati soltanto dal gruppo 
Rkzoli. Mi interesserà sapere come farà 
teoni’camente iml Governo ad affermare che 
la massa di debiti -i, minore. Ci interessa 
conoscere questi meccanismi, ci interessa 
sapere come vengan-o disiattese delle ana- 
lisi e delle opinioni espresse dall’IMI e 

.dall’ICIPU in melrito a~l~l~a situdzioa’e finan- 
ziaria dell’azienda Rizzoli. Parimenti vor- 
remmo sapere - ecco perché, signor Pre- 
sidente, non intendo usare tutto il tempo 
a mila disposizione -- dal Governo (in quan- 
to, in Italia veramente si tratta di un pro- 
blema di  Governo) che cosa’ ci sia dietro 
l’operazione finanziaria che ha portato la 
Rotschildt Bnnk di Zurigo a controllare 
il 49 psr cento dellle partecipazioni azio- 
narie della Rizzoli-editme. Vorremmo sa- 
pere di quale tipo di opelrazione si tratta. 
I3 un’oplerazione di  espo’rtazio’ne claiidesti- 
na di mpitali di  un  genere che c,onoscia- 
mo bene ? & un’oprazione clhe corrisponde 
a soldi stranieri ? La Rotschildt Bnnlc in- 
terviene in proprio,, e r i b n e  di polter in- 
tervenire. per condiaionare 1’80 per cento 
della stampa italiana ? Siamo certi .ch,e nel 
16 per cento dpll’altra quoba azionaria di 
questa azienda la. situazione sia tale per 
#cui non si deb’ba aggiiungere ancora sol- 
tanto un i o 2 per ciento peruhé diventi 
la pili grande imlprelsa editoriale italiana., 
‘che sta rendendo la pluralitd delle testate 
italiane una menzo,gna? Siamo certi che 

.non  esista già una -situazione di maggio- 
ranza assoiluta di (( d t r i  )) ? E questi (( al- 
t,ri )) non int,elresisano il Governo (I concreto )) 

del nostro paese? 
Co’me è possibile Butto questo, quando 

sono gli stessi svizzc.iFi che ci informano 
che 1.e lo,ro leggi finanziarie sono tali per 
cui avviene indubbiiiimente senza ost.acoli 

.?li sorta i l  kicildaggio wstande del denaro 
provenieinte dalll’industria d,el sequestro, del- 
l,a morte da eroina? Tutto questo traffico 
passa attraverso la  Svizzera eid att.raverso 
quest’e bmche: è possibile non preoccupar- 
si e che sin i J  piocolo gruppo di opposizio- 
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ne radi,cale a farsi carico di tutto questo 
ed a chiedmer'e che il Governo si assuma 
le sue responsabilità ? 

Signor rappresentante del Governo, non 
sarebbe un fatto degelnerativo se gli stessi 
servizi di sicurezza d,el nosbro paese - se 
fosse neoesario per un aiuto agli istituti 
finanziari ed allo Stato - cercassero di sco- 
prire cosa sta a monte di  questa situa- 
zione. 

I1 giovane Rizzoli ha imparato meglio 
di chiunque altro la regola d'oro del capi- 
tali'smo piratesco italiano, de,lla socializza- 
zione delle peidite e della privatizzazione 
dei profitti; ha imparato che attmverso que- 
sta inJdustria non ,più d,slla verità, ma del- 
la menzogna e dell'aggressione, s.i riescono 
aci avere deUe sovvenzioni e . dsei profitti 
selvaggi anche migliori d.i quelli che si 
potevano lavere. anni fa, in adtri settori. 
. Tutbi voi continu.ate a parlare della plu- 
ralità dellme testate, de,lla necessità di sov- 
venzionare tale ,pluralità pelr sostenere la 
libertà detll'informaziione: quelsta è sempli- 
cementle una politica di sonwnzione gra- 
tuita e senza controllo del danaro pubblico 
a favore di imprese ohe non hanno una 
(( logica editoriale ) ) $  ma che hanno, da una 
parte, una logica di selvaggio profitto nel 
senso più duro della parola e, dall'altra, 
una cdrmivenza con il c( braocio mondano J] 

di certe componenti dal nostro regime. Non 
a caso, poi, il giovane laica repubb1,icano 
un po' di sinistra. Angelo Rizzoli, da me- 
s,i I? da anni. corre in a.iut,o ddlle. trabal- 
lanti sit-udzioni di potere della d'emocrazia 
cristiana nelmle varie testabe per irrobustirle. 

Abbiamo, così, un giornale come I l  Mal- 
tino diretto in un c e r b  modo. Ogni volta 
che abbiamo questo tipo d i  i.nterventi e di 
dveresponsabi li zzazionme, assistiamo a fatti 
ben det;erminabi: in rea!tà si ha bisogno 
di  tedate fallimentari e di giornali che 
non vanno, per colpire i'im,prenditore edi- 
toriale tradiziona'le che ancora si barcame- 
na. R.izzoli, infatti, quanto pii! un'azienda 
è diss&at.il, tanto più viene messo in con- 
dizione di comprare, finanziare, int,ervenire, 
iso'lando quedla; libertà imprenditoriale se- 
ria &e ancora. sopravvive. Non ,a ,caso ne- 
g1.i anni scorsi i primi a scomparire - a 
segui.to di un a.ssalto di reqimte al quale 
Rizzoli o mloro ch'e lo copmno non sono 
mai stati est.ranei - sono stati proprio i 
comp0nent.i deUa famiglia Perrone e della 
fa.miglia Crespi : quest'i imprenditori libe- 
ral4, olrmai, non davano più le garanzie 
che poteva offrire un imprenditore appa- 

rlentemente privat,o, ma in rsaltà, ricattabile 
e ricattato 'su tutti i piani 'in qua'nto la sua 
imprenditoriali t& viveva di quelle esposi- 
zioni dli cui chiediamo c"to al Governo. 
Ci chiediamo altresì se la connivenza degli 
istituti di vigilanna oltrspaslsi gli ordinari 
criteri di opportuniti d i  una critica poli- 
tica, arrivando addirittura ad ammettere 
critkhe di diwrsa natura. 

Ritenendo a questo punto che la cosa 
migliore che ai resti d.a fare è di  ascol- 
tare le dkhiarazioni del G.ovemo, mi ri- 
servo di illustrare in segui,to quei punti 
delle inte.rpellanze che ora do per cono- 
sciu ti. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per il tesoro ha facoltà di ri- 
spondere. 

MAZZARRINO, Sottosegretan'o di Stato 
per. il tesoro. Dichiaro di rispondere ,anche 
a nome del Presidente del Gonsiglio dei mi- 
nistri e dei ministri delle finanze e delle 
poste e belecomunioazioni. 

Vorrei anzitutto associarmi, a nome del 
Governo, alle parole di condanna che ella, 
signor Presidente, e i colleghi intervenuti 
hanno prtonunciato nei confronti degli epi- 
sodi di cui ,sono stati vittime due giorna- 
listi. H,a ragione l'onorevole Pannella quan- 
do dice che tale aggressione ci richiama al- 
l'importanza dlel tema della libertà di stnm- 
pa nel nos.tro paese. 

Chiedo anzitutto scusa ai oolleghi Cost,a 
e Pannella se; qu'esta volta, tenterò di non 
dare una risposta quale quella che di so- 
lito cariatterizza, da un po' di tempo a que- 
sta parte. i -rapporti tra Governo e Parla- 
mento in materia di interrogazioni e di in- 
terpellanze. Chiedo scusa anche agli altri 
oolleghi - che indiscutibilmente ne sanno 
più di me - se mi permetterò di richia- 
mare alcune nozioni sugli istituti in que- 
stione. Essendo l'interpellanza - così come 
l'interrogazione - lo sbrum,ento attraverso il 
quale il Parlamento esercita ]la. sua fun- 
zione ispettiva nei confronti del Governo, 
va da sé che non è possib,il,e trasformare 
l'oggetto di tale istituto da una semplice 
richiesta circa i motivi e gli intendimenti 
del Governo che riguardino determinati 
aspetti della sua politica in una sost,anziale 
richi,esta di modificare l'attuale ordinamen- 
tso giuridico. P,erché allora gli onorevoli Co- 
sta e Pannella chiedono al Governo di non 
limitarsi n risposte formali ? Cosa dovreb- 
be fare il rappresentante del Governo - in 
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qu,est,a' s'ed'e ? Potrebbe forse modificare le 
leggi dello Stato? o dovrebbe invece spie- 
gare i motivi del suo atteggiamento, salvo 
poi i l .  diritto degli interpellanti di citare 
1.e leggi o i regolamenti che sarebbero stati 
disattesi, anziché limitarsi ad una dichiara- 
zione di sodisfazione o di insodisfazione ? 
La prassi finora seguita, purtroppo, si B 
rivelata inutile, anche perché questo gene- 
re di colloquio - dal quale apprendo sem- 
pre qualchle cosa - si svolge, nel migliore 
dei casi, tra il rappresentante del Governo 
e l'interpellante o l'interrogante. In altre 
parole nessuno si inker,essa più allo svolgi- 
mento di interpelIanze e di interrogazioni 
perché il rituale è già scontato: da un lato 
vi è uiia serie di dichiarazioni in libertà 
(aggiungerei in notevole libertà), intenden- 
do con questo termine il mancato riferi- 
mento a norme e a regolamenti; dall'altro 
vi è la risiposta formale di un rappresen- 
tante dlel Govcerno che non può non trin- 
ce,r,arsi dietro posizioni dovute. 

In relazione alle interpellanze in discus- 
sione, il Governo non può non apprezzare 
i motivi che hanno indotto il gruppo libe- 
rsl'e , e  'il gruppo radicalle ad insistere sul 
problema in esame. Ciò significa che esi- 
stono nel nostro paese tensione 'ed interes- 
se intorno ai prob1,emi della libertk di stam- 
pa; e noi apprezziamo i motivi di fondo 
che hanno indotto i colleghi del gruppo li- 
berale e del gruppo radicale a formulare, 
con le loro interpellanze, una rleiterata ri- 
chiesta di garanzia per 1.a libertà di stam- 
pa nel nostro paese. 

Ma la libertà di stampa appartiene al 
regime delle libertà: non si può chiedere, 
per tutelare la libertà di stampa, che ven- 
gano conculcate altre libertà. Fino a quan- 
do non modificheremo. la Costituzione e le 
leggi, nel nostro paese esiste la libertà di 
impresa, collegata al nostro sistema econo- 
mico. S,e si ritisene ch,e sia violato questo 
sistsma di libertà, allora occorre f.are rife- 
rimenti specifici. In Italia non è vietato 
acquistare festa1.e;. in Italia non è vietata la 
circolazione dei capitali europei. I1 doman- 
dare ' al Governo cosa faccia per impedire 
che un cittadino eserciti le sue libertà, si- 
gnifica chiedere al Governo di intervenire 
per ' fare  ciò che non deve. 

L'onorevole Pannella è estrfemamente 
sensibile a certi problemi 'di liblertà' (è  in 
buona fede, al di là di .alcuni risultati pra- 
tici, di cui si è discusso nei giorni scor- 
si); e non puci immaginare di vedere eser- 

citare la libertà di stampa nel nostro pa,ese 
da una specie di ministero della cultura 
popolare. 

PANIVELLA. Sta nascendo un ministero 
della cultura popolare diet.ro Rizzoli ! 

MAZZARRINO, Sottosegretario d i  Stuto 
per il tesoro. l? una sua opinione, ma do- 
vrà spiegarmi qual è il ministro della cul- 
tura popolare che Fa parte di questo Go- 
verno. Se ella, onor,evole Pannella, parla 
di u governi ombra )) che esistono nei viali 
del nostro paese, può darsi che abbia ra- 
gione, ma io non posso che rispond:er,e di 
coloro che siedono su questi banchi, che 
rappresentano ufficialmente il Governo del 
paese ! Vogliamo un ministero della cultu- 
ra popolare che stabilisca c0s.a si intenda 
per libertà di stampa, che la regolamenti, 
chIe magari distribuisca le testate tra le 
forze politiche ? 

Vorrei a questo punto ,avere delle ri- 
sposte precise (e chi,edo scusa agli inter- 
pellanti. per questo scambio di ruoli), pro- 
prio per evitare quelEa prassi e quel for- 
malismo che mi ripugnano e che portano 
poi gli interroganti' e gli interpellanti a 
inanifestaiie la loro insodisfazionme. Oltre al- 
1' inlerpellanaa, onorevoli coll'eghi, esiste an- 
che la possibilittì di presentare proposte di 
1,egge. Se le norme vigenti non sodisfano 
alcune parti politiche, si presentino propo-. 
ste di ,legge che modifichino le norme che 
regolamentano l'editoria n,el nosdro paese. 

Desi,dero ricordare che sono all'esame di 
questa Camera un disegno di legge gover- 
nativo le due proposte di legge d'iniziativa 
parlamentar,e, che riguardano appunto il 
nuovo assetto d'ell'editoria. Quando le di- 
scuteremo, certe questioni potranno essere 
affrontate; ma non è possibile in quevta se- 
de aff,ermare puram,ente e semplicement,e 
che i l  Governo non è interesato ai pro- 
blemi d,ella !ibert,à di stampa nel nostro 
paese. 

Consentitemi, onorevoli colleghi, di ricor- 
dare molto sommessamente a quale parte 
politica appartengo - non dimenticando 
che qu i  svolgo un altro ruolo - per do- 
mandarvi se veramente si sia perso il s'en- 
so dell'umorismo, quando si sostimene ch'e 
il Governo conduce una politioa di regime 
comprando le  testate ed asservendole a sé. 
. Ma l'onorevole Pannella pub -veramente 

affermare che il Corriere della sera, Il Mon- 
[!o, il CovieTe dei piccoli, tutti i giornali 
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che ha cit.ato, siano stati o siano giornali al 
servizio della democrazia cristiana o del 
mondo culturale e cattolico al quale la de- 
mocrazia cristja!ia lenta qualche volta di 
riferirsi ? Veramente possiamo noi con tran- 
quillità fare queste affermazioni, nel ri- 
spetto che tut,ti dobbiamo alla verità? Ma 
se nel nostro campo la battaglia che si va 
combattendo giorno per giorno è quella 
volta a recuperare, nella libertà e niente 
affatto con il protezionismo, la nostra sfe- 
ra e la nostra area di libertà, come è pos- 
sibile che questa nostra preoccupazione, 
questa nostra angoscia, questo nostro desi- 
derio poi si realizzi e viva in un mondo 
nel yuale, vedi caso: tutti i giornali non 
fanno nllro che sostenere il Governo o la 
d erri oc r a zl a cr i s t,i an n ? 

Mi rifiuto di credere che qualche colle- 
f a  pensi seriamente queste cose. Se poi 
l’onorevole Pannella quando parla di (( re- 
gime ]), intende riferirsi a qualcos’altro, ce 
lo chiarisca, perché a quel regime sicura- 
mente questo Governo - e il partito che in 
questo momento ne ha la responsabilità - 
non appartiene nella maniera pii1 assoluta; 
in caso contrario esso sarebbe oltretutto ve- 
ramente folle, perché spenderebbe male la 
sua prepotenza e il suo denaro finanziando 
giornali e testate che quotidianamente non 
rendono, a mio giudizio, servizi di sostegno 
alle idee e ai programmi del Governo 
stesso. 

Debbo dire allora che evidentemente le 
operazioni sono altre. L’onorevole Pannella, 
per chiarire questo particolare aspetto, ha 
fatto riferimento alle testate alle quali si è 
rivolta ultimamente l’attenzione dell’editore 
Rizzoli e le ha definite appunto le (( testate 
t,raballanti della democrazia cristiana )). Eb- 
bene, anche in questi casi credo che possia- 
mo esprimere la nostra sodisfazione; e con 
(( nostra )), non intendo del Governo. Che 
cosa è accaduto quando Cefis ha comprato 
da Perrone I l  Messaggero, onorevole Pan- 
nella? I3 diventato forse I l  Messaggero il 
giornale della Montedison ? I l  Messaggero è 
rimasto con la sua linea politica, voluta dal 
suo comitato di redazione. Questa è la ma- 
niera con la quale si può tutelare la libertà 
di stampa, garantendo cioè agli organismi 
rappresentativi dei giornalisti quella capa- 
cità di intervento all’interno delle aziende 
giornalistiche che consenta ad una testata, 
anche nel momento in cui cambia padrone, 
- come si suo1 dire - di  mantenere la sua 
linea. Questa è una battaglia che, tutti in- 
sieme, conduciamo da anni. 

SERVELLO. Ma non con i soldi dei con- 
tribuenti ! 

RT AZ Z A R HINO ~ Soltosegretario d i  Stato 
per il tesoro. I1 fatto dei soldi dei contri- 
buenti non c’ent.ra per niente. 

SERVELLO. Sì, perché la Montedison ri- 
ceve i soldi dallo Stato e deve mantenere 
una linea politica obiettiva. Si sta teoriz- 
zando invece una forma di intervento tutta 
a sinistra. 

BAGHINO. Onorevole sottosegretario, vor- 
rei ricordarle a questo proposito che noi 
abbiamo presentato una interrogazione nella 
quale chiedevamo di conoscere il motivo 
per il quale la Montedison possie,de ZZ Mes- 
saggero. A questa interrogazione sarebbe op- 
portuno che il Governo rispondesse. 

MAZZARRINO, Sottosegretario di  Stato 
per il tesoro. Sulla Montedison e su I l  Mes- 
saygero si risponderh al moment,o oppor- 
tuno. Lei, onorevole Baghino, mi ha inter- 
rotto riferendosi ai modi attraverso i quali 
le aziende finanziano i giornali. Ora questo 
non attiene al nostro discorso: è questa la 
ragione per cui non le posso rispondere e 
non perché la sua interruzione non abbia 
valore. Ritengo comunque che tratterò certi 
argomenti anche quando parlerò delle 
banche. Spero in tale occasione di dare 
risposta, anche se in parte, alla interroga- 
zione da lei richiamata. 

I3 chiaro, quindi, che intervenendo poi 
per I l  Mattino, si cerca anche di rispettare 
la volonti del suo corpo redazionale - mi 
si consenta di dire che è doveroso rispettar- 
1.0 anche ne] CitSO d i  questo giornale - quali 
che siano gli interessi politici dei quali 
l’onorevole Pannella od altri colleghi POSSO- 
no essere portatori. Questo non mi pare che 
significhi fare ,d,a puntello a qualcuno e che 
significhi eliminare la libertà di  stampa. 

Che cosa dovevamo fare, che cosa dove- 
vamo aspettarci in questo paese? Che ac- 
quistando I l  Mattino o qualche altra testata 
l’editore Rizzoli li trasferisse di autorità, 
anche per quello che riguarda l’orienta- 
mento politico, nella linea più vicina, più 
cara ad altri gruppi del nostro Parlamento ? 
Ma questo avrebbe avuto il significato chia- 
ro di un intervento da padrone sulle linee 
che i giornalisti e la tradizione di un gior- 
nale intendono mantenere. 

Non credo quindi, e lo dico con estrema 
trenquillità, che si possa provare (afferma- 
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re sì: si può affermare tuttmo) che da parte 
del Governo si stia compiendo un tentativo 
di ssservimeiito della stampa italiana. Esi- 
ste, cerio, il prohlema della concentrazione 
delle testate, e ad esso il Governo reagisce 
con la preseiìia,zion? di un  apposito disegno 
cli legge, mentre i singoli parlanient,ari, a 
lo90 vo! ta, preseniano proposte di legge. 
Condividendo pimanieut,e le motivazioni di 
fondo che hanno indot.lo gli onorevoli Costa 
e Pannella ad espriiiiei*e le opinioni perso- 
nali e quelle dei loro gruppi in  materia, 
poss,o affermare che il pxìsiero del Governo 
i! esattamente nello s!.esso senso, sia per 
qumto riguarda la difesa della pluralità 
delle test.&, sia per quanto riguarda la ne- 
cessith di evitare nella maniera più assoluta 
che, a.ll.raverso una forma di pseudolibertà, 
si finisca cori il  creare, in reallii, una con- 
centrazioiie di testate e - perche n o ?  - di 
yiorliaiisti. 11 Governo dimostrerh questa 
sua disponib~lità quaildo si esamineranno i 
progetti di legge in materia. 

Temo che, a queslo punto, verrò accu- 
sato per l’ennesima volta di avere dato una 
risposta formale e di n,on aver avuto il co- 
PiIggio di oppormi al (( gigante )) Rizzoli. In- 
vi10 l’onorevole Costa ad avere la compia- 
cenza di comprendere che davvero non si 
p u t ~  chiedere al Governo di intervenire nei 
confronti. di un gruppo editoriale per indur- 
lo a fare o non fare qualcosa. Mi consenta 
l’onorevole Costa di rispondergli con una 
risposta-domanda: ritiene egli che la sua 
parte politica possa chiederci (cosi come mi 
6 sembrs?o di dedurre dalle sue parole: 
potrei avere mal compreso il suo pensiero) 
interventi che egli stesso ha definito - ed 
io ne hlo preso nota - di (( coi?trollo poli- 
tico )), di (( cont.rollo su1l’uso del denaro 
pubblico )) ? Perché usare tali espressioni ? 
Chi ha detto che il denaro della Rizzoli è 
denaro pubblico? Forse, solo perche una 
banca Q un ente di int>eresse pubblico, dob- 
biamo affermare che il  suo è denaro pub- 
blico? L’uso che le banche fanno del de- 
naro rientra nella sfera del diritto privato, 
ed B regolalo da ap11osit.e leggi. Non esiste 
una possibili tà di coiitr,ollo sull’attività delle 
banche p’er quanto riguarda !‘autonomo 
rapporto tra banche e clienti. Vogliamo for- 
se che, ogni volta che qualcuno si reca in 
banca a compiere un’operazione, la banca 
chieda l’autorizzazione al Ministero del te- 
soro? Solo in tal caso il Governi0 potrebbe 
rispondere B domande come quelle che sono 
state poste.. Ma oggi la banca non ha un 
tale dovere in base alle leggi vigenti. 

Devo ora leggere un appunto degli uffici 
d-ella Banca d’It.a!ia che, lo riconosco, non 
costituisce altro che una ripetizione di tante 
risposte da,i e dal Governo ad interrogazioni 
su argomenti analoghi. (( Come più volte af- 
fermato, gli a%dameiiti bancari concessi al- 
la clienleia nei limiti previsti dalla norma- 
tiva che li disciplina, rientrano nell’ambito 
dell’autonloma gestione delle singole aziende 
e degli istituti di credit,o, a.i cui organi re- 
sponsabili è rimessa la valutazaione econo- 
mico-finanziaria della situazione del richi’e- 
clsrtte, cclme necessario presupposto di ogni 
c?%dameiito, sulla base non- solo del1 ’anda- 
mento gestionale, ma mche di altre garan- 
zie reali 10, personali. D’altra parte, dovendo 
gli istiluti sopport.are il rischio delle opera- 
zio11 i ,  appare maggiormeflte evidente come 
non possano essere accellati interventi ester- 
ni sugli isl.ituti medesimi )). 

Da quanln detto c1iscend.e che non sono 
ipolizzabiii, allo stato ai,tuale della legisla- 
zione, interventi cauielabivi da parte di or- 
gani statali o della Banca d’Italia stessa, 
a1.ieso che tali operazioni rientmno nella li- 
hera iniziativa cleglj interessali. 

Questa è la situazione. Se per caso le 
oose non slessero in questi termini, invito 
i colleghi a citare le leggi che impongono 
al Governo altri doveri, nel qual caso assi- 
curo che ne prenderemo atto e modifiche- 
remo di conseguenza il nostro atteggia- 
mento. 

La seconda parte dell’interpellanza del- 
l’onorevole Pannella attiene invece ad alcu- 
rii aspetti tecnico-finanziari relativamente ad 
uno dei maggiori gruppi editoriali italiani 
qual 6 !a Rizzoli editore società per azioni. 
Si domanda al Governo la data di cessione 
delle azioni, la 1,oro valutazione, la finalità 
cui si è leso nel reimpiego delle cifre ac- 
quisite dai preesistenti azionisti. 

Posso comunicarle unicamente, onorevole 
Pannella, i dati che mi sono stati ftorniti 
dalla Banca d’Italia e dall’Ufficio italiano 
dei cambi, nella speranza che gli stessi sia- 
no esaurienti, dal momento che, come ella 
ha ricordato, alcune attivith sono state svol- 
te attraverso banche straniere. Nel presup- 
p0st.o che dette attivitk siano state regolar- 
mente registrate nel nostro paese e che 
l’Ufficio italiano dei cambi sappia cosa è 
in materia aocaduto, le fornisco le notizie 
da quest’ul timo comunicateci. 

Risulta che la cessione delle azioni è in- 
tervenuta in due momenti, il primo in data 
i2  agosto 1975, per i92 mila azioni, ed il 
secondo in data i7 settembre 1975, par 102 
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mila azioni. T1 valore nominale di ogni 
azione è di lire S.500. Circa il reimpiego 
del controvalore delle azioni cedute, appare 
ovvio che anche in materia ogni decisione 
al riguardo compete - né può essere altri- 
ment.i - al soggetto interessato, almeno fino 
a quando le norme ora vigenti non vengano 
modificate. 

La Banca commerciale italiana ha segna- 
l a , [ ~ ,  per altro, a11’Ufficio italiano dei cam- 
bi le seguenti operazioni di investimento in 
titoli, effettuate n’ termini delln legge 27 
febbraio 1956, n. 43. Tnnanzitutto, un inve- 
stimento in data 13 giugno 1972, per 150 
mila azioni, con un valore in franchi sviz- 
zeri di 18.860.950, pari a lire italiane 
2.850.570.000, effettuato tramite la Zurmont 
Bunk di Zurigo. Quindi, un investimento 
in daia 9 febbraio 1973, pei” 64 mila azioni, 
con un valore in lire italiane di un miliar- 
do e 216 milioni. Tale investimento è stato 
effettuato ir, lire di ccnto estero. 

L a  valutaz,ione sullmla congruità d,eil va- 
lore di dette azioni ’è stata svolta d,al CO- 
initato direttivo degli agenti #di cambio d,el- 
la Bolrsa di Milaho ed a1.l’uopo è stato 
rilasciato apposito certificato peri tale. Nel 
genmio 197.5, le suddette azioni sono state 
trasferite all’eslero, con l’apposizione della 
necessaria stampigliatura, nelle forme pre- 
viste dalle lseggi vigenti ,ia maber:is. Risulta, 
inoltre, che nel 1965 fu effettruato, sempre 
in base ailla legge 27 fmebbrnio 2956, n. 43, 
un invesbimento per 80 mila azioni, da 
parte di  una banca svizzelra. 

In tot.al,e, qui,ndi, 1.e azioni cedute dalla 
Rizzolli ,ediitore societB per azioni, sono state 
294 mila’ ed il paissaggio di proprietk è 
stato annotato ne’l libro dei somci, alle date 
i ild i cate . 

I1 Governo, tuttavia, ‘si rende conto che 
i yuesit.i post’i dagli ,interpellanti sollevano 
problemi più generali. In tal caso, per altro 
per un approfondimento della questione, 
ripetendo quanto gi3 detto nella prima par- 
te della mia risposta, non posso che rin- 
viare al mo,mento )in cui ‘discuteremo i di- 
segni ‘di legge su1l.a ,ed,itoria. Preciso, in 
ogni caso, agli onorevoli interpellanbi che 
sento veramenle di poter condivider,e le 
loro posizioni nel momento in ,oui gli stes- 
si affermano una delle libertà che va 
assoluhmente difesa e garantita ntel nost.ro 
paese è quella delle opinioni se che la stes- 
sa si ottiene unicamente con la pluralità 
dell’e testat:e. Concordo, quindi, sul flatto 
che qualsiasi azione, anche di modifica del- 
le leggi vigenti in materia, va compiuta 

nell’intento di conservare questo bene pre- 
zioso all’Italia. 

I1 Governo, con l’e azioni che ha com- 
piuto e con quelle che intende compiere, 
in aderenza alle inliaiative non soltanto di 
co’loro che hanno presentato le interpellan- 
ze in disoussion,e ma di tutto il P.arla- 
mento, ‘esprime sin d’ora la’ sua piena di- 
sponibilità a collaborare perché il risultato 
nuspicato, che interessa tutta la collettivith 
nazionlale, e qulindi antch’e’ il Go,verno che 
in questo momento la dirige, abbia a con- 
crgetizzarsi. 

Ho Inbrodotto talune consiiderazioni ohe 
mi auguro i coilleghi vogliano accettare 
nedlo spirito nel quale ho inteso esprimerle. 

PRESIDENTE. L’onorevolle Costa hla fa- 
coltà di dich,iararle se sia soctisfatto. 

COSTA. La risposta del Governo all’in- 
terpellanza liberale sul fenomeno della con- 
centrazione delle testate a favore, in parti- 
colar modo, di un determinato gruppo edi- 
toriale è stata più ampia e politicamente si- 
gnificativa di quella, invero modesta, a suo 
tempo fornita a talune interrogazioni in 
proposito. I1 Governo ha anche manifestato 
la propria buona volontà di giungere alla 
soluzione di questo problema, e ,del resto 
C’è da dire che, nel frattempo, sono stati 
presentati il disegno di legge elaborato in 
materia dal Governo stesso e due proposte 
di legge d’iniziativa parlamentare, mentre è 
in corso di preparazione un’ulteriore pro- 
posta di legge, che si prevede sarà presen- 
tata in questi giorni e che dovrebbe recare 
la sottoscrizione fdli diversi gruppi politici. 
Nonostante queste considerazioni, tuttavia, 
mi sembra che permanga un equivoco plut- 
tosto grave, da parte dell’esecutivo, in me- 
rito alle ragioni che hanno determinato la 
presentazione delle interpellanze oggi in di- 
scussione. Tali interpellanze hanno eviden- 
temente natura politico-economica, anzi pre- 
valentemente politica, concernendo la poli- 
tica della carta stampata nel nostro paese, 
la politica dei quotidiani, la politica, in ge- 
nerale, delle fonti di informazione e di pro- 
pagazione delle notizie e dei relativi stru- 
menti di diffusione. 

Ecco il motivo per cui noi riteniamo 
che nella risposta del Governo sia rimasto 
ancora un equivoco di fondo. Per questo 
aspetto si deve rilevare che l’onorevole sot- 
tosegretario ha richiamato letteralmente la 
risposta a suo tempo fornita dal Governo, 
che era stata caratterizzata da una visione 
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limitata e puramente formale delle norme 
che disciplinano l’attività bancaria, il rap- 
porto tra creditore e beneficiario del ere- 
dito e soprattutto il rapporto tra l’esecutivo 
e le banche. Ma il problema - mi si con- 
senta d i  ribadirlo in questa sede - non i: 
tanto quello di citare in quest’aula una par- 
ticolare disposizione legislativa che sia stata 
o meno violata. I1 problema è quello di af- 
frontare un discorso di natura politica, che 
non sia solo de jure condendo. 

In questa luce, il fatto che il Governo 
abbia presentato un disegno di legge in 
materia, e che i diversi gruppi politici si 
siano anch’essi fatti portatori di analoghe 
iniziative, pur avendo un suo indubbio si- 
gnificato, non può farci dimenticare che, 
nella realtà quotidiana della vita politica 
e parlamentare, il cammino di queste ini- 
ziative non sarà certamente rapido e che 
numerosi ostacoli dovranno essere superati 
prima che si giunga alla definitiva adozio- 
ne di appropriate misure legislative. Del re- 
sto, C’è da dire che quando, alcuni mesi or 
sono, fu  presentato il disegno di legge pre- 
disposto, se ricordo bene, dal sottosegreta- 
rio Arnaud, si pensò che nel giro di poche 
settimane si sarebbe giunti ad una sua de- 
finizione, e ciò in considerazione dei gra- 
vissimi problemi dell’editoria, che stavano 
mettendo in forse la stessa sopravvivenza di 
talune testate di notevole rilevanza. Da al- 
lora è passato molto tempo, e sono stati 
anche operati interventi di varia natura, tra 
cui l’aumento del prezzo ,dei quotidiani e lo 
sganciamento di tale prezzo dal cosiddetto 
(( paniere )I delia scala mobile: ma si è trat- 
tato semplicemente di interventi di natura 
settoriale e contingente, mentre sono man- 
cati quegli interventi di carattere globale 
che avrebbero permesso di contrastare pro- 
prio quei fenomeni di concentrazione delle 
testate che invece continuano a verificar- 
si, a ruota libera, non soltanto per opera 
dei privati, ma anche dello Stato. 

Ci si chiede che cosa si possa fare per 
impedire questi fenomeni. Ma bisogna dire 
che, a parte il caso Rizzoli, C’è il problema, 
più generale, dell’intervento pubblico; c’è 
il problema della Montedison, nei riguardi 
de Il Messaggero, C’è il problema dell’EN1, 
della SNAM e della SEGISA nei confronti 
dme Il Giorno. La possibilità d i  intervenire, 
direttamente o indirettamente, in sede poli- 
tica esiste indubbiamente. C’è lo strumento 
rappresentato dalle numerose banche classi- 
ficate di interesse nazionale che, in qualche 
modo, possono essere controllate politica- 

mente. Compete al Governo, inoltre, la defi- 
nizione di un indirizzo creditizio e di un 
indirizzo fmdamentale di politica econo- 
mica. E non è rilevante il problema se 
certe testate, oggi, appoggino o meno la de- 
mocrazia’ cristiana. Che quelle testate posso- 
no o no favorire una certa situazione, chia- 
miamola così, d’i compromesso storico, in- 
teressa relativamente poco. I1 discorso da 
fare è piuttosto di principio, deve cioè ri- 
ferirsi al prezzo, alla concentrazione delle 
testate, alla situazione di semimonopolio che 
oggi si è creata nella stampa italiana. 

Direi quindi che la valutazione da farsi 
in questa sede - e non soltanto de iure 
condendo - è una valutazione politica e di 
politica economica; e quindi di libertà del- 
l’intrapresa e di concorrenza nell’ambito di 
questa. Ripeto quello che dicevo prima: 
noi stiamo arrovellandoci per trovare for- 
me di finanziamento, per dare aiuti all’edi- 
toria, aiuti ai quotidiani, aiuti ai periodici; 
stiamo affrontando una serie di problemi 
piuttosto vasti, come quelli del prezzo del- 
la carta, del settimo numero, della chiusu- 
ra notturna a una certa ora per ridurre i 
costi, della moltiplicazione dei punti di 
vendita dei giornali. Ma quando anche 
avessimo aiutato l’editoria in maniera mas- 
siccia con 10 miliardi all’anno, evidente- 
mente avremo fatto uno sforzo notevole 
come Stato, ma non avremo aiutato la li- 
bera concorrenza delle intraprese editoria- 
li, che poi vuol dire anche libera concor- 
renza delle idee. Avremo dato un aiuto 
di qualche miliardo, polverizzato attraverso 
moltissime testate, e quindi non decisivo, 
mentre continueranno ad esistere gruppi 
che beneficiano di una politica creditizia 
che qualche sospetto deve pur destare, se 
è vero, com’è vero, che, mentre gli inte- 
ressi in Italia sono dell’ordine del 18-20-22 
per cento, decine o addirittura centinaia di 
miliardi sono stati concessi a titolo di mu- 
tuo, o comunque, in qualche modo messe 
a disposizione di quei gruppi. 

Questo discorso, quindi, deve essere ap- 
profondito, prima ancora di avviaye in Par- 
lamento la redazione di un testo unificato 
dei vari progetti di legge sull’editoria. 

11 nostro gruppo,’ che ha presentato in 
materia una proposta di legge, non . può 
evidentemente essere accusato di non vole- 
re che si esercitino certi controlli. Proprio 
perché siamo liberali, il principio fonda- 
mentale al quale ci ispiriamo è quello di 
realizzare una politica anti-trzist; e se C’è 
una proposta di legge assolutamente rigida 
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in questa materia 6 proprio la nostra, che 
addirittura va oltre, prevedendo che nes- 
sun ente pubblico possa essere titolare, né 
pro quota né in loto, di una testata. Siamo 
molto severi su questo punto. Indubbia- 
mente, quindi, la proposta di legge all'esa- 
me dei partiti che direttamente o indiret- 
tamente sostengono il Governo è più ridut- 
tiva rispetto alla nostra, poiché non preve- 
de appunto il principio enunciato nell'arti- 
colo 1 della proposta liberale. 

La risposta del Governo, quindi, pur 
costituendo una manifestazione di buona 
volontà e di comprensione, ed essendo, in 
linea di principio, ineccepibile, è tuttavia 
ancora insodisfacente sul piano pratico. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pannella ha 
facoltk di dichiarare se sia sodisfat,to per 
la sua interpellanza n. 2-00094. 

PANNELLA. Onorevole sottwegretario, 
dalla pr'emessa della sula risposta mi pare 
di capire che in fondo anche il Governo 
si duclo del formalismo eccessivo, della li- 
turgia ormai un po' astratta che presiede 
allo svolgimento di interpellanze ed inter- 
rogazi'oni. I3 una posizione che, evidlente- 
mente, non può che essere condivisa da 
t.utti quanti, e quindi anche da noi. 

S,e dovessi esser franco però - ed' ella 
sa che lo s,ono, signor sottosegretario -, 
direi che mai vi è stata una risposta più 
liturgica, rituale ed evasiva di quella da 
1,ei data questa mattina. Diretro i l  giusto 
richiamo, dietro la petizione di principio 
della r,ealizzazione di un dialogo vero, un 
dialogo puntuale, che magari faccia au- 
mlentare le verità in possesso di ciascuno, 
pur senza giungere ad unificarle, ci sono 
state dette, come rispoda, cose che diamo 
per scontate: se in questo momento noi 
potessimo di.sporre di elementi che ci fa- 
cessero pensare concretamente ad ipotesi di 
responsabilità penali, non saremmo qui, ma 
in un'altra sede. E se sarà possibile fare- 
mo anche questo, fermo restando il f,atto 
che anche l'andamento della giustizia, co- 
me quello del Governo e delle banche, 
non è mai di per sé autonomo ,e svinco- 
lato da interessi, leciti o non leciti che 
siano. 

Sappiamo bene che la celerità con cui 
si risponde ad un'interpellanza od ad una 
interrogazi,one dipendme dal nome del pre- 
sentatore, così come la ce1,erità con cui si 
istruisce un processo B diversa a seconda 
di chi ne sia il soggetto passivo. 

Questo lo sappiamo tutti e dobbiamo 
icmriie conto; e quindi, onorevole sottose- 
gretario, lei non può rimandarci sempre - 
come ha  detto il collega Costa - in sed.e di 
de jure condendo. 
In realtà, noi avevamo cercato di sotto- 

porre alla attenzion'e del Parlamento e del 
Governo alcuni problemi pr,ecisi, e in un 
certo senso posso anche dichiararmi sodi- 
sfatto della risposta, perché da essa appa- 
re chiaro che nella migliore d,elle ipotesi, 
di queste cose il Governo se ne lava le 
mani, limitandosi a qualche astratto auspi- 
cio, slnche se qui si tratta di cose che at- 
tengono direttamente al governo della realtà 
del paese. 

Se governare s,ignificasse limitarsi ad 
una pura e semplice esecuzionle di leggi, 
tutte univooamente interpretate, baskrebbe 
chiedere a Silvio Ceccato di cercare di re- 
galarci, per governare, un congegno ciber- 
ncticamente interessante e perfetto. 

Sappiamo invece benissimo che, da que- 
slo punto di vista, la situazione d,ella stam- 
pa 6 densa di contr<addizEoni, ma non di 
contraddizioni vitali, perché non abbiamo 
nessun motivo di pensare che l'onorevole 
sottosegretario non sia sinsero quando af- 
ferma ch,e il Governo ha intenzione di ga- 
rantire la pluralità delle testate e la li- 
bertà di stampa ,e di informazione. A que- 
ste buone intenzioni dovrebbero però corri- 
spondere iniziative governative concrete. 

Non i: però concepibile - se si vuol dar,e 
una risposta pertinfente che si sottragga alla 
liturgia di ruoli già prestabiliti - dire che 
le !eggi italiane sono quelle che sono e che 
iì Governo non può farci nulla. Come ha  
detto poco fa il coll.ega C,osta - e ci di- 
spiace doverlo ripeter,e, perché si tratta di 
c0s.e banali - C'è la possibilità di interve- 
nire sulla politica creditizia e finanziaria in 
generalge. Non si v,ede per quale ragione 
certi istituti di  credito di interesse pubblico 
debbano essere sistematicam,ente inter,essati 
a sovvenzionare certi dissesti finanziari, a 
finanziare operazioni di accerchi,amento di 
testate, che potr.ebbero ancora salvarsi, a1 
fine di farle caderse. 

fi forse la libera concorrenza che d,onii- 
iia questo settor.e, signor sottosegretario ? 
No, perché la libera concorrenza voi la fal- 
sate faoendo una politica creditizia così 
smaccatamente irresponsabile in favore di 
un imprenditore che è forte soprattutto dei 
suoi debiti, tanto che ormai la situazione 
pressoché normale è qu,ella del ricatto: se 
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C’è il crack di Rizzoli, quanta disoccupa- 
xione si provoca? 

Così, l’interesse oggettivo di una situa- 
zione finanziario-editoriale di questo tipo è 
quello di continuare ad assumere personale, 
a portare avanti cioè una politica imprendi- 
toriale folle, per poi operare il vecchio ri- 
catto: se fal!lamo cosa ne faccia.mo delle 
maestranz,e, degli operai, dei tipografi ? 

Non a caso, sotto la gestione Rizzcdi, il 
Corriere della Sera ha  aumentato di molto 
I’loraanico dei tipografi, nonostante che l’am- 
modernam,ento d’egli impianti tecnici avreb- 
he invece clovufo oomport.arve m a .  ridu- 
zione. Abbiamo una situazi,one per la, qua- 
le non ci è fornita alcuna risposta. A voi 
sta ben,e; ci avebe detto che le 1,eaqi non 
consentono di intervenire e di iateressarsi 

,alla vicenda. E le operazioni creditizie ? Qui 
sono state anche richiama6e alcune siglte, 
come I’TNTI: sono forse cose estranee alla 
responsabilità di Governo ? Evidentement&e 
no, ma non volete o non potete sapepe ! 

Non abbiamo mai sostenuto che è il Go- 
verno Andreot.t,i che sta conducendo nuosta 
operazione, perché le cose sono infinita- 
mente più complesse e, personalmente, ri- 
tengo che sia abbastanza esatto quanto ella 
ha detto, anche come democristiano, affer- 
mando non essere vero, che tutta questa 
stampa sia, democratico-cristiana. ~3 esatto, 
vi sono delle differenze, ma anche se potrà 
dispiacere ad altre orecchie, 6 dla notare 
una volta per tutte che pur nella sorta di 
monopartitismo imperfetto che abbiamo, ri- 
spetto a problemi fondamentali per il no- 
stro paese, questa stampa è unanime ! Si 
noti ad esempio quanto registrato sulla 
campagna per i nostri referendzim. Tutti 
sanno adesso che si tratta di un grande fe- 
nomeno di partecipazione popolare, ma a 
posteriori, malgrado censure radiotelevisive 
e di stampa: ebbene, fino ad ora, non C’è 
stato un quotidiano, in Italia, che abbia 
analizzato anche una sola di queste propo- 
ste di referendum! Non uno ! Qua e là è 
stato pubblicato qualche articolo contro i 
referendum nel loro complesso, dei quali 
veniva enunciato il tema. Ma questa è so- 
lidarietà di regime ! 

Quando viene fatto fuori Perrone? Pro- 
prio il giorno in cui conduce una battaglia 
anticoncordataria. La filosofia del monopar- 
ti tismo politico imperfetto itahano, è tale 
che si può certo esser lhberi, ma a condizio- 
ne chse non si sia contro la filosofia - di- 
ciamo - cmcordataria, che ha unito tutti 
i gruppi politici di qu.esla Camera, tranne 

il nostro, ora che vi è presente. Su tutti 
i problemi dell’antimilitarismo, di un wrto 
atteggiamento rispetto alle violenze dello 
Stato, su tutto questo il comportamento è 
Ul?iCO; i miei erticoli vengono r,espinti dal 
Corriere della Sera in sincronia con gli 
insulti di Paese sera, che vive all’interno 
di questo sistema. Tut,te le f,orze politiche 
sono d’accordo. 

Personalmente, signor sottosegretario, non 
mi sono mai preoccupato molto d’ella plu- 
ralità de’ll,e testate: lascio che queste oose 
le dicano i colleghi della Federazione della 
stampa, che sono interessati a pluraliità di 
sitL1ezioi.i molto diverse. Per me, ogni volta 
ch,e un Giornale d’Italia cessa di esistere, 
dopo che per trent’anni ha rappresentato 
una caricatura di giornale, senza lettori, 
si tratta di una buona notizia, perché ridà 
sa.lut,e al settore. Resta il problema della 
riconversione del In,voro di coloro che fino 
il quel momento sono stati sfruttati lavo- 
rand,n i n  qulell’azienda. Ma la storia della 
p!uralità delle testate, presa non a caso 
come simbolo di libertà, non è affatto vera ! 
Sarebb,e preferibile un numero min,ore dti 
testate, che però fossero (( attestate 1) quan- 
to a cniiteiiuli di i n fo rmazhe ,  su lin,ee di- 
verse, corrispondenti alla. veri tà dei fatti 
piuttosto che alle esigenze del r,egime. 

Quando parlo di regime, parlo di un 
dato che trascende la r’ealtà di cui il Go- 
verno è parte: e di cui sono parte anche 
certe opposizioni odierne, cert,e ex opposi- 
zioizi C ~ F !  soao cstremamente corrive, appa- 
rentenienf,e disa,ttente; magari queste risol- 
vono nei corridoi i problemi della Iibertà 
di stampa, ovvero in sed,e di tra.tlativa di 
potere; comunque questi problemi non ven- 
gono risolti qui d,entro, dove non se ne 
sente mai parlare. 

Dovrei, onorevole sottosegretario, ril,eg- 
gerle tutte le domand,e alle quali ella non 
113 risposto, ma non lo farò, perché? in 
una c,erta misura, non ho e non abbiamo 
la forza di vio1,are questa liturgia di non- 
clialogo. .L\.l>hia.mc cercato di offrire al Go- 
veriilo l’opportunità di cogliere un’,occasione 
che il Governo si è lasciato sfuggire. A 
questo punto, per quanto mi rigmrda, mi 
hasia aver ascoltato i pochi dati Lecnici sg- 
giuntivi che ci sono stati forniti; per i l  
resto, i m i ?  sia. r?. noi preannunciare in que- 
sto momento un nuovo dibattito attrave,rso, 
per esempio, lo strumento della mozione 
perché sappiamo che tra pochi gi,orni O ,al- 
cune settimane, a quanto ci viene detto 
(non conosciamo quale testo verr:i al no- 
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stro esame: se quello d'ei partiti o quello 
del Governo), giungerà in discus.siione un 
provvedimento su questo argomcento. In 
quella occasion,e, esporremo la nostra opi- 
nione, anche se ritengo che la fotografia 
di quello che è il gruppo R,izzoli, di quel- 
lo che è l'interesse pubblico disatteso a fa- 
vore di un'impres,a in dissesto finanziario 
ed organizzativo, ci abbia, fatto passare 
un'oria abbastanza triste. In effetti, non ab- 
biamo acclaralo nulla di nuovo i n  sede par- 
lamentare. .Le cose continuano ad andare 
nello stesso modo ,e il Governlo ritiene di 
non poter far nulla - ce lo ha confermato 
lo stesso onorevole sottosegretario - ed au- 
spica - come noi - la 'libertà di stampa e 
di testate. Ci è stato detto che non esistono 
leggi: non è v,ero ! Leggi ne esistono a iosa, 
ma è soltanto l'uso che di esse si fa ch,e 
ci . preoccupa; l'uso nei confronti di Rizzo- 
li che, probabilmente, ha anch,e dei risvol- 
ti penali, ,e può darsi, quindi, ch,e cose 
di questo genere posslano farsi strada in 
sede penalpe, piuttosto che in sede parla- 
mentare. Cme ne dispiace, ma è di questo 
che dobbi,amo prendere atto. 

PRESIDENTE. L'oarorevole Mellini, (30- 

firmatario d~el~l'interpellanza Pannella nume- 
ro 2-00121, ha' facoltà di dichiarare se sia 
sodisf att,o. 

MELLINI. Prendo la parola bre'vissima- 
mente non tanto per so~ttolineare ancora il 
nostro senso di insodisf,azione (di questo si 
delre parlare più che di  una dischiamzione 
di imsodisfazione), quanto 'per cogliere a'l- 
oune battute @ella rispolslrt del Govelrno. 

L'onorevolle soLtosegret.ario ci ha detto 
che se vi è un Governo che approlfitta 
d.i questo (1 ministero dd la  cultura popo- 
lare 1) - :almeno di fatto - non è il Go- 
verno Andreotti, ma forse un (( Governo 
ombra )). Ma allora la responsabilità del 
Governo, quelha r,esponsabili tk che il sot- 
tosegretario ,ci dice ,non esistere perché è 
del (1 Governo-ombra )), consiste nel fatto di 
permetter! l'esistenza di questo Governo- 
o m h a  e di f,arlo governare, lasciando che 
le parteoipauioni statali non possano inter- 
venire nekle proprie parteaipazioni ad im- 
prese. Sembra un aspetto banale invece 
non è certo meno grave nella sostanza. 

Un altro punto della 11-isposta fornitaci 
dall'onorevole sottosegretario, che non pos- 
siamo permetberci di trahsoiare, anch'e se 
il senso ,d.i ineodisfavione travalica i sin- 
goli punti e i singoli mommenti della ri- 

sposta, è quello concernente il fatto che, 
dai fronte agli acquisti e ai cambiamenti 
di propietà di queste testatre, i g-iornalisti 
rimangono padroni ,del loro giornale e 
conCi,nuano, senza cambi,are, la ,loro stra- 
da mantenendo l'indirizzo del giornale. Ci 
è stato detto ohe l'incllirizzo del ZZ Messag- 
gero non è cambimato, ma allora la nostra 
preocoupazione è incentrata non soltanto 
sulla inattività del Governo peruhé non go- 
verna e lascia, invece governare il 11 Gover- 
no-ombra )) in cert,e slituazioni, ma anche 
sul fatt.0 lche il Go,verno dimostra una to- 
tale ingenuità neli confronti di certi pro- 
blelmi ,d,elil'econo'mrid. 

I3 aert'o che alcune leggi dell'economia 
sembrano travo!te quando esiste questa cor- 
sa affannosa all'acqui,sto di aziende dissesta- 
te, e quando istituti bancari - che gestiscono 
il credito seicoado criteri normali - sovven- 
zionano con grande larghezza 1oper.azioni per 
l'acquisto di queste aziende dissestate. 

Ci dovremmo, allora, domandare i.1 per- 
ché viene fatto tutto questo. Ci è stato 
d'etto che lo si fa per garantire la conbi- 
nuazion,e dell'in~tirizzo da parte dei gior- 
nalisti,, e ohe, per conisentiire ciò determiinali 
gruppi si affannano a reperire denaro an- 
che con l'intervento ipubbllico. Ci viene ri- 
cordato dall'altra parte #di questa Camera 
che si tratta di d,enaro pubblico. Non pos- 
siamo respingere questa olsseirvazione in 
quanto lessa provkne da quella parte po- 
litica. Si tratta di  denaro pubblico, di strut- 
ture pubmblliche, d i  m,ezui d i  governo pub- 
blico dell'economia. E dobbiamo pensare 
che t.ut.to cib avvonga. sempliicemenie per 
lascriaee le cosle com'e sono. Per il gruppo 
Rizzoli, quindi, sii tratta di una grossa or- 
ganizzazione d i  benefi'oenua? I3 un atto di 
meoenaki~smo quello di mettere Ei disposi- 
zione della ,continuità del ZZ Messaggero O 
di altre tiestate queste operazioni altrimenti 
così speri'co1at.e e dissestate ? Certamente no. 

Abbiamo si,curament,e il disritto di chie- 
,d,ere al Governo ohe si OCOupi di queste 
cose. Non saremo così ingenui da pensare 
che il Governo non se ne occupi affatto; 
tutt.avia, nelmlo stesso tempo, non possiamo 
non ritanere che cib risponda alla deter- 
minata volontà di fare una propria poli- 
bi ca ~ attraverso un governo-om br a, tol 1 eran- 
do ,che li Governo agisca come governo- 
ombra. Quest.a è una polititd come un'al- 
tra. I? una soelta politica del Governo. Ri- 
spetto a p e s t a  scelta 'abbiamo ,avuto una 
importante conferma (,anche se non è In 
pr inn)  anche !?e!le parole clell'onorevole sot- 
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tosegretario, pur così vi,cine in linea di 
principio. Ma, in certi casi, essere d’accor- 
do in linea di principio molto spesso signi- 
fica dover constatare di essere in profondo 
disa.ccordo quandc si parla di impegni e di 
responsabilità,. 

Credo ch,e l’a nostra insodis’fazione non 
possa. c,he esssre totale. Più che la dichia- 
razione d’ella nolstra insodisfazione, desildero 
sotlolineare selnso di  insodisfazione che 
più gravemente pesa ‘sul paese. hfiatti, sen- 
tiamo che rispetto a ‘queste cose si debba 
tot alniente e continuamente rimanere insodi- 
sfatti peiwhé i dialoghi, nonostante, l’appa- 
rente ampiezza del1 ‘dibattito e dello scam- 
bio di opinioni, in realtà si traducono 
semplicemente nel liasciare le ‘cose co’m,e 
stanno e nel rinunciare anche ai compiti 
e al’le responsabilità che pure esistono. 
‘I’ulto cib determina nel pr?ese - e non sol- 
tanlto nella nostra parte - un senso di 
ii?swlisfnzione grave, che Si riflette in una 
cl i ff 1.2- a s fiid uci a n e1 I e i s 1 i 1 u z i on i. 

PRESIDENTE. E! co’sì esaurito lo svol- 
gim,ento delle interpellanze sulla situazione 
della socimelà Rizzo1 i editore. Sospendo la 
seduta fino alle 26. 

La seduta, sospesa alle 12,30, i! ripresa 
alle 16. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

CAVALIERE e DI GIESI: (( Norme per la 
unificazione della riscossione contributiva e 
per il coordinamento delle attività previ- 
denziali )) (1502); 

Bozz~  ed altri: (( Nuove norme in mate- 
ria di compensi spettanti ai periti, consu- 
lenti tecnici, stimatori, interpreti e tradut- 
tori per le operazioni eseguite a richiesta 
dall’autorità giudiziaria )) (1503); 

BOZZI e COSTA: (( Elezione dei rappre- 
sentanti degli agenti e rappresentanti di 
commercio membri delle commissioni di cui 
agli articoli 4 e 8 della legge 12 marzo 
1968, n. 316 )) (1504); 

BOZZI e COSTA: (( Estensione della con- 
cessione della ” stella al merito del lavoro ” 
agli agenti e rappresentanti di commercio )) 

(1505). 

Saranno stampate e distribuite, 

Assegnazione di un progetto di legge a 
unla Commissione speciale in sede re- 
ferente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che il seguente disegno di legge B de- 
ferito alla Commissione speciale, in sede 
referente, con il parere della I e della V 
Commissione: 

(( Ricostruzione delle zone della regione 
Friuli-Venezia Giulia colpite dal terremoto 
nel 19’76 )) (1479). 

Per consentire di procedere all’abbina- 
mento richiesto dall’articolo 77 del regola- 
mento è rimessa alla competenza prima- 
ria della stessa Commissione speciale, con 
parere della I e della V Commissione, la 
seguente proposta di legge attualmente as- 
segnata alla IX Commissione (Lavori pub- 
blici) in sede referente e vertente su ma- 
teria identica a quella contenuta nel dise- 
gno di legge sopraindicato: 

ORSINI GIANFRANCO ed altri: (( Provvi- 
denze in favore delle zone della regione 
Veneto colpite dai fenomeni sismici del 6 
maggio e 15 settembre 1976 )) (urgenza) 
(758). 

Annunzio della trasmissione (di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Nel mese di maggio, so- 
no pervenute ordinanze emesse da autorità 
giurisdizionali per la trasmissione alla Cor- 
te costituzionale di atti relativi a giudizi 
di legittimità costituzionale. 

Tali ordinanze sono depositate presso 
gli uffici del segretario generale a disposi- 
zione degli onorevoli deputati. 

Discussione ‘del ldisegno di legge: Con- 
versione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103, 
concernente, la soppressione dell’EGAM 
e provvedimenti per il trasferimento 
delle società del- gruppo all’IWI e al- 
I’ENI (modificato dal Senato) (1356-B). 

PRESIDENTE. ’ L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge, modi- 
ficato dal -Senato: Conversione in legge, 
con modificazioni, del decreto-legge 7 aprile 
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1977, n. 103, concernente la soppressione 
dell’EGAR4 e provvedimenti per il trasferi- 
mento delle società del gruppo all’IRI e 
all’ENT. 

Dichiaro aperta la discussione sulle linee 
generali delle modificazioni introdotte dal 
Senato, avvertendo che il gruppo del Movi- 
mento sociale ita.liano-destra nazionale ne 
ha chiesto l’ampliamento senza limitazione 
nelle iscrizioni a parlare, ai sensi del terzo 
comma dell’articolo 83 del regolamento, e 
senza limiti di tempo per gli interventi 
degli iscritti al gruppo stesso, ai sensi del 
sesto comma dell’articolo 39 del regola- 
mento. 

Ricordo che nella seduta di ieri la Com- 
missione è stata autorizzata a riferire oral- 
mente. 

I1 relatore per la maggioranza, onorevole 
Bassi, ha facoltb di svolgere la sua rela- 
zione. 

BASSI, Relalore per la maggioranza. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, ono,re- 
vole rappresentante del Governo, il Senato 
ha approvato ieri sera il decreto-legge sulla 
soppressione dell’EGAM (che la Camera 
aveva approvato nella seduta del 25 maggio 
scorso) apportando ad esso alcune modifi- 
che. Assolvo ora al dovere di informare la 
Camera che stamane la Commissione bilan- 
cio, all’unanimità e con la sola astensione 
del gruppo del Movimento sociale italiano- 
destra nazionale, ha espresso parere favo- 
revole per l’approvazione del testo così 
come esso è giunto dal Senato. 

Illustro brevemente gli emendamenti ap- 
provati dal Senato, anche per dimostrare 
che essi non modificano nella sostanza il 
testo varato dalla Camera. 

L’articolo 3 del decreto-legge tendeva a 
garantire la continuitB di occupazione per 
i dipendenti delle aziende da porre in liqui- 
dazione; il Senato ha voluto precisare che 
ciò deve avvenire nel rispet?o degli accordi 
sindacali int.esi a favorire la mobilità della 
macodopera, ed ha indicato che la conti- 
nuità di occupazione deve essere garantita 
in attività economicamente valide delle par- 
tecipazioni statali o, eventualmente, ove pos- 
sibile, in imprese private. 

Sempre all’articolo 3 del decreto-legge, 
il Senato ha aggiunto un comma alla let- 
tera c) ,  con il quale è stata nuovamente 
inserita la riserva, per il Parlamento, di 
tornare ad occuparsi, ove necessario, della 
mat,eria, riserva già contenuta nel testo ori- 
ginariamente approvato in Commissione alla 

Camera e successivamente soppressa nel 
corso della discussione in Assemblea. E 
perciò da condividersi il comma aggiuntivo 
introdotto dal Senato, che 6 del seguente 
tenore: (I Qualora i prowedimenti appro- 
vati a norma del comma precedente )) (re- 
lativo alla messa in stato di liquidazione 
delle socielà non risanabili) II comportino 
oneri aggiuntivi non previsti, la loro attua-- 
zione rimane subordinata all’approvazione 
dei corrispondenti prowedimenti legislativi 
di copertura finanziaria D. 

Una ulteriore modifica introdotta dal Se- 
nato riguarda l’articolo 6 del decretelegge 
che, nel testo approvato1 dalla Camera, sta- 
biliva che il personale in servizio alla data 
del decreto-legge presso I’EGAM e presso le 
societa indicate nell’ultimo comma del pre- 
cedente articolo 4 ,  doveva essere trasferito, 
con salvezza dei diritti acquisiti, all’IRI o 
all’ENI, ovvero a societ.8 del primo o del 
secondo gruppo, ivi comprese le società di 
cui al secondo comma dell’articolo 1. Pres- 
so l’altro ramo del Parlamento, dopo le pa- 
role (( il personale D, sono state aggiunte le 
altre (( impiegatizio e salariato ) I ,  intendendo 
probabilmente escludere dalla norma i diri- 
genti delle varie società. Vorrei osservare 
che, a parte la dubbia legittimità costitu- 
zionale d i  una norma discriminatoria di 
questo genere, il Senato avrebbe potuto 
esplicitamente escludere i dirigenti. I3 mia 
opinione, tuttavia, che nel personale impie- 
gatizio rientrino anche i dirigenti a con- 
tratto e pertanto l’unica esclusione ammis- 
sibile dovrebbe essere quella relativa agli 
amministratori delle società che vanno sop- 
presse o liquidate. Poiché, comunque, la 
Commissione non ha ritenuto opportuno rin- 
viare nuovamente il provvedimento al Se- 
nato e dato che, nella sostanza, questa te- 
muta discriminazione non sembra possa 
operare, ritengo che tale formulazione pos- 
sa essere approvata. 

L’ultima modifica introdotta dal Senato 
si riferisce alla lettera b )  dell’articolo 7 
del decreto-legge, con il quale venivano 
stanziati 120 miliardi di lire, da iscrivere 
in ragione di 45 miliardi per l’anno 1977 
e di 75 miliardi per l’anno 1978, per prov- 
vedere ad urgenti necessità del soppresso 
EGAM. I1 nuovo testo reca una dizione 
che, se non comprendesse un aggettivo qua- 
lificativo di dubbia comprensione, sarebbe 
certamente più opportuna della precedente, 
in quanto finalizza lo stanziamento alla 
(( definitiva sistemazione )) delle situazioni 
debitorie del soppresso EGAM e delle so- 
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cietà di cui all'articolo 4, quarto comma D. 
Tale finalità era anche nelle intenzioni del- 
la Camera, per definire la situazione de- 
bitoria dell'ente soppresso. Non mi pare 
che la modifica introdotta dall'altro ramo 
del Parlamento possa essere intesa come 
tendente a modificare le norme del nostro 
diritto positivo in materia di fallimenti e 
di concordati consensuali. Comunque, non 
è prevedibile che con questi termini pos- 
sano essere modificati i diritti per chi vo- 
glia farli valere presso le sedi competenti. 
Anche in riferimento al comma aggiuntivo 
introdotto dal Senato all'articolo 3, dopo la 
lettera c ) ,  che appare in contrasto con la 
dizione definitiva della legge, la questio- 
ne potrà essere esaminata allorché il Par- 
lamento tornerà ad occuparsi della mate- 
ria, come prevede lo stesso decreto-legge, 
quando il ministro avrà presentato le pro- 
poste che riferirà al Parlamento. 

Poichk il 7 giugno scadono i termini 
di validilk del decreto-legge, raccomando 
alla Camera l'approvazione del disegno di 
legge di conversione nel testo pervenutoci 
dall'altro ramo del Parlamento. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o- 
norevole relatore di minoranza. 

SERVELLO.. Relatore di minoranza. Si- 
gnor Presidente, onorevoli colleghi, onore- 
vole rappresentante del Governo, devo dire 
innanzitutto che non mi è stato possibile 
consultare gli atti del Senato relativi alla 
seduta di ieri, per accertare su quali basi 
s imo state elahbrate le modifiche colà in- 
trodotte. Pensavo - di ricevere un chiarimen- 
to dal relatore per la maggioranza, che 
certo ha dei canali informativi piti iempe- 
stivi di quelli dell'opposizione, ' per cono- 
scere l'iter dei mutamenti subiti dal dise- 
gno di legge di conversione del decreto- 
legge relativo allo scioglimento dell'EGAM. 

Anche questa volta perh, l'onorevole 
Bassi ha proceduto a passi felpati, doven- 
do passare attraverso i fiordi di un dise- 
gno di legge di conversione particolarmen- 
te irto di ostacoli. L'altro ramo del Par- 
lamento Ra aggiunto altri scogli alquanto 
spinosi, ma. il relatore per la maggioranza 
ha preferito non fornire alcnn lume circa 
le anzidette modificazioni, limitandosi a 
chiederci semplicemente l'approvazione del 
disegno di legge nel testo pervenuto dal 
Senato. I3 da dire che i termini di scaden- 
za non sono -drammatici, perché m'ancano 
cinque' giorni al 7 giugno. Si sarebbe po- 

tuto pertanto emendare le modifiche rite- 
nute non approvabili e non inquadrabili 
nella logica di un provvedimento, a nostro 
avviso, già di per se stesso insufficiente. 

Che casa è accaduto al Senato, secondo 
quanto si ricava dagli emenldamenti appro- 
vati e dal resoconto dlella seduta dedl'altro 
ieri d,ella Commissione bi,lancio ? I1 Senato 
ha apportato alcune modifiche che parzial- 
i-nenle accolgono le proposte del relatore 
lkmbardini. I1 relatore aveva osservato in 
Commissione ohe la garanzia ad ogni co- 
sto dclle attuali struttupe 08ccupazionali 
rappresenta un in'dirizzo legisl,ativo non 
privo di pericollo'sità, un insdirizzo che, a 
mio sommesso awiso, tende a spiegdre i 
suoi rischiosi effetti su vaste aree econo- 
miche. In sostanza, il principio del man- 
tenimento dell'occupazione ad omgiii costo è 
indubbiamente un primipio discriminatorio 
nei confronti di altre aziend,e, d!i altri la- 
voratojri, di altri dipendenti, ohe non ven- 
gono privilegiati coln norme di lmegge di 
quest.a natura. 

13 stata abtresì osservata, sia pure in 
manie" sfumata, una perplessità di ordi- 
ne sostanzinlmente costituzionale a propo- 
si to dei crikrì rellativi alla duplicazione 
dei trattamenti, privilegiati taluni, penaliz- 
za l i  altri, che ledono il  princip.io di egua- 
g1i.a nza tra operatori economid pu bmbl ici 
(Stato e parastato) e operatori privati. Que- 
sla perpl.essitA 6 stata poi a.bbaudonata nel 
corso dei lavori dal Senzto. Cii, consente, 
però, di ril'evare che 1.e modifiche appor- 
late da'] Senato non t.r~anqui~llizzaho in or- 
dlii?e alle preoc.cupazioni riferik a talune 
attività pFewdo-,produttive, ,che verreb'hero 
inantenu-te n scopo 2ssistenziaIe ,e sotto la 
spin tn di interessi polibiici o addirittura 
cliente!ciri. In questo smso Sena!.o ci 
si propoueva, in sede di Comr!?issione, di 
elabo,rare d1eg.l i enien,dame:iti; ma, viceversa, 
si 'è !.ratbato di una pura petiizio'ne di prin- 
ci p i o. 

Non ci s'embra che si polssc! garantire 
una effetiiva normalizzazione delle gestioni 
delle a.ziend,e EGAM oon l'inserimento dlel- 
l'enimdainento di salvaguardia che i! stato 
intro,dcjtto ,dal Senato, .in quanto alla Ca- 
mera una imrma similare era st,ata esclu- 
sa, sia in ragione della . sua wpeJrfluitB - 
diciamo cnsi giuridica - sia perché non 
è s,uffi'cifen t,e subordinare per legge l'esecu- 
zione di determinati provvedimenti, che 
oomportano ' la cireaziosiie di pcsti aggiun- 
tivi, zl varo di mi,sure legislative, per blOc- 
care le questioni dellle quali saranno evi- 
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dentelmente investiti I’ENI e 1’IRI nella 
fase ,più dehcata della loro amministrazio- 
ne e della programmazione fiduciaria. 

Avevamo rilmevato in que,stNa sede che 
talune procedure previste dal decreto appa- 
rivano complesse e tali da rendere paraliz- 
zanti, nell’ambito del Governo, le pressioni 
chle sono prevedibih, soprattutto in  ordine 
alle proposte d i  chiusura di talune aziende. 
Ora, al Serrato, è stato autorevodmente det- 
to che si tratta di procedure farraginose 
e i,nidonee ai fini che la legge si propone. 
Noi regimstriamo questo autorevole parere 
che legittima anche le nojstre criti’che al 
provvedimento. 

Vi è stata poi al Sanato una precisa 
ri,chiesta di responsabilizzare, con un ap- 
posito emeclamento, i membri dei consigli 
di amrninistraaione dlegli enti e i dirigenti 
dellle aziende che abbiano contribuito alla 
formullazione dlel prolgramma d,i ristruttu- 
razi’one,, di rioonversione delle imprese ri- 
tenute in grado d.i ‘essere r,iportate ad una 
gestione leconomcicamente 1equilibIr.ata. Que- 
st’emendamento non è ,sbato accolto, di mo- 
do che i4 principio dti certificazione dei 
bilanui non ha trovato un rkcontro pun- 
tuale nel momento più imp0rtant.e di que- 
sto iteT di  ri,conversione, lasciando limiti 
di d~i~s~crezionalità o di res’ponsabilitii dliretta 
e personale, limiti che già sono troppo 
ampi, come è posto in evidenza dalla stes- 
sa composiuione e deble funzioni ch,e sono 
state attribuite al comitato di  liquidazione, 
e ch,e no,i valevamo modificare appunto per 
render-e ancor più incisiva la presenza e 
la reslponsabilità dsei liquidatori. 

Da più parti è stato chiesto, anche in 
questo ramo del P,arla,mento - s~pecialm~ente 
da4,l’ indlipendentre d i ‘sinistra Napoleoni , con- 
verti to dall’opposizione all’astenslione - che 
si piyot,eggessero le deciisioni de!ll’IRI e diel- 
I’ENI . da interessi politici settoriali, co,nfe- 
rendo al Consiglio dei minist1.i la facoltà, 
su richiesh motivata ‘degli enti, di auto- 
rizzare i l  ,comitato a provvedene all’imme- 
diata messa in liquidazione delle società 
indioate al numero 4 delll’articolo 2 del 
decreto4egge. Quest,a proposta appariva sag- 
gia e manifeshva comuncpe un  indirizzo 
e una volonta intesi a porre mano con 
immediatezza al t,aglio dei rami seachi. 
Viceve:raa, il Senato hia rinunciato a por- 
tai*e avanti tale emendamento; i l  che con- 
ferma la nostra lotalme sfiducia ne,lla capa- 
cità del Govorno a dar luogo ad interventi 
tempestivi intesi a ridurre al minimo ha 
emorragia di miliardi per lo Stato. Così, 

la prmcoupazione che i colleghi senatori 
avevano ,e3presso: oioè che le mele marce 
potessero rimanere nascoste nelle grandi 
ceste d,ell’IRI e dell’ENI, ri,mane una preoc- 
cupazione obiettiva, aggpavata dal fatto ohme 
si ,è piiiunciato ad una norma che poteva 
raplpresentxre un inizio di scelta, se non 
una ,scelta’. Come in questo quadro il mi- 
nistro dell,e ,partecipazioni statali possa par- 
Ilare, conle ha fatto in questa Camera, di 
interventi EGAM non oocasionali e non ne- 
cessitati, ma addirittura inquadrati nelle 
linee di riforma tramiate per le parteoi- 
pazionli statalli e per la risconversione indu- 
striale, solo Negli può dirlo per quanto, ri- 
guarda il piassato, mentre non riusciamo 
;1 ve’dbere, stando a quanto emeirge dalla di- 
scussione sulla legge .in esame, quali ap- 
plrezzabili miglioramenti potranno verificar- 
si- in futuro. 

Le variazioni che si riferiscono al per- 
sonale dipendente lasciano aperta una so- 
luzione non limitata alle aziende parasta- 
tali, ma lasciano intravvedere altresì l’ipo- 
tesi di una mobilità verso il settore pri- 
vato. Mi pare che su questo argomento il 
relatore Bassi non abbia riferito. Che sen- 
so abbia questa aggiunta non si compren- 
de, dal momento che i dipendenti si tro- 
vano nella condizione di poter lasciare in 
ogni momento l’azienda presso la quale 
lavorano per andare presso altre aziende, 
pubbliche o private. Si tratta, comunque, 
di norme da riservare alla contrattazione 
sindacale e che non trovano Correttamente 
posto in una legge come quella che stiamo 
discutendo. In modo surrettizio si introdu- 
cono i sindacati, i cui diritti-doveri sono 
largamente riconosciuti senza la necessità 
di subordinare di fatto, in una legge, la 
mobilità del lavoro (( agli eventuali accordi 

. sindacali n. In sostanza, le pressioni poli- 
tiche, le implicazioni occupazionali, l’alto- 
là sindacale, la difesa del parastato costi- 
tuiranno altrettanti freni ad un ‘effettivo ri- 
sanamento delle aziende malate. 

Dalle norme di salvaguardia dell’occu- 
pazione il Senato ha escluso i dirigenti, 
ritenendo di non poter condizionare le 
scelte operative degli enti statali in mate- 
ria manageriale. Sull’argomento gradirei ri- 
cevere un chiaximento dal Governo. Nell’in- 
terpretare questa modifica occorre ricorda- 
re che, sia in Commissione sia in Assem- 
blea, la Camera aveva evitato di introdurre 
una differenziazione tra dipendenti salariati, 
impiegati e dirigenti di azienda. Mi pare 
che fosse stato addirittura presentato u n  
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emendamento tendente a sottolineare tale 
differenziazione, e che tale emendamento 
sia stato respinto. 

LA LOGGIA, Presidente della Commis- 
sione. È esatto. 

SERVELLO, Relalore di minoranza. I1 
fatto che questo emendamento sia stato in- 
trodotto al Senato implica una scelta. Tale 
scelta è stata certamente preceduta da un 
dibattito, di cui non conosca i termini per 
la parte che si è svolta in assemblea a 
palazzo Madama, ma che conosco per quan- 
to è avvenuto in Commissione, nella qual 
sede si è espressamente trattato della si- 
tuazione dei dirigenti e si è deliberato di 
escludere dalla legge il principio ch’e la 
salvaguardia dei livelli occupazionali inve- 
stisse, oltre che i salariati e gli impiegati, 
anche i dirigenti. R bene che questo fatto 
sia tenuto presente. 

È evidente che sono insorte questioni di 
perequazione tra gli stipendi (( di diaman- 
te )) della dirigenza EGAM e gli stipendi 
(( d’oro )) della dirigenza del parastato. Si 
è comunque addivenut.i ad una discrimina- 
zione che potrebbe indurre ad interventi 
punitivi tali da privare le aziende di au- 
tentiche competenze. Gli effetti di tale nor- 
ma (che apparentemente vuol porre fine a 
trattamenti incompatibili con la situazione 
finanziaria delle aziende e sproporzionati 
rispetto ad analoghi trattamenti del para- 
stat.0‘) potrebbero determinare danni sul 
piano tecnico-scientifico superiori ai vantag- 
gi finanziari che si presume di poter rea- 
lizzare. Oltrettutto, i l  metodo delle cliente- 
le potrebbe dar luogo a preferenze di or- 
dine clientelare, non a scelte di competen- 
za, e a lottizzazjone di dirigenti politiciz- 
zati, invece che a scelte impostate su cri- 
teri di capacitd. Non credo - ed è un mio 
sommesso ma fermo parere - che si pos- 
sa ovviare ad una modifica quale quella 
cui ci riferiamo, attuat.a attraverso un 
esplicito emendamento, con un ordine del 
giorno interpretativo, che potrebbe costitui- 
re una sorta di pet.izione di principio, la 
espressione di una volonth di superficie, 
ma non certo qualcosa che abbia il valo- 
re vincolante della legge che possiede .in- 
vece la norma introdotta’ dal Senato, nella 
sua espressione letterale oltre che con ri- 
ferimento alla volontd politica che l’altro 
ramo del Parlamento ha inteso esprimere, 
modificando i l  testo già varato dalla Ca- 
mera. 

Si è detto al Senato che il sistema ban- 
cario deve essere chiamato a rispondere del 
dissesto finanziario d,el gruppo EGAM. A 
nessuno dei nostri colleghi senatori, che 
pure hanno parlato di responsabilità va- 
rie, è veiiuto in mente che le banche hanno 
operato con la fideiussione statale e ch,e ri- 
mane misterioso il metodo in base al qua- 
le sia possibile sorvolare sulle responsabi- 
lità dei ministri, dei presidenti, degli alti 
funzionari de1,l’ECAM e delle sue aziende, 
penalizzando solo gli istituti finanziari. B 
davvero una procedura singolare quella se- 
guita ! Non si parila dell’inchi,esta parla- 
mentare da noi proposta, si accenna generi- 
camente a responsabilità ma si intende, poi, 
in definitiva, punire qulegli isltitut,i finan- 
ziari ch,e, spinti d$a un ente di Stato, dal 
Ministero delle parte,cipazioni statali e, ,evi- 
d.entem,ente, da quello del tesoro, hanno cer- 
cato negli anni scorsi di sorreggem inizia- 
tive di ca.ra,ttere aziendale dei gruppi cui 
ci riferiamo, con interventi che, second,o 
quanto ha d,etto lo stesso ministro Bisaglia 
in quest’aula, sono stati ,effettuati anche su 
pressioni politiche e sindacali; le scelte ope- 
rative - soprattutto ! - del Ministermo delle 
partecipazioni statali e del presidente d,eJ 
consiglio di amministrazi,one dell’ente non 
oontano in alcun modo, da esse non con- 
segue alcuna responsabilità obiettiva, men- 
tre si tend,e a far carico di talune situa- 
zioni agli istituti finanziari. 

Vogliamo andare a fondo di tal,e realtà, 
intendia.mo veramente che si faccia luce 
sulle responsabilità cui ho accennato ? La 
vogliamo ,effettuare l’inchiesta parlamentare 
da noi proposta? È r eahen te  una ((casa 
di vetro 11 quella del ministro Bisaglia e dei 
suoi predecessori ? Benissimo, la prova po- 
trebbe ‘essere data a breve termine, in que- 
st’aulla e nell’altro ramo del Parlamento, 
attraverso la istituzione di una commissio- 
ne d’inchiesta. 

Occorre, infine, dire alcune chiar,e pa- 
role sulle modifiche apportate all’articolo 7 
del d8ecreto-legge. Con esse, a mio avviso, 
si apre la strada ai fallimenti dlelle azien- 
de. i? bene sia a tutti chiaro, in qu,est’aula 
e - fuori di qui - alla pubblica opinione. 
S i ’  tratta di una vera e propria apertura, 
forse anche giusta, verso i fallimenti. Tn 
molti casi penso, a (( lume di naso 1 1 ,  sia 
giusto operare in tale dir,ezione. Per altro, 
le modificazioni all’articolo 3 - come ha 
rilevato lo stesso onorevole Bassi - vanifi- 
cano nella sostanza la nuova norma e pon- 
gono I’esecuti vo nella condizione di aggi- 
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rarla, attraverso metodi discrezi,onali sui 
quali avanziami pesanti riserve, di stile e 
di costume. Mediant,e tali modificazioni, in- 
fatt.i, si ripristina quanto la Camera aveva 
espressamente soppresso attraverso la vota- 
zione di un emendamento a scrutinio segre- 
to, cioè che cmti asgiuntivi per ulteriori 
salvataggi da effet,tuare dovessero essere au- 
torizzati attraverso nuovi provvedimenti legi- 
slativi. Noi volammo in senso contrario alla 
maggioranza di questa Camera, che sop- 
ppesse il co,mma cui mi riferisco. I1 Senato 
l,o ha ora ripristinato, in diversa forma ma 
con identica sostanza, dando vita ad una 
norma che si viene a trovare in contrasto 
con la stessa modifica apportata dall’altro 
ramo del Parlamento all’articolo 7 ,  laddove 
è affermato che i 120 miliardi considerati 
debbono concorr,ere alla definitiva sisbema- 
zione delle situazioni debitorie dell’EGAM. 
Questo modo di legiferare è veramente scon- 
certant e. 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali. Lei sta parlando 
di due entità non omogenee. Da una parte 
C’è I’EGAM e dall’altra ci sono le società 
di cui all’articolo 4. 

SERVELLO, Relafore di minoranza. E 
l’articolo 4 enumera tutte quelle da porre 
in liquidazione, che non sappiamo quali 
siano oggi. Ma la sostanza non cambia. 
L’onorevole Cast,elli ha il dono prezioso del 
silenzio. OCqi tanto interrompe, ma non 
riesce certamente a confondere le idee del 
suo interlocutore, perchb, tra l’altro, questo 
contrasto mi pare che sia stato rilevato in 
maniera obiettiva anche dal collega Bassi. 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per 
le pnrlrc.‘pcrsioni s fn ta l i .  Chi8rirò tra poco 
che lei ha letto il  testo con scarsa atten- 
zione. 

SERVELL,O. No, onorevole sottosegreta- 
rio. Lei fomrse stanotte ha fatto le ore pic- 
cole e probabilmente è un po’ stanco nel 
valutare la realtà. 

Concludendo, onorevoli colleghi, a nostro 
avviso i l  provvedimento, così come è stato 
modificalo dal Senato, non appare miglio- 
rato; anzi le ambiguitk sono accentuate. Gl i  
emendamenti intr0dott.i lasciano maggiori 
margini di rischio di cedimenti alle pres- 
sioni po!itiche, sindacali e clientelari che 
si volevano evilare. Tn sostanza, non si 

responsabilizza nessuno, perché una timida 
richiesta di responsabilizzazione dei membri 
del consiglio di amministrazione è stata su- 
bito respinta (non so se con modi di vota- 
zione qualificata). I1 provvedimento quindi 
non cerca di affrontare i problemi finan- 
ziari in termini realistici, ma si nasconde 
dietro la foglia di fico degli impegni slit- 
tat negli esercizi futuri. Ho letto i verbali 
della Commissione bilancio: si è detto che 
era un modo improprio, incongruo, per non 
dire scorret.to, di legiferare per aggirare gli 
impegni con il Fondo monetario internazio- 
nale facendo slittare qualche centinaio di 
miliardi negli esercizi di competenza degli 
anni futuri. 

L’esecuzione di  questo provvedimento è 
affidata ad un Governo i cui uomini sono 
già compromessi in tutta la bancarotta del- 
I’EGAM; ad una classe dirigente che ha 
tutta intiera la nostra sfiducia. per que- 
ste ragioni che ribadiamo il nostro, voto 
contrario al disegno di legge (Applausi dei 
deputati del gruppo del MSI-destra nazio- 
nale). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario per le partecipa- 
zioni statali. 

CASTELLI, Sottosegretario d i  Stato per 
le partecipazioni statali. Signor Presidente, 
o::orovoli colleghi, mi riservo di in-tervenire 
- se sarii necessario - pii1 organicamente a.1 
termine della discussione sulle linee gene- 
rali. Ritengo opportuno fornire fin da que- 
sto momento alcune brevissime precisazioni 
che penso servano a sveltire il dibattito. 

L’onorevole relatore per la maggioranza, 
nella sua concisa ma nitida. relazione (al- 
meno per me; per l’onorevole Servello la 
valutazione è di tipo diverso) ... 

SERVELLO: Helatore di minoranza. Ho 
det!o che era felpata. 

CA STELLl, Sollosegretario di Stato per 
le parieciparioni statali. ... ha chiarito come, 
in sede di Commissione, fosse stato ap- 
prezzato quanto era stato compiuto dal Se- 
nato per ciò che attiene all’articolo 3 del 
decreblegge, mentre erano sorte notevoli 
perplessi t.à in relazione alle modifiche al- 
1’3rtisolo 6 e all’articolo 7. 

Pe? quanio riguarda l’articolo 6, devo 
1imita.rmi a fare presente c.he Questo emen- 
damento 8 contro i l  parere del GO- 
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verno, il quale riteneva il testo indubbia- 
mente ambiguo e suscettibile di contrastanti 
interpretazioni. Non discuto il fatto che il 
presentatore dell’emendamento pensasse a 
quanto l’onorevole Bassi ha avuto modo di 
segnalare, cioè all’ipotesi di escludere dal 
novero del personale tutelato dalla norma, 
i dirigenti. Ritengo che la formula adottata 
sia però inidonea all’ottenimento di questo 
risultato e certamente nell’interpretazione 
della legge conta non la volontà del pre- 
sentatore di un emendamento, ma il testo 
legislativo nella sua portata generale. La 
norma, per di più, .deve essere valutata 
nel quadro dell’ordinaniento costituzionale, 
escludendo interpretazioni che possano ur- 
tare contro l’articolo 3 della Costituzione. 
Penso cornunque che l’urgenza dei termini 
imponga - e a i  sembrava che l’onorevole 
Bassi fosse d,’accordo su questo punto - 
di non compiere tentativi di chiarificazione 
attraverso la, presentazione di emendamenti, 
bensì di ricorrere, piuttosto, ad altri stm- 
menti, che a questo ramo del Parlamento 
non mancano, per manifestare in modo ido- 
neo quale sia la sua intenzione nel varare 
questa legge. 

Per quanto attiene all’ulteriore emenda- 
mento all’articolo 7 del decreto-legge, sono 
rammaricato di dover ripetere all’onorevole 
Servello che probabilmente la distrazione 
non è mia, ma sua. L’onorevole Servello, 
infatti,’ ha ribadito, dopo una mia interru- 
zione, l’affermazione secondo la quale non 
è dato sapere quali siano le società cui si 
fa riferimento. Io non dubito, onorevole 
Servello, che ella non lo sappia; però chi 
legge il decreto lo sa con certezza, perché 
sono le società nominativamente indicate, 
una per una, al richiamato quarto comma 
dell’articolo 4. E non si tratta - era que- 
sto, onorevole Servello, il suo errore fon- 
damentale - del!e aziende per le quali il 
Senato ha approvato la modificazione al- 
l’articolo 3, bensi delle società fiduciarie: 
in pratica, sono I’Italminiere, la Simates, 
la SIAS e 1’JSAl. Ella, quindi, ha fatto 
riferimento - mettendole sullo stesso piano 
e quindi concludendo che era stata adot- 
tata una normativa contraddittoria - a due 
entità assolutamente non omogenee e non 
comparabili. Forse, in questo caso, sarebbe 
st,ato’ opportuno che ella ricordasse un det- 
to di Wittgenstein, secondo cui l’errore più 
grave è quello di non tacere in determi- 
nate circostanze. Forse ella, onorevole Ser- 
vello, ha compiulo tale errore non tacendo 
tlopo !a mia interruzione. 

SERVELLO. Relatore cli minoranza. La 
pregherei di leggere più attentamente l’e- 
mendamento in discussione, che parla del 
soppresso EGAM e dell,e aziende interes- 
sate. I1 soppresso EGAM, per sua cono- 
scenza, ha fornito le fideiussioni per tutte 
o gran parte delle aziende in questione. 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per 
le partecipazioni statali. Qui non si parla 
delle aziende, ma delle società di cui al- 
l’articolo 4, mentre nell’altra norma cui 
ho fatto riferimento si regolamenta una si- 
tuzione relativa alle aziende. L’emendamen- 
to all’articolo 7 è il frutto di una modi- 
fica che era stata apportata dalla Commis- 
sione, e di un successivo subemendamento 
parzialmente soppressivo del Governo, il 
quale ha rettificato quella che a noi appa- 
riva un’impost,azione indubbiamente non ac- 
cettabile, e che ammetteva liquidazioni del- 
le singole posizioni, previa rinuncia dei 
terzi a far valere i propri diritti sulle 
aziende. Ci sembrava che esistesse una vio- 
laeione della par condicio, fondamentale in 
sede di procedure fallimentari o di quelle 
di  liquidazione, analogamente disciplinate. 
I1 Senato, in Assemblea, ha accolto la no- 
stra tesi, ha depennato l’ultima parte del 
testo approvato dalla Commissione e ha la- 
sciato in essere la disposizione attuale. 
Essa, come ha giustamente ricordato I’ono- 
revole Bassi, non pub costituire una inipo- 
sizione coat,tiva a, terzi di riduzione del 
proprio credito. Si tratta dello stanziamen- 
to di una certa somma, affinché il comi- 
tato di liquidazione possa agire, sul piano 
con trat.tuale, per ottenere un determinato 
risultato; se tale risultato non potrà es- 
sere realizzato, lo  sbocco finale sarh quel- 
lo della non utilizzazione di questi fondi. 

PRESIDENTE. B jscrit,to a par!are l’ono- 
revole Raghino. Ne ha facoltà. 

BAGHINO. Signor Presidenie, onorevoli 
colleghi, olzorevole sottosegretario, non è 
certo per riaprire la discussione che già 
si è svolta in questo ramo del Parlamento, 
che noi sentiamo l’esigenza di ribadire la 
nostra opposizione a,d un provvedimento di 
rru~’i!o genere. Non alle soppressione del- 
I’EGAM ci riferiamo, ma ai motivi che 
hanno portato a tale soppressione, cioè alla 
situazione che si ,è yerificata, ed. i: forza 
della quale il Governo ci sot.topone un 
decreto-legge che presuppone una modifica- 
zione della situazione, ma che inlanto viene 



Atti Parlamentari - a o a  - Camera dei  Depulatì 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1977 

considerato come una sanatoria, ragion per 
cui non si parla più dei motivi che hanno 
portato a questa decisione. Nel dibattito 
precedente il  presidente del nostro gruppo, 
onorevole Pazzaglia, ha citato esplicitamen- 
te, in termini chiari, la scandalosa gestione 
dell’enle, criticando a fondo il provvedi- 
mento. Ha richiamato le varie posizioni: 
quella critica - ma non troppo ! - del 
gruppo comu’nis.ta, che omette accuratamen- 
te di far cenno delle responsabilità politiche 
passate che hanno condotto all’attuale situa- 
zione; quella difensiva della democrazia cri- 
stiana; e infine la posizione di attacco as- 
sunta in quell’occasione da l  rappresentante 
repubblicano. 

La scelta dello strumento del decreto- 
legge ci ha fatto già capire che l’intenzione 
del Governo (e di chi lo sostiene con (( la 
astensione 1 1 )  è quella di procedere all’istitu- 
xione d.i altri enti, alla trasformazione di 
quelli esistenti, senza però precisare gli er- 
rori e le colpe e senza volersi rendere conto 
(o forse se ne rende conto, ma non fa 
nulla per correggere la situazione) che tut- 
to dipende dalla mancanza di una precisa 
programmazione economica. Mancandmo una 
programmazione, ci troveremo continuamen- 
te nelle condizioni in cui ci troviamo anche 
questa sera. 

I1 decreto-legge, infatli, soffre intanto 
dell’inesistenza di chiare norme di ristrut- 
tmazione, di revisione, di intervento, di 
programmazione. Risente inoltre dell’urgen- 
za che è stata prospettata.. I1 sottosegreta- 
rio ha rilevato dianzi ancora una volta che 
non possiamo emendare gli. emendamenti 
del Senato, data l’urgenza del provvedi- 
mento. Ci si richiama ci06 alla situazione 
di disagio in cui versano aziende che si 
trovano in stato di allarme proprio a causa 
della soppressione dell’EGAM, perché non 
sanno cosa avverrà dopo quella soppres- 
sione; si parla di stipendi che non vengono 
p~gc7.t.i. di pereonale dipendente che non ha 
la certezza di poter continuare a lavorare. 
Allora - si dice - approvat,e il provvedi- 
mento, perché altrimenti la colpa è vostra; 
è vostra la colpa se ci si troverà in una 
situazione senza via d’uscita, e se a pagare 
sarà sempre il lavoratore. No: la colpa è 
di chi non provvede in tempo, è di chi 
co!i!iriw, R zbrqliare, e ~ ? o n  invece di chi 
respinge questo metodo di risolvere i pro- 
blemi non risolvendoli. 

Ecco quello che intendevamo rilevare. 
Un disegno di legge avrebbe dato l’occa- 
sione di un più ampio dibattito parlamen- 

tare, avrebbe esteso il tema in discussione, 
offrendo modo ài trovare le soluzioni defi- 
nitive. Invece no: con un decreto-legge si 
prevede la soppressione, si costituisce un  
comitato, si prevedono norme relative al si- 
stema di pagamento dei debiti ed ai rim- 
borsi. Un emendamento - che è qui conte- 
stato nel suo significato - rende definitiva 
una quota; un altro emendamento, però, 
prevede la presentazione di altri provvedi- 
menti legislativi per integrare quelle som- 
me; e così si procede. 

I1 dibattito su questo decreto-legge ha 
consentito l’emergere di errori e di respon- 
sabilità dei ministri. Le difficoltà del- 
I’EGAM sono molteplici. Si è verificato 
persino l’assurdo di una tale concorrenza 
nell’ambito delle aziende appartenenti al- 
1’EGAM sì da danneggiarle tutte. La man- 
canza di chiarezza in  tutto questo ha fatto 
sì che l’onorevole Servello, relatore di mi- 
noranza, suggerisse di vagliare criticamente 
tutti gli elementi: la scarsa produttività, la 
mancata soluzione del problema minera- 
rio nazionale, la mancata predisposizione di 
strumenti idonei a riconvertire e a ristrut- 
turare le imprese industriali. 

E si chiedeva il relatore di minoranza: 
m a  chi 6 responsabile di tali caren- 
ze ? Chi porta la responsabilità dell’as- 
soluta mancanza di direttive? Chi ha man- 
tenuto asfittico un ente come l’EGAM? 
Concludeva poi affermando che (( il prov- 
vedimento segna la conclusione di una vi- 
cenda protratta per anni e caratterizzata 
da una gestione dissennata, che è stata 
avallata a livello politico D. 

Ecco perché il nostro gruppo ha tanto 
insistito sulla necessità di procedere subito, 
in Commissione e poi in aula, all’esa- 
me della proposta di legge del Movimento 
sociale italiano-destra nazionale per l’isti- 
tuzione di una Commissione parlamentare 
d’inchiesta sull’EGAM. 

Abbiamo però molti dubbi che si vo- 
glia veramente aprire questsa inchiesta, per- 
ch8 proprio questo decreto-legge, nella sua 
stessa impostazione, ha tutta l’aria - e non 
soltanto l’aria ! - di voler essere una sa- 
natoria, di voler chiudere un periodo, sen- 
za - come è sempre accaduto dal dopo- 
guerra ad oggi - curarsi di individuare i 
colpevoli. AI massimo, sono stati indivi- 
duati gli errori, ma non si è mai andati 
alla ricerca dei responsabili. nessuno ha 
mai pagato. Stiamo vivendo una situazio- 
ne economica disastrosa ma nessuno ne 6 
responsabile, nessuno paga. Ovunque, in 
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qualunque famiglia, società commerciale o 
azienda industriale, chi sbaglia paga. In- 
vece, quando si tratta dello Stato nessuno 
paga. Ci si limita a sopprimere, a ristrut- 
turare in modo tale - tra l'altro - da crea- 
re le premesse per altri errori. E intanto 
si va avanti, e la situazione economica e 
finanziaria della nazione peggiora. 

Noi non possiamo quindi essere assolu- 
tamente d'accordo con questo provvedimen- 
to; e non possiamo esserlo intanto perché 
non è possibile per questa via giungere 
ad una reale ristrutturazione delle aziende 
del gruppo EGAM, e poi perche così non 
si elimina neppure quel minimo di disa- 
gio che una qualunque ristrutturazione fa- 
talmente comporta. 

Ci troviamo di fronte da un lato alla 
enorme entità delle perdite già accertate e, 
dall'altro, alle perdite che tutti temono, 
ma che ancora nessuno pub definire. 

La conclusione è che stiamo per varare 
un provvedimento grazie al quale si ri- 
schia di mantenere intatte le vecchie strut- 
ture, gli stessi oneri che attualmente pesa- 
no sulle aziende, le quali finiranno per 
continuare a vivere nello stesso modo sotto 
un'altra etichetta. Perb, con questi appe- 
santimenti, non risolveremo nulla, 'perché, 
ad esempio, nulla è stato previsto per un 
sia pur minimo aumento della produtti- 
vità di quelle aziende. Abbiamo solo ascol- 
tat.0 degli accenni (sia dal relatore per la 
maggioranza e sia da quello di minoranza) 
a proposito della continuitri da garantire 
ad una prassi che praticamente privilegia 
in senso economico un certo gruppo di 
aziende. La verità è che con questo decre- 
to-legge, con o c,enza le modifiche del Se- 
nato, gli esborsi continueranno: e i liqui- 
datori, per giunta, saranno gli stessi rap- 
presentanti degli enti interessati. 

J1 relatore di minoranza ha commen- 
tato ampiamente e giustamente i l  dubbio 
significato delle modifiche introdotte dal 
Senato; e ne segnalo appena uno, quello 
relativo alla discriminazione tra i dipen- 
denti delle aziende del gruppo. Esso non 
era certamente necessario perché, nella pre- 
cedente stesura, l'ampiezza della dizione 
utilizzata dava luogo certamente nella ri- 
strutturazione a scelte giuste ed opportune, 
e non viziate da criteri politici. Qui vi 
saranno invece soprattutto influenze po- 
li tiche. 

Siamo contrari a questo provvedimento 
ed auspichiamo che al più presto il settore 
delle partecipazioni statali veda una celere 

ristrutturazione, basata su criteri ispirati 
non soltanto da influenze politiche - che 
dovrebbero essere eliminate - ma soprat- 
tutto da una giusta programmazione eco- 
nomica nazionale; su criteri di aumento di 
produttività; su criteri di socialità che sia- 
no sani, giusti e non demagogici (Applausi 
dei deputali del qr2~jy.10 del MSI-destra 
nazionale). 

PRESIDENTE. È is;cri.tto a parlare 
l'onorevole Coistamagna. Ne ha 6aooltà. 

COSTAMAGNA. Signor Presidente, sono 
sollidale nella sostanza con chi, anche al 
Senato, si è dichiarlato perpilesso su que- 
sto provvedimento, ribadendo tra l'altro 
che co,n esso ssi giunge alla ro'ttura del 
prii?cip;o costiLuzionale dell'eguaglianza dei 
ci t tadin'i. 

Mi sembra che, ,accett,ando l'idea che lo 
Stato deve sborsare i propri dlenari per 
tenere in vita le aziendie di Stato passive, 
s i  rendano slicuri i posti di lavoro presso 
le aziende stesse, creando 'per i cittadini 
&e ne dipenidono un regime privilegiato. 
Poiché lo Stato n0.n interviene con il suo 
denaro per tenelre in vita lle aziiende pri- 
vate passbv,e, i dipendsnti di queste non 
hanno alouna garanzia di 'conservare i loro 
posti di lavoro. Si dlelin,ea dunque una 
dispari bà evidiente txa chi dipende diretta- 
mente o inldirettamente d8lllo Stato, e chi 
invece dipen,de da un privato, magari nello 
ste'sso settolrle produttivo. 

Esprimo peirci6 anlbhe per questo prov- 
vedimento il m'io dispiwere e :#I mio. dolore 
per dovere votare a favore delCa sua ap- 
provazione, per obbligo di partito. 

PRESIDENTE. Non essendovi altri isorit- 
ti a parlare, dichiaro shiusa la disoussione 
sulle linee generali. 

Ha faooltR di replicare l'onorevole rela- 
tore per la  maalggioranza. 

BASSI, Relatore per la maggioranza. 
Non ho nulla da aggiungere a quanto 
esposto in precedenza, signor Presidente. 

PRI~SIDENTE. Onorevole re,latore di mi- 
nouanza ? 

SERVELLO, Relatore di minoranza. H o  
già re.plicato al mppresentante del Governo. 

Penso ohe qualsiasi parola aggiunta gua- 
sterebbe questo dialogo, questa singolar 
tenzone. 
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PRESIDENTE. I-la facoltà di repliloare 
l’onorevoile sottosegretario di Stalo per le 
part,ecipazioni statali. 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per 
le purtecipuzioni statali. Cercherò di colla- 
borare ccln lei, ,signor Presidente, per un 
rapido andamento deii lavori, ma ritengo 
doveroso fojrnire due prseoisazioni agli ono- 
revoli Baghino e Costamagna, intervenuti 
nel dibattito,, perché non appaia una spe- 
oi,e di dhinteresse nei confronti delle loro 
argolmentauioni. 

Devo d,irIe zll’onorevole Costa‘magna che 
il suo rammarlico pe’r ‘dover votare a fa- 
vore ‘del prowedimento può essere com- 
prensibile ma, così come egli lo ha mo- 
tivato, non trova fondamento nel testo de,l- 
la norma. La 1,egge propone, al fine di 
mantenere l’oacupazione, di predisporre pia- 
ni di seltore, ispiriabi i-,igorosamente al cri- 
terio d,ella wono,miaith, per $1 riassetto del- 
le varie aziend,e. 

Direi che vi è una netta inversione di  
tendenza, rispetto a certe .concezio,ni di  tipo 
assistenzmle de4l’inbervento pubb,lico in eco- 
nomila che, si sono applioate in altre cir- 
costanze. Per chiarire questa impostazione, 
basta ril’eggere l’’articolo 2, dov,e è stabili- 
to che, entro il termine ,improrogabil’e di 
cinque mesi (l,a Commissione della Camera 
aveva ridotto ,i termini propr.io perché vo- 
leva che si passasse rapidamente alla fase 
esecutiva), si dovrà provved’ere, a cura de- 
gli enti, ,all’individuazione delle a‘ziende e 
dsellle società suscettibili di gestione econo- 
micamente equilibrata; all’individuazione 
delle società e degli stabilimenti risanabili; 
all’indivi’duazione delle so,cietà per le quali 
è o’pportuno promuovere l’a cessazione a 
privati o ad alltro enti d,i gestione; infine, 
all’individua‘zione delle società per l’e quali 
è necesswio passare alla liquidazione. Quin- 
di, tutto , i l  taglio della disposizione che 
viene convertita ora in legge è opposto 
a quelllo ohe ella, onorevole Costamagna, 
teme. 

Naturalmente, dobbiamo preoccuparoi 
anche degli aspetti di natura sociale, in 
quanto non è possibile ricorrere a soluzioni 
drastiche e traumatiohe senza tenere conto 
dei riflessi pesanti sull’occupazione e sen- 
za consi,derare il fatto che non è certo 
dovuto a responsabilità dei minatori o dei 
tornitori se alcune aziende dell’EGAM non 
sono tst.ate gestite nel modo migliore. E 
allora, le disposizioni ohe sono apparse un 
poco complesse all’altro ramo del Parla- 

mento hanno il compi to di stabilire diverse 
sedi, neille q u d i  possano lessere valulale le 
contrapposte esigenze dli socialità e d i  eco- 
noniiicità, per raggiungere un giusto punto 
di equilibrio. 

In questa Fase, dovrei dire sia all’sno- 
revole Servello, sia all’onorevolle Baghino, 
che non vedo piiil in aula ... 

SERVELLO, Relutore d i  minoranza. I3 
in aula ! Si B allontansato dal suo posto 
perché forse è un po’ stanco. 

CASTELLI, Soitosegreturio d i  Stato per 
le  partecipazioni statali. Vedo male; ma 
è meglio vedmere malme ohe noa 1,eggere le 
norme di cui si parla. 180 ho la preoocu- 
pazione di curare il seconido adempimento. 

V,orreii dire ~all’oiiorevole Servelllo e al- 
l’onorevole Baghino che non mi scanda- 
lizza‘ minimamente, ed anzi nii sembra as- 
solutanienle logico, che quanido si va a 
regolamentare la mobimlità del lavolro si con- 
sideri pre f eri bi l’e riaggiungelrl a a tt,r aver so 
un accordo tra le forze sociali, piuttosto 
che con un atto imperativo. 

SERVELLO, Relatore d i  min,oranzu. 
Questo si inserkce nella ,legge. 12 natu- 
rale. I3 la prima vollta ch’e una legge pre- 
vede questo. I2 normalte che avvenga: l’ho 
r icono sci u lo a m h  ’ i o. 

CASTELLI, Sottosegreturio d i  Sluto per 
le partecipazioni statali. Onorevole Servello, 
n,on vorrei trasformare la mia replica in 
un cdoqu io  a due. Le potrei fornire am- 
pie documentazioni per dimostrarle l’ulte- 
riore inesattezza di ciò che ella sta in que- 
sto momento affermando. Tuttavia, voglio 
accogliere l’invito del Presid,ente a cercare 
di ess’ere solle,cito, limitandolmi all’essenziale. 

Il testo criticato non fa che applicare 
prodromicamente le impostazioni che sono 
alla base della legge sulla riconversione in- 
dustriale, e che non mi pare abbiano avuto, 
neppure da parte del ,suo gruppo, gli strali 
che hanno ricevuto in questa sede dove 
sono state viste in una diversa ottica. 
:i&;.:: 

SERVELLO, Relatore d i  minorunzu. Li 
ha avuti anche la legge sulla riconversione 
industriale ! 

CASTELLI, Sottosegretario di Stuto per 
le partecipazioni statali. Devo, quindi, rin- 
novare la richiesta a questo ramo del Par- 
lamento di conv’ertire in legge il decreto- 
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legge nel testo che ci è pervenuto dal Se- 
nato, che non modifica le strutture essen- 
ziali e garantisce il conseguimento delle fi- 
nalità che erano alla base del rioorso alla 
decretazione d'urgenza. 

Certam,ente, per senso di responsabilità, 
devo ripete're - coine aveva detto, in oma- 
si,one della prima discussione, il ministro 
delle partecipazioni statali - che non sarà 
con un intervento m,essianico e taumatur- 
gico, attraverso l'approvazione di questo 
pr,ovvedimento, che tutti i probbenii delle 
aziende EGAM verranno risolti. I1 Parla- 
mento dovrà tornare - mine è prevkto - 
su questo argomento, ascoltando le relazioni 
del ministro e per valutare ed eventual- 
mente finanziare i piani di riconv,ersione; 
in quella sede potremo discutere con mag- 
giori elementi. 

I3 importante, per ,ora, constatare che 
un modo di e se re  le cui nesponsabilità 
erano ampie e diffuse vi'ene radicalmente 
innovato con la impostazione del decreto- 
Legge. 

PRESIDENTE. Passiamo all'esiame del- 
l'artioo~lo unico 'del disegno di  lvegge nel te- 
sto della Commissione, identico a quello 
modificato dlal Senato. Se ne dia lettura. 

STELIA, Segretario, 1,egge: 

(1 13 convertito in legge il decreto-legge 7 
aprile 1977, n. 103, concernente la sop- 
pr'essione dell'EGAM e provvedimenti per 
il trasferimento dell'e società del gruppo al- 
l'IR1 ,ed all'ENI, con lte seguenti modifi- 
cazioni: 

All'nrticolo I ,  secondo commu, dopo le 
parole: sono ass'egnate in, è inserita la se- 
guente: automma. 

All'articolo 2 il secondo e il terzo com- 
ma sono sostituiti dai seguenti: 

Entro il termine improrogabille di cinque 
mesi dalla data del presente d,ecreto i due 
enti provvediono, n'el quadro di organici 
programmi di settore: 

1) alla individuazione d'elle società o 
degli stabilimenti susc,ettibili d,i gestione 
economicamente equilibrata; 

2) alla individuazione delle società o 
degli stabilimenti risanabili, anche. med,ian- 
te riconversion,e, ed alla predisposizion'e del 
relativo piano di risanamento, tenuto an- 
che 'conto del l'oro interesse strategico ai 
fini dell',eoonomia nazionale; 

3) alla individuazione delle società o 
degli stabilimenti per i quali è conveniente, 
attese 1.e finalità proprie d'e1 sistema a par- 
tecipazione statale, promuovere la oessione 
a privati o ad altro ente !di gestione; 

4) alla individuazion,e d'elle soci,età o 
degli stabilimenti che, per qualsiasi motivo, 
non siano suscettibili di economica gestione 
ed alla predisposizione del relativo piano di 
liquidazionle. 

L'ENI provvede alla costit.uzione di uno 
specifico strumento per il cioordinamento 
dell'attività delle aziende assegnategli in ge- 
slione fiduciaria operanti n'el settore mine- 
rario-metallurgico e per l'approvvigi,ona- 
mento, anche sul mercato estero, delle ma- 
terie prime all'uopo n'ec,essari'e. A tal fine 
utilizza, oltre il proprio, altresì il perso- 
nale della Società italiana miniere - ITAL- 
MINlERE S.p.A. 

Ai fini degli ulteriori aggi'ornamenti ,d,el- 
le indagini e studi previsti dal primo coni- 
ma dell'articolo 5 della legge 7 marzo 1973, 
n.69, il ministro d'ell'industria, il com- 
mercio e l'artigianato è autorizzato a stipu- 
lare con 1'ENI apposite convenzioni. Alla 
spesa relativa si pr,ovv,ede con apposito 
stanzinmento sull'o stato di previsio,ne dlella 
spesa del Ministero dell'industria, del com- 
mercio e dell'artigianato. 

L'nrlicolo 3 2 sostituito dal seguente: 

N,ello ,stesso termine di cui all'articolo 
pre'cedente i due elnti sottopongono 'al mi- 
nistro delle partecipazioni statali program- 
mi articolati per settore, con evidenziazione 
dellle motivazioni di ordine tecnico indu- 
striale, dei costi e della incidenza sulla 
occupazione, che prevedano la "essa in li- 
quidazione ,entr'o il termine massimo del 31 
ottobr'e 1977 delle imprese o stabilimenti di 
cui all'artioolo 2, secondo comma, n. 4) ,  
e la realizzazione, entro il termine massi- 
mo di tre anni, dei piani di cui a1810 &esso 
secondo comma, n. 2). Per il settore mi- 
nerario metallurgico il pvogramma d'eve 
prevedere gli interventi da effettuarsi in 
concorso con gli ,enti delle regioni a mstat,uto 
speciale, anche attraverso la eventuaLe ac- 
quisizione dellle qudote di partecipazione al- 
l'uopo necessarie. 

I >programmi ,di cui al precedente com,ma 
devono indicar'e le esigenze di mobilità del- 
la manod,opera anche in rapporto a progetti 
di ristrutturazione, riconversione e attivita 
sostitutive, in modo che sia garantita la 
continuità di occupazione in attività econo- 
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micamente valide delle partecipazioni statali 
od, eventualmente, ove possibile, in imprese 
private, per i dipendenti delle aziende da 
porre in liquidazione senza pregiudizio per 
eventuali accordi sindacali intesi a favorire 
la mobilità. 

Su proposta del ministro delle partecipa- 
zioni statali il CIPE delibera sui program- 
mi entro il termine improrogabile di 45 
giorni dalla loro presentazione e comunque 
dalla scadenza del termine di cui al pre- 
cedente primo comma, previa acquisizione 
dei pareri della commissione interregionale 
prevista dall’articolo 13 della legge 16 mag- 
gio 1970, n. 281, e delle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori e degli impEnditori 
ppesenti in seno al CNEL nonché delle or- 
ganizza7,ioni imprenditoriali d,elle aziende a 
prevalente partecipazione statale. Tal i pareri 
devono essere espressi entro venti giorni 
dal 1 n ri chi,esta. 

I1 ministro delle partecipazioni statali 
sulla base delle d,elibere del CIPE sotto- 
pone all’approvazione del Consiglio dei mi- 
nistri: 

a) il trasferimento all’IRI e all’ENI 
delle partecipazioni azionarie relative d l e  
società rient.ranti nelle categorie indicate ai 
numeri 1) e 2) del secondo comma del 
precedente articolo 2;  

h )  la cessione delle società o degli sta- 
bilimenti rientranti nelle categorie indicate 
ai numeri 1) e 2) del secondo comma del 
precedente articolo 2; 

c) la messa in stato di liquidazione 
delle societ-à rientranti nella c,ategoria indi- 
cata al n. 4) del secondo comma del pre- 
cedente articolo 2. 

Qualora i prcvvedimenti approvati a nor- 
ma del comma precedente comportino oneri 
aggiuntivi non previsti, la loro attuazione 
rimane subordinata all’approvazione dei cor- 
rispondenti provvedimenti legislativi di co- 
pertura finanziaria. 

I1 ministro delle partecipazioni statali ri- 
ferisce alle competenti Commissioni parla- 
mentari entro il 30 settembre 1977 e il 30 
aprile 1978 sullo stato di attuazione del 
presente decreto ed entro il mese di dicem- 
bre del 1078 e del 1979 sullo stato di attua- 
zione del programma. 

All’aTlicOlO 4, ultimo comma, sono sop- 
pTesse le parole: il personale delle quali 
è utilizzato nelle società di cui all’articolo 1 
in modo da salvaguardarne l’efficienza tec- 
nica ed il coordinamento settoriale. 

L’urlicolo 5 è sosliluilo dal seguente: 

I1 coinilato dura in carica un anno dal- 
1’ent.rata in vigore del presente decreto ed 
è sottoposto alla vigilanza del ministro del- 
le partecipazioni statali. 

I1 comitato promuove la verifica appro- 
fondita dei bilanci delle società di cui al 
secondo comma dell’articolo 1, a part,ire da 
quelli relativi all’esercizio 1973. La verifica 
deve essere affidata a società di certifica- 
zione operanti in Italia da almeno cinque 
anni. 

Entro un anno dall’entrata in vigore 
del presente decreto il comitato presenta al 
ministro delle partecipazioni statali una det- 
tagliata relazione della propria gestione, al- 
legandovi apposito rendiconto. 

I1 ministro delle Partecipazioni stalali 
sottopone all’approvazione del Consiglio dei 
ministri sulla base della anzidetta relazio- 
ne e del programma previsto dal precedente 
articolo 3: 

a) le risultanze della liquidazione del- 
le aziende rientranti nella categoria indica- 
ta al numero 4) del secondo comma del 
precedente articolo 2; 

b) le risultanze della gestione del co- 
mita,to di liquidazione. 

All’articolo 6 il pTimo comma è sosti- 
!uito dal seguente: 

I1 personale inipiegatizio e salariato in 
servizio alla data del presente decreto pres- 
so I’EGAM e presso le società indicate nel- 
l’ultimo comma del precedente articolo 4, 
& trasferito,, con salvezza dei diritti acqui- 
siti, all’lRI o all’ENI, ovvero a società del 
primo e del secondo gruppo, ivi comprese 
le società di cui al secondo comma del pre- 
cedente articolo 1. 

Al secondo comma, dopo l a  parola: per- 
sonals, sono inserite le seguenti: impiega- 
tizio e salariato. 

L’arlicolo 7 è soslituito dal seguente: 

I3 autorizzata per l’anno finanziario 1977 
la spesa di lire 150 miliardi per provve- 
dere ad urgenti ed inderogabili necessità 
delle società di cui al secondo comma del 
precedente articolo 1. 

Sono altresì autorizzate le seguenti ulte- 
riori spese: 

a) cili lire 230 miliardi per l’anno 1978 
per provvedere alla copertura delle perdite 
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alla data del 31 ottobre 1977 delle società 
da porre in liquidazione ai sensi dell’arti- 
colo 3 e delle perdite alla data del 31 di- 
cembre 1977 delle altre società di cui al 
secondo comma del precedente articolo i; 

6) di lire 120 miliardi da iscrivere in 
ragione di lire 45 miliardi per l’anno 1977 
e di . lire 75 miliardi per l’anno 1978, re- 
stando nelle stesse assorbite le autorizza- 
zioni di spesa- recate per gli stessi anni 
dalla legge 7 marzo 1973, n. 69, per prov- 
vedere alla definitiva sistemazione delle si- 
tuazoni debitorie del soppresso EGAM e 
delle società di cui all’articolo 4, quarto 
comma. 

Le somme di cui sopra sono iscritt,e 
nello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle partecipazioni statali ed 
erogate al comitato di liquidazione di cui 
all’articolo 4. 

La Cassa. depositi e prestiti e gli enti 
di qualsiasi natura esercenti il credito, le 
assicurazioni e la previdenza sono autoriz- 
zati a scontare le somme di cui al pre- 
sente articolo, in tutto o in parte, anche 
in deroga a disposizioni di legge, di rego- 
1ament.o o di statuto, in favore del predetto 
comitato, il quale sarà a ciò autorizzato 
con appositi decreti d’a emanarsi dlal mini- 
stro delle partecipazioni statali, di concerto 
con il ministro del tesoro. 

L’autorizzazione di spesa di lire 3 mi- 
. liardi per l’anno 1978 di cui al decreto- 

legge 10 dicembre 1976, n. 832, convertito, 
cion modjficazioni, nella begge 8 febb’raio 
1977, n. 18, è versata al comitato di cui 
all’articolo 4 per le finalità previste dal 
citato decreto-legge. 

All’articolo 8, primo comma, le pa- 
role: a valere sulle autorizzazioni stabilite 
per il medesimo anno finanziario dal prov- 
vedimento relativo, sono sostituite dalle se- 
guenli: a valere sulle autorizzazioni di spe- 
sa per il medesimo anno finanziario re- 
lative. 

I l  terzo comma è sostituito dal seguente: 
A valere sulle predette autorizzazioni 

relative al coordinamento della politica in- 
dustriale, alla ristrutturazione, alla ricon- 
versione ed a.llo sviluppo del settore, una 
ulteriore quota ‘di 350 miliardi, da ripar- 
tirsi per ‘miliardi 100 in ciascuno degli 
anni dal 1978 al 1980 e per miliardi 50 
nell’anno 1981, è riservata alle esigenze 
di cgi al precedent,e articolo 3 1) .  

PRESIDENTE. A questo articolo unico 
non sono stati presentati emendamenti. 

Passiamo pertanto agli ordini del giorno. 
Si dia lettura dell’unico ordine del giorno 
presentato. 

STELLA, Segretario, legge: 

La Camera, 
a seguito della discussione del- dise- 

gno di legge n. 1356; 
considerato che la formulazione del 

primo comma dell’articolo 6 del decreto- 
legge, nel testo pervenuto dal Senato, po- 
trebbe prestarsi ad una interpretazi,one che 
escluda dal relativo ambito di applicazio- 
ne i dirigenti tecnici ed amministrativi; 

considerato che, in realtà,.  la norma 
anzidetta non può essere in alcun modo 
intesa nel senso anzidetto in quanto la .ge- 
nerica espressione (( personale impiegati- 
zio )), in esso inclusa, non può che rifersi 
a tutto il personale avente rapporti di im- 
piego con I’EGAM e le società finanziarie 
ad esso collegate, ivi compresi i dirigenti, 
per escludere i quali sarebbe occorsa una 
loro esplicita menzione con riferimento al 
testo dell’articolo 2095 del codice civile; 

considerato, per altro, che una esclu- 
sione siffatta sarebbe comunque in contra- 
sto con la norma dell’articolo 3 della Co- 
stituzione, che esige parità di trattamento 
per tutti i cittadini; 

impegna i l  Governo * ’ ’ 

a,d attenersi, nell’att,uazione della legge in 
esame, alla corretta interpretazione sopra 
enunciata, impartendo all’uopo le opportu- 
ne direttive nell’ambito delle spettantegli 
competenze di vigilanza e di controllo. 
(9/1356-B/1) C( LA LOGGIA, CAPRIA, BARTO- 

LINI, TAMJNI 1). 

PRESIDENTE. L’onorevole La Loggia ha 
facoltà di svolgerlo. 

LA LOGGIA. Signor Presidente, mi sia 
consentito, prima di illustrare questo or- 
dine del giorno, fare qualche .breve consi- 
derazione ’ in rapporto ai rilievi che sono 
stati fat,ti su una eventuale incompatibi!ità 
tra le norme aggiunte dal Senato all’arti- 
colo 3 .e all’articolo 7 del decreto-legge. 
Intendo riferirmi alla norma relativa ai 
provvedimenti finanziari di copertura, . al- 
lorché possono venire in luce oneri non 
previsti, ed alle norme aggiunte all’articolo 
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7 nella quale si prevede una (( definitiva 
liquidazione 1). 

Dobbiamo ricordare che si possono pro- 
filare due ipotesi: in primo luogo le per- 
dite dell’EGAM per le società finanziarie 
e quelle collegate potrebbero non dipen- 
dere da cattiva amministrazione, e quindi 
da responsabilità di amministratori o di 
organi di vigilanza. In questo caso, una 
volta soppressa 1’EGAM. non vedo come 
lo Stat,o potrebbe sottrarsi alle obbligazioni 
che ne conseguono. In secondo luogo, po- 
trebbe trattarsi di perdite dovute a viola- 
zioni di norme, e come tali rilenltranti nel- 
la ipotesi prevista dall’articolo 28 della Co- 
stituzione: in questo caso, cioè allorché i 
dipendenti dello Stato o degli enti pubblici 
siano incorsi in responsabilità di ordine ci- 
vile, amministxativo o penale, essi ne ri- 
spondono direttamente. Lo stesso articolo 
aggiunge che in quei casi la responsabilità 
civile si estende allo Stato ed agli enti 
pubblici. 

In entrambe le ipotesi, dunque, lo  Sta- 
to è chiamato a pagare, senza che esista 
alcuna possibilità di sfuggire a questo ob- 
bligo sancrito dalla Costituzione; sarebbe un 
gran lusso se potessimo incoraggiare gli 
enti pubblici a perdere a dismisura per poi 
dire ai privati - che con essi hanno con- 
trattato legittimamente ed in buona fede - 
che non verranno mai pagat,i. 

Diciamo questo perché resti agli atti 
della Camera e non per scoraggiare i cit- 
tadini chiamati a contrattare con enti a 
partecipazione statale come avverrebbe se, 
contrariamente a quanto stabilito dalle nor- 
me costituzionali e da tutto il nostro or- 
dinamento, le parti private potessero essere 
private per legge dei loro diritti o vedere 
vanificate le azioni legali legittimamente 
compiute. 

Per quanto riguarda l’ordine del giorno, 
devo ricordare che il Senato ha apportato 
una modifica al primo comma dell’articolo. 
6 del decreto-legge: mentre il testo appro- 
vato dalla Camera parlava di (( personale 
in servizio ) I ,  I’aJtro ramo del Parlamento 
ha usato l’espressione: (1 personale impie- 
gatizio e salariato ) I .  La formula (( perso- 
nale impiegatizio )) è generica, e rispetto ad 
essa è nata qualche incertezza di carat.tere 
interpretativo e sono sorte apprezzabili 
preoccupazioni da parte di tutti coloro che 
temono di essere in qualche modo danneg- 
giati da questa norma. Si è infatti ipotiz- 
zato che la formula adottata possa esclu- 
dere dalla tut,eIa dei diritti quesiti e dalla 

continuazione del rapporto di lavoro, nel 
trasferimento dall’EGAM e dalle società ad 
essa collegate all’IRI e all’ENI, il perso- 
nale dirigente. 

Se si fosse voluto raggiungere questo 
risultato - come precisa il nostro ordine 
del giorno - si sarebbe dovuta escludere 
espressamente la categoria dei dirigenti, fa- 
cendo riferimento alla distinzione contenu- 
ta nell’articolo 2095 del codice civile, nel 
quale si dice che nell’impresa lavorano di- 
rigenti tecnici e amministrativi, impiegati 
ed operai. L’espressione generica di (( per- 
sonale impiegatizio e salariato )) non può 
certamente escludere i dirigenti. Per altro, 
se la norma fosse da intendersi in questo 
senso, essa sarebbe in contrasto con l’arti- 
colo 3 della Costituzione, che esige paritd 
di trattamento per tutti i cittadini, che sa- 
rebbe invece in questo caso violata perché 
al personale non dirigente verrebbe, ripeto, 
assicurata la continuità del rapporto di la- 
voro con tutti i diritti quesiti, mentre per 
i dirigenti ciò non accadrebbe. Una tale 
norma si presterebbe c.hiaramente ad una 
critica, nonché ad una censura di incosti- 
tuzionalità. 

I3 per questo motivo che ho presentato, 
insieme ad altri colleghi, un ordine del 
giorno che impegna il Governo ad attener- 
si, nell’attuazione della legge in esame, alla 
corretta interpretazione sopra enunciata, e 
cioè a quella che non escluda i dirigenti 
dai benefici contenuti nella norma di cui 
all’art,icolo 6 ,  impartendo all’uopo le oppor- 
tune direttive nell’ambito delle sue compe- 
tenze di vigilanza e di controllo. 

Vorrei aggiungere che se non fossimo 
pressati dai termini costituzionali di sca- 
denza per la conversione in legge del de- 
creto-legge, avremmo presentato un emen- 
damento. Comunque, come firmata.ri del- 
l’ordine del giorno, ci riserviamo di pre- 
sentare sin da domani una proposta di 
legge di carattere interpretativo affinché sia 
eliminato ogni dubbio e sia esclusa ogni 
incertezza circa la costituzionalità della nor- 
ma in esame. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno sull’ordine del giorno present.ato ? 

CASTELLI, Sottosegretario di Stato per  
le partecipazioni statali. Ho chiarito nel 
mio precedente intervento che il Governo 
è stato posto in minoranza - come talvolta 
capita - su questo emendamento int.rodotto 



Atti Parlamenlari - 8051 - Camera dei Deputati 
~~ ~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1977 

sua equivoca formulazione. Ho altr,esì chia- 
rito che il Governo ritiene che la inter- 
pretazione costituzionalmente valida di que- 
sta norma, per la verità, ripeto, equivoca, 
sia stata fornita dal relatore. Pertanto, il 
Governo sarebbe in contraddizione con 
quanto affermato in precedenza se non ac- 
cettasse l’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni del 
Governo, i presentatori insistono per la vo- 
tazione del loro ordine del giorno? 

LA LOGGIA. Prendo atto che l’ordine 
del giorno è stato accettato dal Governo e 
non insisto per la votazione. 

VALENSISE. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto sul complesso del dise- 
gno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Riteniamo doveroso inter- 
venire nel sia pur rapido dibattito, deter- 
minato dalle modifiche introdotte dal Se- 
nato al decreto-legge sull’EGAM, per sotto- 
lineare le ragioni della nostra opposizione, 
come è avvenuto nell’altro ramo del Parla- 
menlo. 

Di fronte all’ottimismo un po’ di manie- 
ra, che abbiamo sentito risuonare in questa 
aula da parte del relatore per la maggio- 
ranza e del Governo, dinanzi alle preoccu- 
pazioni risultate evidenti nelle precisazioni 
dell’onorevole La Loggia, vale la pena di 
ricordare che quello dell’EGAM ’è uno dei 
casi che hanno suscitato giustificato allar- 
me. Si tratta infatti di un modo di ope- 
rare dal quale traspare forse un contrasto 
più netto e più marcato rispetto a taluni 
impegni di carattere non solo formale, ma 
sostanzialmente politico, che erano stati as- 
sunti dal Governo all’atto della sua presen- 
tazione alle Camere. 

Ricordiamo che l’onorevole Andreotti, 
nel presentare il  suo Governo il 4 agosto 
1976, ebbe a dichiarare: (( La politica per 
le partecipazioni statali deve partire dalle 
conclusioni cui è giunta la commissione 
Chiarelli i cui risultati hanno trovato con- 
senso tra le forze politiche )). Affermava al- 
lora l’onorevole Andreotti: (( Principio co- 
mune cui si ispirano le seguenti proposte 
è che al sistema debbano in ogni caso es- 
sere garantite le seguenti condizioni: unith 
ed efficacia di indirizzo in base ad una vi- 

sione chiara degli obiettivi di sviluppo; eco- 
nomicità e chiarezza di azione delle impre- 
se operative in modo da perseguire 1,’obiet- 
tivo del riequilibrio delle gestioni in un 
mercato necessariamente aperto e concorren- 
ziale; diversificazione e decentramento del- 
le responsabilità per impedire l’accentra- 
mento e la burocratizzazione delle gestioni, 
assicurare la partecipazione delle società 
operative alla elaborazione dei programmi 
di sviluppo e valorizzare il contributo dei 
quadri dirigenti, selezionati secondo criteri 
meritocrat,ici; puntualità di controllo attra- 
verso un ammodernamento degli statuti de- 
gli enti e delle società, un affinamento del- 
le procedure di pianificazione e una con- 
seguente riorganizzazione e ristrutturazione 
settoriale n. 

Dopo queste dichiarazioni dell’agosto 
1976, il Governo B stato costretto a ricorre- 
re alla decretazione di urgenza, avendo evi- 
tato fino al limite del possibile qua,lsiasi 
provvedimento nei confronti della (( pera 
marcia )) EGAM, determinando le perples- 
sità che oggi ci impongono di sottolineare 
certe anomalie. 

I1 Presidente del Consiglio aveva assun- 
to determinati impegni, soprattutto in dire- 
zione del riequilibrio delle gestioni in un 
mercato necessariamente aperto e concorren- 
ziale. Ci  rendiamo conto delle esigenze di 
carattere sociale, ma non possiamo passare 
sotto silenzio l’aggravamento di determina- 
te situazioni d i  privilegio, realizzate con 
gli emendamenti introdotti dal Senato, per 
quanto riguarda l’ocicupazione e la mobilità 
della manodopera. Tali emendamenti costi- 
tuiscono una riprova delle inadempienze 
del Governo in relazione al drammatico 
problema della manodopera, che avrebbe 
dovuto essere affrontato in parallelo con il 
disegno di legge sulla riconversione indu- 
striale. 

L a  soluzione dellla questione invece è 
affidata ad una ipotetica regi,onalizzazion,e, 
è affidata all’azione dlellle. regioni; l’a quale, 
per altro, ,è cont.raldd,etta dalle modifiche 
approvate dal Senato. Qulando si fa riferi- 
mento aii pro,grammi che ‘devono indicare 
le esigenze !di mobdlità della manodopera, 
anohe in rapporto a progelti di ristruttura- 
zione, si presuinde dalla logica che ha 
ispirato il dise,gno di legge sulla ricon- 
versione industriale e s.i procede in altro 
modo. Si procede in un modo che, non 
so~ltanbo da noi, ma anch,e dial senatore 
Lomh,ardini, ‘6 slalo ad’djt-i tiura considerato 
sospetlo di incostituzionali th, pemhé crea 
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una situazione di privi,legio a favore di 
determinati lavoratori di  un ‘certo settore 
e ldi un certo oomparto ,d‘i azilende, con 
dianno evidente d,ei lavoratori di altri set- 
tori e di altni comparti di azi,ende e oon 
danni evidenti di tutti quei non occupati, 
speuialmente nel Mezzogiorno d’Italia, che 
non possono vedere questa (( religione )) 

della conservazione d,el posto a qualsiasi 
costo, anche estremamente elevato, che 
causa la permanenza della disoocupazione 
e l’.impossibilità di creare posti di lavoro 
ch,e siano economicamente vailidi e, quin- 
di, sooialmente appetibili, apprezzabili e 
produttivi. 

Siamo sul te,rreno d’ella mera, della pu- 
ra assistenza fatta a s’pese dei contribuenti 
e in danno dei lavoratori. Infatti, si è 
parlato neii mesi slcorsi, a plroposito della 
Leyland-Innooenti, d,ella (( ,logica di Lam- 
brtlte )). l o  paxlo da delputato meridionale 
e d,ebbo dire che è u,na (( logica di Lam- 
brate )) che si ritor,ce contro quegli stessi 
lavorato,ri che ne sono benleficiati, perché 
n,el tempo le si tuazionii antieconomiche ven- 
gono a galla ed esplodono - non potendo 
sempre esplodere a carico d,i tutto l’appa- 
rato statuale, cioè a carico del pubblico 
denaro - danneggiando anche gli stessi la- 
voratori, ,apparentemente e clemagogicamen- 
te beneficiati. 

Per ‘tali motivi, la niodjifioa introdotta 
dal Senato al secondo comma dcell’articolo 
3 non può essere da noi approvata, anche 
per la maniera contorta ,in cu i  è st.ata ela- 
liorata. Infatti, n’el nuovo testo, tra l’alt,ro, 
e detto (( in modo ohe sia garantita la con- 
tinuità ‘di oacupazione in attività economi- 
cimente valide d,elle partecipazioni statali 
od, eventurtlmenie, ovle possibile, in. im- 
prese private )). I3 una norma incompren- 
sibile che lascia un grandissimo spazio alla 
discrezionadità e ad #eventuali aacordi con 
le forze sindacali, chse poi sono le forze 
sindacali della tripli’ce )), anche se non 
esplicitamente nominate, ma so,ttintese ab- 
bastanza chiaramente nella norma stessa: 
infatti, dopo aver prescritto determinate 
procedure ,che, sembra già di poter intra- 
vedere, si conclude di’cendo (( senza pre- 
giudizio per eventuali accordi sindacali in- 
tesi a favorire la mobilità )). 

Siamo, quindi, di fronte Ed un Governo 
che, da una parte, porta avanti un dise- 
gno di legge sulla ristrutturazione indu- 
striale che conti’ene delle indicazioni, a no- 
stro giudizio, non accett.abili o ,comunque 
molto criticabili sui criteri e sul problenm 

della mobilità della manodopera, e che, 
d’all’altra parte, ci propone una soluzione 
di tale problema affidata a contrattaziorii 
di carattwe sindcwale, in pratica con la 
(( triplice sindacale, dato chce le altre for- 
ze sindacali, non espressamente citate, sono 
nella pratica esoluse da  trattative di tal 
genere. 

L’altra jmodifioa chIe destia perplessità è 
quella introdotta dall’articolo 3, dopo la 
lettera c),  e che si riferisce al ripristino 
della situazione anteriore a quella che d d l a  
Camera era stata cre’ata con l’approvazione 
dell’enienda’mento soppressivo presentato 
dall’onorevole Merloni. Tale modifica può 
essere riguardata sotto molti profili. I3 sta- 
ta sottolineata la mntradditborietà formale, 
che è contestata dal sottosegretario, onore- 
vole Caste:l,li, tra la modifioa apportata al- 
l’articolo 3 Ne quella a~ll’arti~colo ’7. Siamo 
su! krreno delI’~o~pinalri1e; a noi sembra 
che questa contraddittorietà formale ci sia 
e, d’.altra parte, se non ho male inteso, 
essa è stata sottoi1,ineat.a anche dal relatore 
per la maggioranza. Comunque la preoacu- 
pazione che nasae da  questa norma è che 
attrawrso essa si apra‘ un varco alla fuga 
del pub,blisco denaro, agli esborsi della spe- 
sa pubblica; un varco ch,e non ha limita- 
zioni, se non nella di,screzionalità più asso- 
luta dell’esecutivo e del parastato, cioè di 
ooloro i quali, pelr conto dlelll’esecutivo, ge- 
stiscono il pubblico denaro. M a t t i  la 
norma introdotta dal Senctto aff.erma,: 
(( Qualora si provvedimenti approvati a nor- 
ma del conima preoedente comportino one- 
ri aggiuntivi )) - e i provvedimenti appro- 
vati a normd del1 com:ma precedente sono 
i provvdimenti chle prevedono la messa 
in stato di liquidazione delle società rien- 
tranti nelIa “hgoria indjimcata al numero 4 
dei secondo comma - del precedente articolo 
2 - (( la loro attuazione )) - cioè l’attuazio- 
ne di questi provvedimenti - (( rimane SU- 
bordinata )) - sottolineo questo termine - 
I( al l’approvazione dei corrispondenti prov- 
vedimenti legislativi di copertura finan- 
ziaria )). 

Ci troveremo, dunque, di fronte alla st, 
guente paradossale situazione: al Parlamen- 
to non resterL che scegliere tra erogare ul- 
teriori finanziamenti e mantenere in vita 
aziende che sono riconosciute non suscetti- 
bili di economica gestione. Tutto questo per 
un tempo indeterminato, con dimensioni 
quantitative altrettanto vaghe, a spese e sul- 
la pelle dei contribuenti. È davvero allar- 
mante ! Apprezziamo il richiamo alla Co- 
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stituzione ed alle responsabilità, anche di  
carattere civile, effettuato dall’onorevole La 
Loggia, ma riteniamo che il riconoscimento 
di tali responsabilità non sia sufficiente e 
che risulti necessario prevedere condizioni 
tali da non porre su una via obbligata il 
Parlamento. Questo, infatti, si troverà nella 
situazione di essere, non dico ricattabile, 
ma certo (1 necessitato )) a compiere deter- 
minate scelte, ad esempio erogazioni di 
pubblico denaro, sulla base di situazioni 
definite insostenibili dai liquidatori, i quali 
altro non sono che emanazione degli enti 
che dovrebbero essere assorbiti dall’IRI e 
dall’ENI, a loro volta emanazione dell’ese- 
cutivo ! 

Non vorrei usare parole grosse o espres- 
sioni estremistiche, ma non posso non af- 
fermare che si ha l’impressione che il 
Parlamento sia lasciato alla mercé di scelte 
che vengono effettuate dall’esecutivo. 

Da ultimo, le modifiche all’articolo 7, 
che concerne la sistemazione delle situa- 
zioni debitorie del soppresso EGAM e delle 
società d i  cui all’articolo 4,  quarto comma 
(quelle riconosciute non suscettibili di eco- 
nomica gestione), allarma profondamente. 
Riteniamo, infatti, che dette situazioni debi- 
torie siano di entità ben superiore ai 120 
miliardi dello stanziamento previsto nella 
norma in questione. Se questo è vero, ap- 
pare chiaro come sia impossibile parlare di 
provvedimenti volti alla definitiva sistema- 
zione delle varie situazioni debitorie. Entre- 
rà, infatti, in funzione la valvola di scari- 
co prevista dall’altra modifica di cui ho già 
parlato. 

PRESIDENTE. Onorevole Valensise, la 
richiamo al rispetto dei limiti dli tempo pre- 
visti dal regolamento per le dichiarazioni di 
voto. 

VALENSISE. Concludo, signor Presiden- 
te, sottolineando che tali osservazioni, insie- 
me a quelle svolte dagli onorevoli Servello 
e Baghino, così come accaduto in occasione 
del primo esame da parte della Camera 
(ma a maggior ragione, direi), impongono 
al nostro gruppo un allarmato voto contra- 
rio (Applausi dei deputati del gruppo del 
MSI-deslra nazionale). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge, che 
consta di articolo unico, sarà tra poco vo- 
tat,o a scrutinio segreto, nel testo modifica- 
to dal Senato. 

Saranno altresì votati a scrutinio segre- 
to i progetti di legge di cui al sesto punto 
dell’ordine del giorno. Poiché le votazioni 
avverranno mediante procedimento elettroni- 
co, decorre da questo momento il termine 
di preavviso di venti minuti previsto dal 
quinto comma dell’articolo 49 del regola- 
mento. 

Sospendo la seduta fino alle 18. 

La seduta, sospesa alle 17,30, i! ripresa 
alle 18. 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

LATTANZIO, Ministro della difesa. Chie- 
do di parlare per la presentazione di un 
disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LATTANZIO, Minislro della difesa: Mi 
onoro presentare, a nome del ministro del 
tesoro, il seguente disegno di legge: 

(( Nuove competenze al personale delle 
amministrazioni dello Stato in servizio in 
territorio estero di  confine con l’Italia 
(Francia, Svizzera ed Austria) nonché pres- 
so le rappresentanze commerciali delle fer- 
rovie dello Stato all’estero )I .  

PRESIDENTE. Do att.0 della presenta- 
zione di questo disegno di legge, che sarà 
stampato e distribuito. 

Votazione segreta 
di progetti di legge. 

PRESIDENTE. Procediamo alla votazio- 
ne segreta finale, mediante procedimento 
elettronico, del disegno di legge n. 1358-B 
oggi esnminato e dei progetti di legge 
1 1 .  1366-B oggi esaminato e dei progetti di 
leege nn. 230-805, 898. G92, 1059, 1398, 930, 
81-3. 1209, 1303 e 1307 esaminali nella se- 
dut,a di ieri. 

1ndic.o la vo(,azioLie s e p i a  Rnale, nie- 
diarile procedimento elettronico, sul disegno 
di !eggs n. 1356-D. 

(Segue la volazione). 

3Lchlaro chiusa la votazione ed invito 
@ i  oliorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultmze. 
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(I rlcputa/i segrelari verifìctino lc risul- 
tume della votnzione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Conversiione in legge, con modificazio- 
ni? del decreto-legge 7 aprile 1977, n. 103, 
concernente la soppressione dell’EGAM e 
provvedimenLi per il t,rasferimento delle SO- 
ciet,à del gruppo all’IR1 ed all’ENI )) (m0- 

dificulo dal Senaro) (I31S6-B): 

Presenti . . . . . . .  366 
Votanti . . . . . . .  188 
Astenuti . . . . . . .  178 
Maggioranza . . . . .  95 

V0t.i favorevoli . . .  136 
V0t.i contrari . . .  52 

(La CnTmern approva). 

Indico la vol.azione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul test.0 
unificato delle proposte di legge nn. 230 e 
805. 

(Segue I n  votazione). 

Dichiaro chiusa l a  vota7.ione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verifìcuno le risul- 
tanze della vorazione). 

Comunico i l  risultato della votazione: 

(( Norme sulla pubblicith delle sedute de- 
gli oraani collegiali della scuola materna, 
elementare: secondaria ed artistica dello 
Stato 1) (lesto zmificato delle proposte d i  leg- 
g e  nn. 230 e 805): 

Presenti . . . . . . .  373 
Votanti . . . . . . .  369 
Astenuti . . . . . . .  4 
Maggioranza . . . . .  185 

Voti favorevoli . . .  320 
Voti cont.rari . . .  49 

ilda Canzera npprovn). 

Inc!ico la vo!azione segreta finale, me- 
diante procedinieii to elelkonico? sul disegno 
di legge n. 898. 

(Segue I n  votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
laiize. 

( I  tlepiituli segretari verificano le risul- 
/unze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne internazionale delle teleoomunicazioni 
coli tre allegati, un protocollo finale e sei 
protocolli addizionali, adottata a Malaga- 
Torremolinos il 25 ott.obre 19’73 )) (898): 

Presenti . . . . . . .  372 
V0tant.i . . . . . . .  371 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  186 

Voti favorevoli . . .  346 
Voti contrari . . .  25 

(Ln Cumera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 992. 

(Segue lcc votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
t a 13 ze . 

( I  depzclati segretari verificano le risul- 
funse della votazione). . 

Comunico il risultabo della votazione: 

(( Ritti f ca ed esecuzione della convenzio- 
ne sulla distribuzione dei segnali portatori 
di programma trasmessi mediante satelliti, 
firmata a Bruxelles il 21 maggio 1974 )) 
(992) : 

Presenti . . . . . . .  373 
Votanti . . . . . . .  372 
Astenuti . . . . . . .  1 
Maggioranza . . . . .  187 

Voli favorevoli . . .  348 
Voli contrari . . . .  24 

(Ln Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 1059. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 
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( I  deputati segreluri verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne istitutiva di una Agenzia spaziale euro- 
pea (ASE), con allegati, firmata a Parigi 
il 30 maggio 1975 1) (approvato dal Senato) 
(1059) : 

Presenti e votanti . . .  368 
Maggioranza . . . . . .  185 

Voti f’avorevoli . . .  342 
Voti contrari . . . .  26 

(La Camera approva). 

lndìco la votazione segreta finale, me- 
diante proced,imento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1396. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
lanze della votazione) . 

(( Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
l’Italia e 1’UHSS per evitare la doppia ii-n- 
posizione fiscale nel settore ckell’esercizio 
della navigazione marittima, firmato a Mo -  
sca id 20 novembre 1975 (approvato dal Se-  
nato) (1396) : 

Presenti . . . . . . .  360 
Votanti . . . . . . . .  358 
Astenuti . . . . . . .  2 
Maggioranza . . . . . .  180 

Voti favorevoli . . .  319 
Voti contrari . . . .  39 

( L a  Camera approva). 

liidìco la votazione finale, mediante pro- 
cedimento elelttronico, sul disegno di legge 
n. 930. 

(Segue la votazione) 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
Lanze. 

( I  deputuli segretari verificano l e  risul- 
l i inze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifica ed esecuzione del quinto ac- 
cordo sullo stagno, adottato a Ginevra il 
21 giugno 1975 II (930): 

Presenti . . . . . . .  380 
Votanti . . . . . . . .  378 . 

Astenuti . . . . . . .  2 
Maggioranza . . . . . .  190 

Voti favorevoli . . .  340 
Voti contrari . . . .  38 

(La Camera approua). 

Indico la votazioee segreta final,e, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 812. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a Verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione), 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifica ed ,esecuzione dlei protocolli di 
proroga della convenzione sul commercio 
d,el grani e della convenzione per l’aiuto 
alimentare ,costituenti l’accordo in ternazio- 
nale sul grano d,el 1971, adottati a Wash- 
ington il 2 april,e 1974 11 (812): 

Presenti . . . . . . .  378 
Votanti . . . . . . . .  376 
Astenuti . . . . . . .  2 
Maggioranza . . . . . .  189 

Voti favorevdli . . .  342 
Voti contrari . . . .  34 

( L a  Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me-. 
diante pro’cediimento elettron,i~co, sul disegno 
di legge n. 1209. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ‘e invitmo gli 
onorevoli segretari a verificarne lle risul- 
tanze. 



Atti Parlamentari - 8056 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSlONI - SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1977 

(I deputati segretari verificcrno le rz‘sul- 
tanze dellà votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratifica (ed esecuzione del protocollo aa. 
dizionale all’accordo che crea un’associazio- 
ne tra la Comunità economica europea e la 
Grecia, a seguito dell’adesione di nuovi 
Stati membri dlellta Comunità, firmato a 
Bruxelles il 28 aprile 1975 )) (1209): 

Presenti e votanti . . . 379 
Maggioranza . . . . . . 190 

Voti favorevoli . . . 341 
V,oti contrari . . . . 38 

( La  Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
dian te procedimento el,ettronico, sul disegno 
di legge n. 1303. 

(Segue la votazione), 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onoraevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultalo della votazione: 

(( Ratifica ed esecuzione delle sieguenti 
convenzioni tra l’Italia e la Spagna, fir- 
mate a Madrid il 22 maggio 1973: a) con- 
venzione di assistenza giudiziaria penale e 
di estradizione; b) convenzione concernente 
l’assistenza giudiziaria, il riconoscimento e 
l’esecuzione delle sentenze in materia civile 
e oommerciale )) ( U ~ ~ T O V L Z ~ O  dal Senato) 
( 1303). 

Presenti . : . . . . . 371 
Votanti . i . . . . . , 370 
Astenuti . . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . . 186 

Voti favorevoli . . . 339 
Voti contrari . . . . 31 

( La  Camera approva). 

lndìco la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul disegno 
di legge n. 1307. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazi,one e invito gli 
onorevoli segretari a verificarne le risul- 
tanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
lunze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(( Ratificia ed ,esecuzione degli accordi tr.a 
la Repubblica italiana e la Repubblica d’Au- 
stria, firmati a Vienna il 20 febbraio 1973, 
aggiuntivi, rispettivamente, alla convenzione 
europea di estradizione del 13 dicembre 
1957 e alla convenzione europea di assisten- 
za giudiziaria in materia penale del 20 apri- 
le 1959 (approvato dal Senato) (1307). 

Presenti e votanti . . . 368 
Maggioranza . . . . . . 185 

Voti favorcevdli . . . 341 
Voti contrari . . . . 27 

(La Camera approva). 

11a7ìno preso parle alla uotuzione: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Agnelli Susanna 
Aiardi 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amabile 
Amalfitano 
Amarante 
Ambrosino 
Andreoni 
Arfh 
Armato 
Armella 
Arnaud 
Arnone 
Azzaro 
B’acchi 
B agh ino 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
Bandiera 
Baracet ti 
Barbarossa Voza 

Maria 

Barbera 
Barca 
Bardelli 
Bartocci 
Bartolini 
Bassetti 
Bassi 
Belardi Merlo Eriase 
Belci 
Belussi E’rnesta 
Berlinguer Giovanni 
Bernar,di 
Bernandini 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bertani Eletta 
Rertoli 
Bianchi Beretta 

Bianco 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bodrato 
Boffardi Ines 
Bogi 
BoMr i n 
Bollati 
Bolognari 

Romana 
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Bonalumi Cerrina Feroni 
Bonifazi Chiarante 
Borri Ciai T,rivelli Anna 
Borromeo D'Adda Maria 
Bortolani Ciannamea 
Bosi Maramotti Cirasino 

Giovanna Citterio 
Botta Coccia 
Bottarelli Cocco Maria 
Bottari Angela Maria Codrignani Giancarla 
Bova Colomba 
Bozzi . Colombo 
Branciforti Rosanna Co~Onna 
Brini Colucci 
Brocca Compagna 
Browol i Conchiglia Calasso 
Bubbico Cristina 
Buro Maria Luigia Conte 
Buzzoni Conti 
Cabras Corà 
Caiati Corder I ' 

Calaminici Corradi Nadia 
Calice Costa 
Campagnoli Cos tamagna 

Cravedi Cantelmi 
Canullo Cristofori 
Cappelli . Cuff aro 
Cappelloni Cuminetti 
Capria D' Alema 
Carandini . Danesi 
Cardia D' Arezzo 
Carelli Darida 
Carlassara de Carneri 
Carmeno De Caro 
CBroli De Carolis 
Carrh De Cinque 
Carta dc Cosmo 
Caruso Antonio. . De Gregorio 
Caruso Ignazio Del Castillo 
Casadei Amelia Del Donno 
Casapieri Quagliotti Delfino 

Casati Del Rio 
Castelluccli De Poi 
Castoldi Di Giannantonio: . 
Cattanei Di Giesi 
Cavaliere . Di Giulio 
Cavigliasso Paola. Di Vagno 
Cecchi Drago 
Cerquetti Dulbecco 

' e .  

, .  

Carmen Del Pennino 

I .  

Errninero 
Fabbri Seroni 

Adriana 
Facchini 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Felici 
Felisetti 
Ferrari Marte 
Ferri 
Flamigni 
Formica 
Fornasari 
Forni 
Fracanzani 
Fvracchia . 
Furia 
Gambolato 
Gamper 
Garbi 
Gargani 
Gargano 
Gasco 
Gatti 
Gatto 
Gava 
Gioia 
Giordano 
Giovanardi 
Giuliari 
Giura Longo 
Gottardo 
Gramegna 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Gualandi 
Guarra 
Guerrini 
Ianni 
Iozzelli 
K e s s 1 e r 
Laforgia 
La Loggia 
Lamorte 
La Penna 
La Rocca 

La Torre 
Lattanzio 
Licheri 
Lima 
Lo Bello 
Lo Porto 
Lodolini Francesca 
Lombardo 
Lucchesi 
Lussignoli 
Macciotta 
Magnani Noya Maria 
Mammì 
Mancini Vincenzo 
Manco 
Mannuzzu 
Mantella 
Marabini 
Margheri 
Marocco 
Maroli 
Marraffini 
Martini Maria Eletta 
Martino 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Masiello 
Mastella 
Matarrese 
Matteotti 
Mazzarino 
Mazzarrino 
Mazzotta 
Meneghetti 
Merloni 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Milani Armelino 
Milano De Paoli 

Millet 
Mirate 
Monsellbto 
Mora 
Morazzoni 
Morini 
Moschini 
Napolitano 
Natta 
Nespolo Carla 

Vanda 
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Spigaroli 
Sposetti 
Squeri 
Stef anelli 
Stella 

Niccoli 
Noberasco 
Novellini 
Nucci 
OJivi 
Orsini Bruno 
Orsini 1Gi.anfranco 
Ottaviano 
Padula 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Papa De Santis 

Cristina 
Pavone 
Pazzaglia 
Pecchia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Pellicani 
Pellizzari 
Pennacchini 
Perantuono 
Perrone 
Pertini 
Petrella 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Piccoli 
Pisanu 
Pisicchio 
Pochetti 
Pompei 
Pontello 
Portatadino 
Posta1 
Prandini 
Pratesi 
Presutti 
Preti 
Principe 
Pucci 
Pugno 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quercioli 

Amabile 

Agostina 

Bardelli 
Bartolhi 
Belardi Merlo Eriase 
Berlinguer Giovanni 
Bernardini 

Quieti 
Raf faelli 
Raicich 
Ramella 
Reggiani 
Ricci 
Rocelli 
Romualdi 
Rosati 
Rosini 
Rosolen Angela Mari; 
Rossino 
Rubbi Antonio 
Russo Carlo 
Sabbatini 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Snndomenico 
Sanese 
Sangalli 
San t agat i 
Santuz 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Savino 
Sbriziolo De Felice 

Scalia 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scotti 
Scovaoricchi 
Sedati 
Servadei 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Sinesio 
Spataro 
Spaventa 
Speranza 

Eirene 

Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tantalo 

- Tassone 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 
Tessari Alessandro 
Tessari Giangilacomo 
Todros 
Tombesi 
Toni 
Torri 
Tozzetti 
Trabucchi 
Trezzini 
Triva 
Urso Giacinto 

Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Valensise 
Vecchiarelli 
Venegoni 
Vernola 
Villa 
Vincenzi 
Zamberletti 
Zambon 
Zaniboni 
Zarro 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
zoso 
Zuech 
Zurlo 

Si sono astenuti sul  disegno d i  legge 
n. 1356-B: 

Abbiati Dolores 
Accame 
Achilli 
Adamo 
Alborghetti 
Alici 
Alinovi 
Allegra 
Amarante 
Arnone 
Bacchi 
Balbo di Vinadio 
Baldassari 
Baldassi 
B,aracetti 
Barbarossa Voza 

Barbera 
Barca 

Maria Immacolata 

Bernlini Lavezzo 
Ivana 

Bertani Elmetta 
Bertoldi 
Bianchi Beretta 

Bini 
Bisign'ani 
Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bosi Maramotti 

Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Branciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Buzzoni 
Calaminici 
Calice 
Cantelmi 
Canullo 
Cappelloni 
Capria 

Romana 

Giovanna 
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Carandini Gramegna 
Cardia Granati Caruso Ma- 
Carlassara ria Teresa 
Carmeno Gualandi 
CarrB, Guerrini 
Caruso Antonio Ianni 
Casapieri Quagliotti La Torre 

Carmen Lodolini Francesca 
Castoldi Macciotta 
Cecchi Magnani Noya Maria 
Chiarante Mannuzzu 
Ciai Trivelli Anna Margheri 

Maria Marraffini 
Cirasino Martino 
Cocco Maria Marzano 
Codrignani Giancarla Masiello 
Colomba 
Colonna 
Conchiglia Calasso 

Conte 
Conti 
Corradi Nadia 
Cravedi 
Cuffaro 
D' Alema 
de Ciameni 
De C'am 
De Gregorio 
Di Gesi 
Di Giulio 
Dulbecco 
Ffabbri Seroni 

F'acchini 
Fantaci 
Fanti 
Felicetti 
Fel'isetti 
Ferrari Marte 
Ferri , 

Flamigni 
Formica 
Fracchlia 
Funila 
G,ambolato 
Garbi 
Qatti 
Gatto 
Giura h n g o  

Cristina 

Ad,ri ana 

Matteotti 
Mazzotta 
Meneghetti 
Merloni 
Miana 
Miceli Vincenzo 
Mi!ano De Paoli 

Millet 
Mirate 
Monsellato 
Moschini 
Napolitano 
Nattsa 
N,espolo Carl'a 

Federioa 
Niccoli 
Noberasco 
Novellini 
Olivi 
O ttaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Papa De Santis 

Cristina 
Peochia Tornati 

Maria Augusta 
Peggio 
Pelllegatta Maria 

Agostiina 
Pellioani 
Perantuono 
Pertini 

Van dia 

Amabile 

Piccinelli 
Pochetti 
Pratesi 
Preti 
Pr,incipe 
Pugno 
Quercioli 
Raffwlli 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Roslolmen Angela Marila 
Rossi,no 
Rubbi Antonio 
S an'domen ico 
Sarri Trabujo M'ilena 
Sarti 
Sbriziolo De Pel.ioe 

Biirene 
Y oaramucci Guai tini 

Alba 
Servadei 

Sicolo 
Spataro 
Spavmta 
Stafanelli 
Tambwini 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Terraro1.i 
Tesi 
Tessari Alessandro 
T,es%ri Giangiacomo 
Todros 
Toni 
Torri 
Tozzetti 
Trezzini 
Triva 
Vagli Maura 
Venegoni 
Zavagnin 
Zoppetti 

Si sono astenuti sul disegno di legge 
n. 230-805: 

Borromeo D'Adda Delfino 
Cerquetti Manco 

S i  è astenuto sul disegno di legge 
n. 898: 

Pertini 

Si è astenuto sul disegno di legge 
n. 992: 

Tanassi 

S i  sono astenuti sul disegno di legge 
n. 1396: 

Corder Di Vagno 

Si  sono astenuti sul disegno di legge 
n. 930: 

Colombo Lucchesi 

Si  sono astenuli sul disegno di legge 
n. 812: 

Boffardi Ines Quattrone 
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Si 2 ustenuto sul disegno di legge 
n. 1503: 

Matteo tti 

Sono in m‘issione: 

Andreo tti Forlani 
Cassanmagnago Galli 

Cerretti Maria Luisa Lobianco 
Degan Maggioni 
Del Duca MaJfa tti 
Dell’ Andro Martinelli 
Icioret Pisoni 

Svolgimento di interrogazioni urgent.i sul 
ferimento dei giornalisti Inldro Monta- 
nelli e Vittorio Bruno. 

PRESIDENTE: L’onorevole ministro del- 
l’interno ha informalo la Presidenza che 
desidera. rispondere subito alle seguenti in- 
terrogazioni, non, i,scritte all’ordine del gior- 
no, delle quali il Governo riconosce l’ur- 
genza: 

-(c I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per conoscere quali 
immediati interventi intende prendere il 
Governo dopo l’odierno criminale attentato 
alla vita di Indro Montanelli, una delle 
voci più prestigiose rimaste libere in Italia. 

Per conoscere a quale punto sono le in- 
dagini e se vi sono connessioni con l’at- 
tentato di ieri al vice direttore del Secolo 
XIX di Genova dottor Vittorio Bruno. 

Si chiede a questo punto quali garan- 
zie rimangano per proseguire la propria 
missione a chi intende opporsi nella demo- 
crazia e nella libertà alla eversione mar- 
xista D. 
(3-01235) C( BORROMEO D’ADDA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’int.erno in merito ai due at- 
tentati verificatisi nelle ultime ore contro 
il vice direttore del Secolo XIX Vittorio 
Bruno di Genova e contro il direttore de 
Il Giornale nuovo di Milano, Indro Monta- 
nelli. I due episodi appartengono ad un 
disegno strategico eversivo che non è am- 
missibile che venga ulteriormente ignorato, 
né che gli organismi preposti alla sicurez- 
za dello Stato ne siano completamente al- 

I’oscuro. Con questi due attentati è chiaro 
che si vuole soffocare la libertà d’infor- 
mazione D. 
(3-01236) (( BAGHINO, KOMUALDI, SERVELLO, 

FRANCHI, PAZZAGJJA, BOLLATI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per ottenere notizie in 
ordine al ferimento di Vittorio Bruno e di 
Iudro Montanelli, avvenuti rispettivamente 
ieri a Genova e a Milano, e di conoscere 
lo stato delle indagini di polizia al riguar- 
do e, più in generale, le misure che il Go- 
verno intende adottare per la sicurezza dei 
cittadini )). 
(3-01237) (( ROZZI, COSTA, MALAGODI, MAZ- 

%ARINO, ZANONE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
ministri dell’interno e di grazia e giustizia 
per avere notizie sulle circost.anze in cui 
si sono svolti gli attentati contro il diret- 
tore de IZ Giornale Nuovo Indro Montanelli 
e contro il direttore del Secolo XIX Vitto- 
rio Bruno, e per sapere in particolare se 
abbiano qualche fondamento le voci rela- 
tive a collegamenti stranieri. Si tratta di 
episodi gravissimi, in quanto costituiscono 
una palese intimidazione e una grave mi- 
naccia alla libertà di stampa, e dimostrano 
come i gruppi eversivi abbiano trovato una 
nuova e pericolosissima strada, oltre a quel- 
le già percorse, per minacciare le istitpzio- 
ni democratiche. Da parte del ‘Ministero 
dell’interno necessita un’azione ancora più 
impegnata per neutralizzare queste gravis- 
sime forme di criminalità parapolitica, e 
occorre che tutti i partiti fedeli alla Costi- 
tuzione dimostrino un’adeguata solidarietà, 
contribuendo anche alla correzione delle 
norme legislative che possono lasciare 
varchi pericolosi. Occorre infine che il Mi- 
nistero della giustizia svolga con maggiore 
convinzione i propri compiti, con partico- 
lare riguardo alle condizioni delle carceri 
- ove il lassismo è ancora assai diffuso - 
e alla denuncia di quei giudici che dimo- 
strano una colpevole permissività nei con- 
fronti dei criminali arrestati e detenuti. 
(3-01238) ((PRETI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per avere notizie in 
ordine al grave attentato contro il  giorna- 
lista Indro Montanelli; 
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per sapere quali indagini si stanno 
svolgendo per identificare i responsabili e 
i mandanti di questo nuovo episodio di 
criminalità politica contro la libertà di 
stampa e di pensiero; 

quali sono le valubazioni politiche del 
Governo in ordine ai gravissimi attentati 
che si sono susseguiti negli ultimi mesi; 

quali, provvedimenti, infine si propone 
di adottare il Governo per una adeguata 
prevenzione e repressione di simili episodi. 
(3-01242) (( SERVELLO, BOLLATI D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno per avere notizie su 
ciò che è accaduto in merito al ferimento 
a Genova del giornalista Vittorio Bruno ed 
a Milano del giornalista Indro Montanelli; 

per sapere inoltre quale azione sia sta- 
ta messa in att.0 dagli organi di polizia per 
rintracciare i colpevoli ed i loro mandanti; 

per sapere infine se i magistrati di 
Genova e di Milano abbiano autorizzato la 
polizia a fermare quanti si muovono in 
gruppi poli tici patrocinatori di violenza op- 
pure se abbiano autorizzato perquisizioni 
nelle sedi dei gruppi eversori e nelle abi- 
tazioni dei loro dirigenti )). 
(3-01244) (( COSTAMAGNA 1). 

(c I sott,oscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere le cir- 
costanze nelle quali sono stati aggrediti e 
gravemente feriti il giornalista Vittorio 
Bruno del Secolo XZX e Indro Mont,anelli 
del Giornale Nuovo; nonché per conoscere 
quali provvedimenti il Governo intenda as- 
sumere al fine di prevenire simili crimini 
e per assicurare che atti intimidatori di 
tale portata, diretti a soffocare la libertà di 
stampa e la libera espressione ed esplica- 
zione dell’attività di ogni cittadino, non ab- 
biano più a ripe’tersi )). 
(3-01245) (( MAGNANI NOYA MARIA, BALZAMO, 

DI VAGNO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere: 

1 )  la valutazione del Governo circa i 
graw attentati che sono stati compiuti con- 
tro il vicedirettore del Secolo XZX, Vittorio 
Bruno, e il direttore del Giornale Nuovo, 
Iiidro Montanelli, che si configurano con 
chiarezza come un nuovo episodio della 
strategia della tensione e dell’attacco contro 
lo Stato democratico; 

2) le misu.re che si intendono adot- 
t,are per porre fine alla spirale degli atten- 
tati terroristici che paiono in questo mo- 
mento orientati a colpire in particolare la 
libertà di stampa n. 

(3-01248) (( QUERCIOLI, MACCIOTTA I). 

(( I sott0scritt.i chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio ed il ministro del- 
l’interno per conoscere quali notizie possa 
fornire in ordine ai due gravissimi episodi 
verificatisi il 1” e il 2 giugno con il feri- 
mento del giornalista Vittorio Bruno, diret- 
t.ore del Secolo XZX di Genova e di Indro 
Montanelli, direttore del Giornale Nuovo di 
Milano n. 

(3-01249) (( MELLINI, PANNELIA D. 

cc I sottoscritki chiedono di interrogare il 
minist,ro dell’int.erno, in relazione ai gravis- 
simi ailentati alla vita dei giornalisti Indro 
Montanelli e Vittorio Bruno, per conoscere 
quali provvedimenti erano stati presi per 
garantire la loro in.columità pe.rson,ale e 
quali misure il Governo intenda. adottare 
per stroncare l’organizzazione eversiva che 
minaccia, insieme alle altre libertà istituzio- 
nali, anche la libertà di stampa )). 
(3-01250) (( MAZZOTTA, PICCOLI, BELCI, AN- 

DIIEONJ, BASSETTI, BORRUSO, C A -  
RENINI, CASSANMAGNAGO CERRET- 
TI MARIA LUISA, DE CAROLJS, 
GRANELLI, MARZOTTO CAOTORTA, 
MORAZZONI, TEDESCHI, TESINI, 
SQUERI, TRABUCCHJ, USELLINI 1). 

(( I sottoscri1,ti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno per conoscere in quali 
circostanze siano stati compiuti i due atten- 
tati ai giornalisti Vittorio Bruno e Indro 
Montanelli e quali provvedimenti il Gover- 
no abbia preso e intenda prendere per in- 
dividuare i responsabili di atti profonda- 
mente vili che tendono a coIpire, attraverso 
la violenza a due giornalisti, gli stessi 
priiicìpi delle libertà di stampa e di espres- 
sione 1). 

(3-01251) (( BIASINI, MAI” DEL PENNINO )). 

L’onorevole ministro dell‘interno ha fa- 
coltà di rispondere. 

COSSIGA, Ministro dell’interno. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, la dinamica 
del prodi torio e vigliacco attentato perpe- 
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trato stamane a Milano contro Indro Mon- 
tanelli, sulla base dei primi acoertamenti, 
può essere così ricostruita. 

Alle ore 10,15 di oggi Montanelli si sta- 
va recando versc la sede del quotidiano 
IL Giornale MUOVO, da lui diretto: due gio- 
vani gli si sono avvicinati alle spalle ed 
uno di essi ha esploso contro di lui vari 
colpi di pistola con un’arma munita di si- 
lenziatore, presumibilmente di calibro 7’65. 
Tre proiettili hanno colpito Montanelli agli 
arti inferiori (due alla gamba destra, pro- 
vocando due ferite transfosse, ed uno alla 
gamba sinistra con ritenzione del proietti- 
le). I1 giornalista è stato subito soccorso e, 
nella stessa mattinata, è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico che fortunatamen- 
te ha avuto ottimo esito. 

Secondo alcune testimonianze, i due at- 
tentatori sono stati visti mentre si allonta- 
navano: uno di essi .è stato visto anche nel- 
l’atto di smontare il silenziatore della pi- 
slola. I due sarebbero sa1it.i a bordo di una 
vettura Fiat 128 bianca, la cui targa è sta- 
ta indicata alla polizia e di essa è stata 
accertata la falsità. La vettura era in sosta 
con il motore acceso, poco lontano, con una 
persona a bordo. Sono state immediatamen- 
te avviate le più rigorose indagini da parte 
di organi di polizia e sono stati effettuati 
posti di blocco in tutta la città, per la ri- 
cerca degli aggressori. 

Per quanto concerne l’attentato perpe- 
trato a Genova, posso riferire che alle ore 
22,45 di ieri Vittorio Bruno, uscito dalla 
sede del quotidiano il Secolo XIX, di cui 
è vicedirettore, si accingeva a salire sulla 
propria autovettura, parcheggiata nei pressi 
della redazione del giornale. J3 stato lì av- 
vicinalo da u n  giovane di circa venti anni, 
il quale, dopo avergli puntato una pistola 
con silenziatore alla testa, lo ha colpito pri- 
ma alla mano destra e al gomito, quindi 
agli arl i  inferiori, con sette colpi. Sul po- 
sto, sono stati trovati bossoli calibro 7,65. 
liicoverato subito in ospedale, il Bruno è 
stato operato questa mattina, e le sue con- 
dizioni sono sodisfacenti. 

Due persone hanno fatto presente di aver 
nola.loi verso le ore 22, parcheggiata in un 
vicolo adiacente alla redazione del giornale, 
w a  Fiat i24 rossa, con ,due persone a boi- 
do, una delle quale forse era una donna. 
Tale auto 15 stata poi ritrovata nella tarda 
mattinata di oggi, anch’essa con targa fal- 
si fi ca ta. 

Con una segna1,zziorie lelefonica a IL COT- 
I” crc !li CI rea I/ i i!c LI ti n pe rson a, ci LI a 1 i fica l a  s i 

appartenente alle II Brigate rosse )), ha dato 
notizia della presenza di volantini in una 
cabina telefonica della città. Tali volantini 
sono stati rinvenuti: in essi, le I( Brigate 
rosse )) rivendicano, con un lungo farneti- 
c m  te discorso, la paternità dell’attentato e, 
minacciando altri crimini, tentano di dare 
una dissennata giustificazione del clima di  
violenza che hanno instaurato, sviluppando 
un violentissimo attacco contro la posizione 
assunta dalle forze politiche, dai quotidia- 
ni e dai settimanali, accusati di essere di- 
ventati succursali dell’ufficio stampa del Mi- 
nistero dell’interno. 

Nel sottolineare l’estrema gravità dei due 
episodi, che suscitano ancora una volta lo 
sdegno e la deplorazione del Governo, del- 
l’opinione pubblica - ne sono certo - e del 
Parlamento, non si può non rilevare che 
essi si inseriscono in una azione eversiva, 
che tende ad attuare col mezzo della vio- 
lenza un piano di intimidazione contro le 
istituzioni democratiche e le libertà civili. 
Gli attentati consumati ieri e oggi non han- 
no, infat.ti, una loro autonomia, ma si pon- 
gono sulla linea di quelli perpetrati contro 
esponen ti della magistratura, del fòro, delle 
forze dell’ordine, del mondo economico, fi- 
nanziario, del lavoro;’ sono, cioè, espressio- 
ne dell’i3dentica volontà intimidatrice, che 
ha come obiettivo quello di turbare grave- 
mente la pubblica opinione e far perdere 
ad essa la fiducia nella legge e nello Stato 
e, insieme, quello di esercitare una minac- 
cia e una coazione morale e fisica verso 
giuppi particolarmente rilevanti per la vita 
sociale e civile. 

Se, fortunatamente, quest.a volta gli at- 
tentati non hanno avuto le stesse tragiche 
conseguenze che in altre occasioni sono se- 
guite ai gesti criminosi, non per quest,o i 
fatti sono politicamente meno gravi. Ieri e 
oggi, prendewlo ad obiettivo due esponenti 
del giornalismo italiano, si è consumato un 
vero e proprio attentato alla libertà di 
stampa e, poiché sappiamo ciò che la li- 
bertà ,di stampa significa in un regime de- 
mocrat,ico, grave deve essere la nostra 
preoccupazione e violenta la nostra con- 
danna. 

La possibilità di amministrare con sere- 
na imparzialità la giustizia, l’attività svolta 
dalle forze di polizia alla prevenzione ed 
alla repressione del crimine, lo svolgimenlo 
dei processi nel rispetto dei principi della 
difesa e ,clella partecipazione popolare al- 
1 ’nmmin istrazione del la giustizia, l’allivi tA 
nrodull,jva: sono rlues!.i gli obieltivi di ieri. 
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Oggi gli obiettivi sono stati i delicati mec- 
canismi dell’informazione e della libera cir- 
colazione delle idee. I3 il solib, già più 
volte denunciato, disegno dissennato e cri- 
minale di  voler alterare la possibilità del 
dialogo e del confronto democratico; un di- 
segno che non rifugge dall’uso di mezzi e 
tattiche, nei confronti dei quali uno Stato 
che, proprio per essere democratico, non 
dispone e non può disporre di mezzi di 
controllo preventivo totale della vita sociale, 
si trova più volte largamente disarmato. I1 
fatto, però, che siamo uno Stato democra- 
tico e che vogliamo rimanere tale, il fatto 
che non ci vogliamo lasciar trascinare - 
perché questo è proprio uno degli obiettivi 
che’ si vogliono perseguire - sul t,erreno del- 
l’adozione di misure non compatibili con il 
normale svolgimenb della vita sociale e ci- 
vile non può e non deve significare che gli 
organi della sicurezza non debbano essere 
messi in condizione, sia sul piano tecnico, 
sia su quello giuridico, d i  fronteggiare for- 
me- di criminalità che - occorre coraggiosa- 
mente riconoscerlo - non hanno più un ca- 
rattere ordinario. 

Il Governo - come è noto ai gruppi par- 
lamentari - ha predisposto una serie di mi- 
sure, alcune delle quali sono all’esame del 
Parlamento ed altre sono in questi giorni 
oggetto di dibattito tra le forze politiche 
che sostengono il Governo. Unitamente al- 
l’apprezzabile e unanime convergere nello 
sdegno e nella condanna, siamo certi che l e  
forze .poli tiche e parlamentari converseran- 
no altresì, nella piena consapevolezza della 
graviti! del momento, per sostenere l’azione 
dei pubblici poteri, approvando le misure 
proposte dal Governo. 

A Bruno ed a Montarielli che con diver- 
se esperienze, ma con identico spirito de- 
mocratico in un servizio per la comunità, 
svolgor,~ con tanta dignitA ed impegno la 
loro essenziale funzione, ho gik personal- 
mente espresso a nome del Governo la pie- 
na, int,era ed affet,tuosa solidarietà. La sles- 
sa solidarieth esprimo a tutti i giornalisti 
italiani, tutti moralmente colpiti in modo 
uguale dal vile attentato, nella certezza che 
come la violenza non ha avuto ragione dei- 
la forza della legge, rappresentata dalla ma- 
gistratdra, dal fòro e da!ls forze dell’ordi- 
ne, così non avrà ragione della forza della 
libertà ‘ che essi legittimamente rappresen- 
t*ano. 

Gl jhR l iA .  Vorreinmo sapere qual è il 
!)a I ‘ B I X  c h  ‘kviani sul!e (( Brigale rosse )) ! 

PRESIDENTE. L’onorevole Borromeo 
D’Adda ha facoltà di dichiarare se sla so- 
disfatto. 

BORROMEO D’ADDA. Nell’esprimere a 
nome di tutto il gruppo la solidari,età e gli 
auguri ai due giornalisti colpiti da questo 
ennesimo atto criminale che - come risul- 
ta dalle dichiarazioni del minisrt.r.o - deve 
essere attribuito alle (( Brigate rosse ) I ,  nton 
posso non rilevar,e che si tratta del primo 
at?.acco simudtaneo contro u,omini apparte- 
nenti al mondo della stampa. 

B inutile sottolineare che, in uno Stato 
democratico, la maggiore garanzia per i 
cittadini è rappresentata dalla libertà di 
sbampa: quando si colpisoe questa libertà, 
si ‘pone in dubbio la stessa sopravvivenza 
dello Stato. A questo punto la solidarietà 
del ministro, 1.e promesse e le misure spe- 
ciali (che non vengono mai qualificate e 
yuantifcate) restano solamente parole prive 
di alcun sienso. 

A Mdano, dov,e l’attentato a M,ontar?elli 
è avvenuto, la gente è continuamenbe domi- 
nata d‘alla paura. A parte ques,ti attenbati 
politici, i sequestri di persona, le ra,pine e 
la violenza, vi è una tensione ch’e va al 
‘di Ih di ogni precedlente esperienza. 

Per tornare alle dichiar,azioni dell’onore- 
vole ministro, se - come si pensa - i re- 
sponsabili di questi ultimi fatt,i apparten- 
gono alle C( Erigate ros% )), sarebbe ora che 
si facesse luoe su queste organizzazio,ni. in 
questi giorni si è molto parlato di inter- 
venti nel nostr,o paese da parte di servizi 
segreti stranieri; sappiamo bene a quali pae- 
si ci si riferisce. Sarebbe ora che, anche 
nei confronti di questi servizi sepeti e dei 
paesi che coprono questo tipo di at,tivilà 
eversiva, ve,ngano prese delle misure ade- 
guate. Non dimentichiamo che all’origine 
delle (( Urigate rosse )) vi fu Feltrinebli; non 
d!iiic.ntichiamo quali visti costui aveva sul 
passaporto. Se non sbaglio, avev,a anche 
quello di una repubblica popolare europea. 

possibile che in cinque o sei anni 11s for- 
ze ~‘~!l’hntiterrori~mo, dei carabinieri e del 
controspionaggio non siano riusci te a sa- 
p o r e  - da chi vengono manovrati i fi1.i di 
qile,st:j eversione ? Ci si’ limita a, venire in 
quest’auba a ripeter’e {la storia stantia delle 
inani niistmeriose che reggono i f i l i  della 

egja della tensione, mentre r’egolarmen- 
te vcngo!io colpite le forze che n.el paese 
:I battono contro l’eversione marxista. Stxa- 
!liLnletlte, infatti, è sempr,e contro questo 
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settore della pubblica opinione che vengono 
inferti i colpi. 

i3 necessario che i responsabili, che non 
sono solo gli uomini politici, ma anche co- 
loro che sono preposti all’Antiterrorismo, 
che hanno dimostr,ato di non essere all’al- 
tlezza del loro compito, vengano cambiati; 
s i  trovino degli uomini che riescano in 
qualche modo ad arginare e ad individuare 
le font.i, i finanziamenti e le (r mani mistle- 
riose )) che Peggono questo tipo di attivitd. 

Sappiamo che vi sono dei covi e tutta 
una pletora di organizzazioni marxislte o 
paramarxiste, oome i NAP, la (( Prima li- 
nea )) e le (( Brigate r o s e  ) I :  è mai pos- 
~ i h i l ~ e  ch,e eei confronti di queste organizza- 
zioni non si possa fare nulla, ma ci si l i -  
mitai a fare i soliti discorsi in aula ? Poi, 
domani. la. st,amna parlerà di un (( durissi- 
mo intervento )) del ministro Cossiga. Ma 
a che cosa serve dal momento che i citta- 
dini non ci credono pid, s,onn anzi terro- 
rizza.ti ? 43 Quindi neoessario - come giusta- 
mente ha detto il ministro - che si adot- 
tino misure speciali, perché lo Stato demo- 
cratico. che di regola non dovnebbe dispor- 
re di strumenti particolari, in casi di que- 
slfo genere deve potersi difendere, altrimenti 
non potrà rim,anere democratico. Non è 
quindi possibille non attribuire una co1,ora.- 
7,ion’e. una individuazisone precisa alle orga- 
nizzazioni eversive che per anni sono state 
mperte da alcune forze politiche del nostro 
paese. 

Ecco pevch6, pur riconoscendo 10 dorzo 
c1.e il Governo sta sostenendo e sosterrà 
oertamente per creare una difesa al nostro 
St.;!t,o, non possiamo dichiararci sodisfatti 
M l ! e  dichiarazioni del ministro. V,ogl ia.mo 
i fatti. vogliamo sapere quali saranno que- 
.te misure speciali, vogliamo vedere se i l  
foymo di sicuflezza si dimostrerà sufficimente 
o se. invece, non sia il caso di predisporre 
ctnimenti diversi. Vogliamo, in definit.iva, 
c.ho lo S?ato si dimostri forte di una 
IiiaPgioranza, se esiiste, di un consenso, se 
esiste, che lo sappia difendere e che, difen- 
~l~n2010,  garanlisca la libertiì, dei cittadini 
e la loro sicurezza. 

PRESIDENTE. TJ’onorevole Baghino ha 
facollii di  dichiarare se sia sodisfatto. 

BAGHINO. J1 problema non è tanto 
uuello di dichiara,rsi sodisfat.ti o insodi- 
sfattj, quanto quello d i  appurare se vera- 
mctite tutti ci sentiamo responsabilizzati. 

A che valgono, altrimenti, le parole di 
cordoglio ? Anche io, sia a nome del mio 
gruppo, sia in qualith di giornalista, non 
posso che inviare un augurio di pronta 
guarigione ai due colleghi colpiti, affinché 
quanto prima ritornino al loro posto di 
lavoro, che è posto di combattimento. Tut- 
tavia attentati di questo genere avvengono 
ugualmente e in tutti i settori di rilievo 
pubblico: la magistratura, la stampa, il 
fòro, la pubblica sicurezza. La responsabi- 
lità di tutto questo va ricercata a monte; 
quando infatti determinate persone, appar- 
t,enenti, in particolare, al nostro schiera- 
mento politico, sono state fatte segno di 
violenze e di attentati, nessuno si B com- 
mosso, nessuno si è alzato per dire: è 
ora di finirla ! Stiamo atienti a non far 
peggiorare la  situasione ! Solo il Presidente 
della Camera ha espresso, doverosamente, 
la sua solidarieth. Solidarietà e basta ! 

L’onorevole ministro non ha fatto alcun 
cenno a notizie che ho avuto modo di ap- 
prendere da agenzie di stampa. Si è detto, 
ad esempio, che tra le motivazioni dell’at- 
tentato a Vittorio Bruno, vi è quella se- 
conldo la quale egli doveva essere, colpito 
in quanto figlio di un ex prefetto. Sareb- 
be bene, a mio avviso, far conoscere al- 
l’Assemblea anche questo genere di noti- 
zie, proprio perche dimostrano quanto odio 
vi sia in costoro, quale sia il disegno che 
l i  anima ... 

ROMUALDI. Si tratta di una persona to- 
t’almente diversa dal padre. Lo posso affer- 
mare perché li conoscevo entrambi. 

BAGHINO. Né il direttore de Il Gior- 
nale n?Iovo, n6 il vicedirettore del Secolo 
XZX, si sono mai dimostrati molto sensi- 
bili alle nostre posizioni politiche; il se- 
condo anzi, pur scrivendo su un quotidiano 
della mia città. ignora, con grande sodi- 
sfazione, la mia attiviti. di parlamentare 
e di uomo politico. Ma tutto questo non è 
importante; ciò che conta è che con la mi- 
naccia si VUOI far tacere l’informazione. E 
il ministro afferma che questi sono tenta- 
tivi per far perdere fiducia nella legge. 
Vi è ancora qualcuno che ha fiducia nella 
legge? Chi ha alimentato le (( Brigate ros- 
se )) ? (Interruzione all’estremu sinistra). Se 
le avessimo alimentate noi, sarebbero più 
intelligenti e meno violente ! Sarebbero sta- 
te umane, sarebbero state preoccupate solo 
di portare giustizia e libertà, e giustizia 
sociale oltre che politica ! I1 che non av- 
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viene, perché le hanno alimentate proprio 
i gruppi di sinistra. 

Chi ha fatto prima l’interruzione forse 
appartiene proprio ad uno di quei gruppi, 
che ha avuto in’ comunità con i socialisti 
le sezioni per anni ed anni. Nelle stesse 
sezioni vi è stata questa eversione, con la 
libera diffusione di volantini, di manifesti, 
di giornali ! Qualsiasi ingiuria, qualsiasi 
azione infamante viene tollerata, viene ac- 
cettata ! Vi è qualche avversario politico 
che quando l’azione violenta è rivolta ver- 
so’ altri gruppi, si stropiccia le mani per 
la sodisfazione, nella illusione che la stes- 
sa cosa non tocchi ad un certo punto al 
suo gruppo. 

La realtà è che non esiste solidarietà, 
né in questa Assemblea tra i vari gruppi 
né tra la popolazione, perché vi è semina- 
gione di d i o ,  pemhé si mant.ien,e un d ima  
da guerra civile. La realtà è che abbiamo 
avuto la relazione sui due avvenimenti, 
ma non abbiamo avuto la sostanziale as- 
sunzione di un impegno. Non è sufficiente 
la discussione privata tra i gruppi che dan- 
no la non sfiducia al Governo per la de- 
cisione di provvedimenti in merito a que- 
sti atti di violenza. 

Non si vuole la partecipazione com,pleta 
e totale; e fino a quando non vi sarà la. 
chiamata a racoolta di tutti i responsabili 
di ogni schieramento, si manterrà l’odio, 
la faziosità e avranno buon gioco le forze 
eversive, violente ed assassine. 

PRESIDENTE. L’onorevolle Costa ha fa- 
coltà di mdiohiarape se siila sodisfatto pler 
l’interroganione Bozzi, di  cui è cofirma- 
tario. 

COSTA. Abbiamo preso atto delle di- 
ohi ar aziioni de,ll’ on o’revole mlin i s t,ro ; non 
possia.mo espriimere giudizi s’ui fatti e sulle 
loro ri~costruzione. Ma, a differenza di al- 
tri ‘delitti contro Ila persona, compiuti in 
preloeldenza, quello coiilro Montane11 i ,  in 
particolarie, è caratterizzato da una sfron- 
tatezza paurosa. Solo un senso illimitato 
del~l’~impunit8 può indurre uno o più terro- 
risti ad agire a vo1f.o scopelrto nel centro 
di una aittà, a s’paraw ca’mminaxdo, a 
disinnestare a,ccurat,amente ,i1 silenziatore 
dall’arma, ad allontan,arsi camminando, a 
risalire in maloohina dopo aver . percorso 
alcune centinaia di m,etri dal punto del- 
I’at,lent;ato. 

T I  sen’so dell’iivpunitA è un fenomeno 
psicologico assai pericoloso, perché induce 

a delitti sempre più numerosi e sempiTe 
più gravi. Che la nostra società sia amma- 
lata di violenza, lo sapevamo; che il  delit- 
to poI1:itico fosse pressoché quotidiano, ne 
eravamo informati. Non pensavamo che il 
senso d,ell’impunità, che caratterizza aniche 
il fatto di Genova, fosse ormai acquisito. 

Non ripetiamo in questo momento quan- 
to è stato detlo in molte altre occasioni. 
Di’ciamo slolta!?to che gli avversiari della 
democrazia stanno lavorando a mosaico,, 
uccildendio gli ,agen,ti, per impedire la paci- 
fioa convivenza $e per indlebolire l’ordine; 
uccidendo i giudimci e gli avvocati per pa- 
ralizzare l’attività giudiziaria; colpendo il 
mondo ,imprenditoriale perché senta esau- 
rita la sua funziione ecoliiomica e sociale. 

Ora l’attawo si estende all’a sliampa. Con 
l’attentato di G’en,ova e oon quello di Mi- 
lano si tende a,d i,ncutere timore nella stam- 
pa. Non a caso 1’attentat.o non è stato vo- 
lutarnente mortale perché ,aveva ed ha lo 
scopo primmario di far,e paura, di incutere 
timore. I1 giorno, che sembra ormai vicino, 
in cui la s,tampa avrà paura, signor Pre- 
sid’ente, onorevole ministro, sarà un pessi- 
mo giorno per la noslra ‘delmocrazia (Ap- 
plausi dei deputati del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. L’onorevole Preti ha fa- 
coltà di dic:hi,arare se sia sodisfatto. 

PRETI. A noime diel mio gruppo inlen- 
do innanzitutto ,esprimere la piena soli- 
darietà al dicetto’re de I l  giornale nuovo 
Indro Montanelli e al vicedirettore de Il 
Secolo XIX di Genova, Vittorio Bruno (,me- 
glio, dinettone, perché è lui che di fatto 
dirige il giornale, visto ohe Perrone sta 
sempre in vacanza ‘con i denari de Il 
Messagge 1-0 ) . 

Noi socrialdemocraticj abbiamo sempre 
condannato Ile violenze degli cqiposti estre- 
mismi, anche quansdo il minist.ro degli in- 
t.erni pred,ecessore di Cossiga diceva che a 
sinistra pericoli non ve n’erano. I fatki lo 
hanno evi,dent,emente smentito. 

Ci t,rovi,a:mo di fronle a.1 grave pericolo 
rappresentato da questi gruppi cr.imin’ali 
eversivi, soplrattutto ‘di pseudo-sinistra - 
non voglio chi’amarli di sinjstria per 11011 

offendere la sinmis,t.ra - i p a l i  minaociano 
le istituzioni democratic.he nlel nost.ro paese. 

Questi a.ss,alti alla polizia in piazza, ai 
quali si sono preslati gli ex apostoli della 
non violenza del partito. radicale, questi 
rapimen t,i . . . 



:: tti PaTlamentara - 8066 - Camera dei Deputati 
~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 2 GIUGNO 1977 

MELLINI. Ti abbiamo rapi t,o ? 

PRETI. Non comprendo i l  linguaggio 
del depubato Mellini. 

Stavo diaendo che questi assalti alla po- 
lizia fin piazza, questi rapimenti di indu- 
striali, ai quali a1c;cennava .l’onorevole co- 
sta, queste uccisioni di giudi,ci e di avvo- 
cati, rappresentano un fatto gravissimo. 
Direi oiie questi attentati contro i gioima- 
listi, da. im cwto punto di vista, costitui- 
scono UI: fatt’o an‘cor pii1 grave, perché at- 
t,raverso tali attentati si vuolie intimidire, 
si vuole far paura e si intende minacciare 
la libertà di  stampd, come prima si sono 
minacciat.i coloro ,che sono chiamati ad am- 
minislrare la  giustizia n’el nostro paese e 
che attualmente spesso hanno paura di 
prendere i provved,imenti che sarebbe loro 
dovere adottare. 

Ora, onorevole Cossiga, il Governo deve 
dare maggiore fiducia ai cittadini. Certa- 
mente non posso dichiararmi insodisfatto 
della risposta specifica su questo tema, ma 
in generale ho l’impressione, onorevole mi- 
nistro, che l’azione nei confronti delle 
(( brigate rcsse )) e dei NAP, ad esempio, sia 
poco efficiente, magari per un certo com- 
plesso di inferiorità che può caratterizzare 
un numero notevole di coloro i quali pre- 
siedono alla pubblica sicurezza. Siamo 
giunti a questo senso di impunità, che in- 
duce i terroristi ad uccidere a viso scoper- 
to, pensando che non succederà nulla. Tutto 
ciò è eslremamenie grave per il nostro pae- 
se. Occorre, quindi, correre ai ripari. Cer- 
tamente non tutto dipende dall’onorevole 
Cossiga, ma alcune cose dipendono senz’al- 
tro da lui, come appunto il fatto di ren- 
dere pii1 efficiente I’individuazione e la per- 
secuzione di questi gruppi eversivi. 

Vi sono, poi, altre cose che occorre met- 
tere a posto con urgenza. Mi riferisco; ad 
esempio, alle carceri. Occorre che le carceri 
non siano più degli alberghi. Speriamo che 
il ministro Bonifacio, che - lo dico per la 
decima volt,a - non mi sembra un buon 
ministro, si decida a migliorare la situa- 
zione da questo punto di vista. Occorre im- 
pedire ai magistrati di adott.are provvedi- 
menti troppo permissivi, lasciando in liber- 
tà con estrema facilità persone assai peri- 
colose. Sono convinto che nessuno di colo- 
ro che compiono questi delitti, o (( provoca- 
zioni 1) come taluno dice, sia sconosciuto al- 
l’amministrazione della giustizia o comun- 
que alla polizia. Non sono persone che ven- 
gono dall’ignoto. Bisogna, ritengo, cercare 

anche di rimediare a certe lacune dell’at- 
tuale legislazione, rispettando sempre i di- 
ritti democratici dei cittadini. I3 certo, co- 
munque, che lacune ve ne sono. I1 fatto, 
ad esempio, che l’Italia sia l’unico paese 
del mondo in cui la polizia non può inter- 
rogare il criminale appena arrestato, ma 
deve aspettare magari un giorno perché ar- 
rivi un giudice o l’avvocato, ii! gravissimo 
e ci squalifica; ed è per questo che molte 
volte non si riesce ad arrestare i complici 
dei criminali. 

Per quanto riguarda noi socialdemocrati- 
ci, assicuro che daremo sempre un respon- 
sabile contributo a tutte le iniziative intese 
a tutelare decorosamente e seriamente l’or- 
dine pubblico nell’interesse delle istituzioni 
democratiche (Applausi dei deputali del 
gmppo del PSDI). 

PRl3St DENTE. T I’,nnorevnIp. Servelln ha 
facollA di  dichiarare se sin sodisfatto. 

SERVELLO. Confermo qui la solidarietà 
del nostro gruppo con i giornalisti Bruno 
e Monlamlli, anche a titolo personale nel- 
!a mia qualit,à di giornalista. Questi colle- 
ehi sono vi ttinie del terrorismo politico. 
Jn questa circostanza, come del resto si è 
telltilto di lare nelle al tre precedenti, ben 
piij p s v i  e finite in maniera tragica, bi- 
soglia vedere se il disegno articolato del 
quale ha parlato i l  ministro Cossiga abbia 
una matrice. Tante volte, in passato, si i! 
tentalo di attribuirgli una matrice, in ma- 
niera deformata e deformante. Occorre, so- 
praltutio, do,mandarsi a che ccsa miri tutto 
cps!o .  il ministro afferma che si tratta di 
utln intimidazione. Bisogna vedere se essa 
13oil sia una dclle facce del comunismo, 
che ora si indirizza verso quella part.e del- 
la sl.nmpa che B ancora estranea al con- 
formismo e all’acquiescenza all’avvento del 
parl il0 comunista a1 potere. 

Non basta, quindi, 10 sdegno per i fatti 
di sa~igue che offendono la coscienza civile 
dd!a nazione. Quando si attenta alla li- 
ber.16. :li stampa e alla vita di coloro che 

1o:?o ancora i residui spazi di auto- 
nomia e di feconda espressione delle libere 
ic!c.e, r i m m e  poco spazi10 per badare alla 
Iiberlh e alla sicurezza di tutti. Vi i! da 
!!rlmanclarsi: cui prodest ? Ad ogni atto di 
- _  v:olen.zn e di terrorismo fa riscontro una 
rlchiesla di governi di emergenza. E sin- 
gc! Ere, ma non occasionale, questa coinci- 
derrm. La p u r a  dilaga nel paese, e vi è 
un miso di diffusa rassegnazione tra le 
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forze socidi, tra le forze dell’ordine, tra 
i niagistr;tti, tra i giornalisti che ora si 
tcnta di imbavagliare. Con i giornalisti il 
panorama è completo. Si sono colpiti uo- 
mini deil’industria e dell’economia in ge- 
nere; sono stati rapiti o terrorizzati. Sono 
stati soppressi magistrati, uomini politici 
(a.lcuni colleghi SOI:O stati aggrediti, qual- 
cuno B sparito e da anfii non se ne sa 
più nulla); presidi, professori, padri e ma- 
dri di  fawniglia vengono pcrszguitati o ag- 
grediii e ferit.i. Ora vengono presi di mira 
i giornalisti. E una cat,eiia che non viene 
spezzata, signor minis!ro. Questo è il pun- 
to: si vuole, evidentemente, d’eterminare 13 
resa di tuli;? una societk. Qtlesto si verifica 
mentre le forze politiche di ma,g‘ 0 ioranza e 
di governc, dirnostrano iricapaci tà di preve- 
nire e di provvedere, mentre si recita una 
sorta d i  injnuetto con le 1,rattative bilate- 
rali che dovrebbero Fra poco divenire, con 
il cedimento della democrazia cristiana, col- 
legiaii, per perscgu!re un compromesso di 
regime chs centri palesi ed occulti mirano 
iId imporre itd un paese che il 20 giugno 
ha \7otato per scelte diverse e libere, li- 
bere soprattu1;l.o da ogni ipoteca comu- 
nista. 

Onorevole ministro, onorevoli colleghi, è 
l’instabilith po!i tica, con l’intimidazione 
del l’emergenza, che sollecita l’eversione 
scienti ficainen t,e preparata e manovrata. 
Cuesta follia i?On accenna a cessare, se non 
si dar& luogo ad una inversione di ten- 
denza e se le forze politjche si renderan- 
i?o aacora corresponsabili di una degrada- 
zione morale e politica sulla quale si in- 
nescano i meccanisnii della p!’ovocazione, 
deJln- violenza e del terpore. ’ 

Dobbiamo, i11 quest’aula, ma sopratlut- 
io nel paese, rappresentare la protesta del- 
l a  pubblice opinione ed i l  suo allarme, 
perché ognuno si assuma le proprie re- 
sponsebilitri. I fatti di Milano e di Genova 
emmoniscono a3 agire prima che sia trop- 
po tardi. I3 l’appello accorato ed angoscia- 
to, rna fermo: che parte da qwsti  Sanchi, 
da  chi ha  tu1t.i 1 ti,loli politici e morali 
ppr chiedere iil Gov?rno e snpratt,ut,to al 
ministro dell’in~crno di compiere tutto il 
possibile perché sia fall.a luce non solo su- 
gli esecutori ed . i mc7,ndenti degli episodi 
crimine!? di G-cnova e di Milano, ma an- 
che sui delitti compiuti contro gente del- 
In nostra pcrie, co:itro cittadini pensosi 
de!l’ordii2e e pre’occupati - lo è l’opinione 
pubbllcit nella sua slragrande maggioranza 
- deila sicurezza, della incolumità e, so- 

prattutto, della libertà di ognuno (Applausi 
dei depurati del gruppo del MSI-destm na- 
zionale). 

PRESIDENTE. L’onorevole Costamagna 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta. 

COSTAMAGNA. Esprimere dolore o ram- 
marico è ormai consueto, in questi casi. Né 
mi può far velo il diverso orientamento po- 
litico dei giornalisti feriti per dichiararmi 
anch’io solidale con loro e con il loro dirit- 
to ,di scrivere ciò che vogliono, a rappre- 
sentare le idee politiche anche le più di- 
verse ed antitetiche alle mie. 

Aggiungo telegraficamente che, per quan- 
lo illustri, il mio dolore nei confronti de- 
gli stessi non è né minore né maggiore di 
quello che ho avvertito ogni qualvolta la 
violenza faziosa ha colpito altri cittadini, 
molti dei quali hanno perduto la vita. Non 
credo, cioè, che in questo libero Parlamen- 
to vi possa essere posto per affermare un 
dclore ed un rincrescimento speciali quando 
si tratti ,del sequestro di un parente di un 
parlamentare o quando, come nel caso in 
discussione, si tratti di giornalisti famosi. 
Anche perché tale escalation del terrore era 
da ritenere implicita anni or sono.. Le pri- 
me vittime furono cittadini affatto noti, poi, 
lungo la strada, si è andato elevando non 
solo il loro numero, ma la loro qualit8. 

Quello che mi ripugna - e che ritengo 
ripugni anche al paese - è l’indifferenza del 
sistema, che produce solo parole di cor,do- 
glio, forse qualche polemica (come è acca- 
duto nel caso De Mutino),  ma niente di 
più. Quasi, insomma, che in Italia i diritti 
civili ed il primo tra questi, il diritto alla 
vita ed all’incolumità, siano già difesi in 
quanto espressi nella nostra Carta costituzio- 
nale. Non è così e chiunque dovrebbe avere 
i l  diritto di manifestare le proprie opinioni 
politiche liberamente, senza correre il ri- 
schio di essere ferito od ucciso. 

Sembra a me, cioè, signor Presidente, 
che questa nostra proclamata libertà sia 
quasi proporzionale all’cc intruppamento )) 
scelto da chi vuole goderla. Ce l’hanno al 
99 per cento sicuramente gli amici comuni- 
sbi ed i sindacalisti della (( triplice )); un po’ 
niem gli amici socialisti e su una scala 
sempre più ridotta gli altri. Buon per noi 
dlemocristiani - ed il discorso riguaydla an- 
che liberali e. socialdemocratici - se general- 
mente ci comportiamo con prudenza, cer- 
cando di non dare troppo nell’occhio, di 
non dire, cioè; interamente ciò che peri- 
siamo. 
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Chissà, signor Presidente, cosa accadreb- 
be se a Genova - dove Bruno è stato feri- 
to per quanto ha fatto scrivere sulle (1 Bri- 
gate rosse 11 - i democristiani, anche quelli 
di qualità come il senatore Taviani, espri- 
messero tutte le loro critiche verso l’estre- 
ma sinistra? E chissà che cosa accadrebbe 
a Milano se i democristiani - anche quelli 
di qualità, come il senatore Marcora - an- 
dassero a ripetere sulle piazze che condivi- 
dono, almeno all’8O per cento, le critiche 
che Montanelli e i suoi giornalisti scrivono 
tutt,i i giorni verso l’estrema sinistra ? 

Certo tra di noi, signor Presidente, nel- 
le nostre sedi di partito, siamo liberissimi 
di dire tutto ciò che pensiamo. Tra di noi, 
però. Perché, quando si è al di  fuori, C’è 
sempre il limite di non voler suscitare l’in- 

’ dignazione dei nostri superiori di  partito, 
che non vogliono che la democrazia cristia- 
na corra il rischio di essere qualificata sui 
giornali di estrema sinistra come blocco 
d’ordine, come partito moderato, come par- 
tito che vorrebbe una energica azione di 
repressione a difesa .dello Stato e delle leg- 
gi. Questi. discorsi, invece, di difesa dello 
Stato e della libertà per tutti sono ammessi 
dai nostri superiori di partito durante le 
campagne elettorali, quando vivacemente 
andiamo a cercare i voti di chiunque, quan- 
do non ripugna a nessuno avere i voti an- 
che degli elettori che fossero pure di destra, 
o che magari nelle loro case tenessero an- 
cora il ritratto di Umberto 11. 

Per ciò, signor Presidente, questo anda- 
mento sonnolento della vita democratica. 
Perché, magari per non mettere in pericolo 
le sorti del Governo, i maggiori esponenti 
dei partiti democratici non osano dire pub- 
blicamente tutto ciò che pensano, rischiando 
così di suscitare l’ira o l’indignazione di 
Fortebraccio o di  Benelux. I1 problema è 
tutto qui. Per dieci anni C’è stata l’escala- 
tion del disordine, proprio per effetto delle 
leggi permissive, del bavaglio che si sono 
messi lutti per evitare critiche alla magi- 
stratura, per evitare ogni e qualsiasi gesto 
o parola di reazione. 

Concludo dichiarando questa volta che il 
Governo non ha colpa. La colpa è anche 
nostra, soprattutto dei dirigenti e dei par- 
lamentari .dei partiti democratici, se l’Italia 
è in quest,e condizioni di disordine, se i cit- 
tadini, non sentendosi pii1 difesi, comin- 
ciano a guardare al partito comunista ita- 
liano come restauratore dell’ordine e - iro- 
nia della sorte - come difensore della li- 
berth. 

PRESIDENTE. L’onorevole Maria Ma- 
gnani Noya ha facoltà di dichiarare se sia 
sodisfatta. 

MAGNANI NOYA MARIA. Credo che 
siamo tutti un po’ stanchi - ella, onorevole 
ministro, dal suo banco e noi dai nostri - 
di parlare di quest,e vicende in un modo 
che poi è necessariamente generico, limitan- 
doci ad esprimere cordoglio e indignazione, 
senza riwcire mai a trarre quelle che de- 
vono essere indicazioni precise affinché 
questi fatti non avvengano più nel paese e 
non se ne abbia quindi più a discutere. 

Posso anche dichiarare di esse,re d’accor- 
do con lei, onorevole ministro, quando ha 
individuato in questo ultimo fatto, estrema- 
mente grave proprio perché $è diretto nei 
confronti di una delle fondamentali libertà 
di un paese democratico - la. libertà di 
stampa -, un’azione eversiva che si collega 
con altri episodi avvenuti nel nos,tro paese. 

Ritengo anche di dover dire che non a 
caso questi avvenimenti accadono puntual- 
mente proprio, in questo momento politico, 
un momento politico in cui il paese sta 
dando prova di alto senso di maturità. 
D’altra parte, in questo momento, nella no- 
stra scena politica, vi è un tentativo di 
cambiamento di un quadro polit,ico per su- 
perare #certe strettoie e arrivare ad una si- 
tuazio’ne politica in cui il paese si riconosca 
maggiormente e possa quindi sentirsi mag- 
giormente partecipe delle vicende politiche. 
E credo che non sia un caso che proprio 
in questo mo,mento si tenti di mettere a re- 
pentaglio lo Stato e che si cerchi di portare 
avanti un’azione che potrebbe ingenerare 
appunto quel turbamento nell’opinione pub- 
blica, ma che potrlebbe anche ingener’are 
certe forme di turbamento nelle stesse for- 
ze politiche e momenti di arretramento 
estremamente gravi, la cui eco abbiamo 
sentito risuonare anche in quest’aula. 

Se vogliamo fare effettivamente un di- 
scorso valido per il nostro paese, se voglia- 
mo verainente spezzare questa spirale del- 
l’azione eversiva, non abbiamo bisogno, 
onorevole ministro, di leggi eccezionali, che 
porterebbero il nostro paese indietro e can- 
cellerebbero di fatto dieci anni di avanza- 
mento democratico. Credo che la maggiore 
vittoria che potrebbero riportare le forze 
eversive sarebbe proprio quella di cancella- 
re, nel nostro paese, gli istituti per i quali 
ci siamo concordemente battuti e che rap- 
presentano momenti di garanzia, di libertà 
e di dignità nel nostro paese. 
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Credo quindi che non sia cancellando o 
soffocando la libertà che si possa combat- 
tere l’eversione e stroncare l a  provocazione, 
ma che altri debbano essere i sistemi: 
quelli dell’efficienza e della dignità delle 
forze dell’ordine, di cui abbiamo parlato già 
molte altre volte. Purtroppo, però, anche 
su questo piano ci muoviamo con molta 
lentezza. Si tratta anche di dare finalmen- 
te corso a tutti quei provvedimenti che il 
Parlamento ha indicato nel gennaio scorso, 
e poi ancora successivamente, in tema di 
applicazione della giustizia. 

Ecco, queste sono le risposte che noi 
dobbiamo dare all’eversione: risposte che 
stiano nell’ambito rigobroso della Costituzio- 
ne e della legge, che sappiano fare affida- 
mento sul senso di maturità e di responsa- 
bilità del paese, e quindi non siano dirette 
a soffocare o limitare la libertà, m a  sap- 
piano colpire quei pochi eversori (perché di 
poche persone si tratta) che però fino ad 
oggi non si è riusciti ad individuare ed a 
colpire a fondo. Credo che in questo mo- 
mento politico, in cui I’eversione tende cer- 
tamente ad impedire,‘ che siano realizzati 
dei passi in avanti nel nostro paese, le ri- 
sposte debbano essere in termini di effi- 
cienza, di ordine e di capacità, m a  debba- 
no essere anche risposte politiche, tali cioè 
da non far  segnare dei punti a favore di 
questi attentatori delle libertà democratiche, 
come aocadrebbe se appunto nel campo1 del- 
le libertà democratiche si dovesse tornare 
indietro (Applausi dei deputati del gruppo 
del PSI) .  

PRESIDENTE. L’onorevole Quercioli ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

QUERCIOLI. Prendo atto della risposta 
dell’onorevole ministro dell’interno, e de- 
sidero qui rinnovare a Vittorio Bruno e 
Indro Montanelli l’espressione della nostra 
piena solidarietà e l’augurio di una pronta 
e rapida guarigione. Condivido l’analisi che 
in questa sede il ministro ha poc’anzi svol- 
to, nel momento in cui egli ha affermato 
che è sempre meno credibile che, rispetto 
a questi attentati, ci si trovi di fronte ad 
episodi separati tra loro e che piuttosto 
C’è da pensare che ci troviamo di fronte 
ad una ,sbrategi,a che ha chiari obietttivi di 
eversione contro lo Stato democratico. 

Dobbiamo però, a questo punto, doman- 
darci perché gli attentati hanno colpito due 
giornalisti. Credo che la risposta che noi 

possiamo dare sia che; colpendo due gior- 
nalisti, allo scopo di svolgere un’azione di 
intimidazione nei confronti di tutta la stam- 
pa italiana, si cerca di rompere un pro- 
cesso positivo che si è iniziato, ha comin- 
ciato a svilupparsi nel nostro paese e che 
crea le premesse indispensabili per scon- 
figgere l’eversione ed il terrorismo. Pre- 
messa indispensabile per battere l’eversione 
ed il terrorismo, infatti, è che i gruppi che 
a questa attività si dedicano, secondo un 
disegno e con obiettivi precisi, siano poli- 
ticamente isolati nel paese e tra le grandi 
masse popolari. E, se è vero che, ai fini 
di realizzare questo isolamento, il compito 
principale spetta alle forze politiche demo- 
cratiche, è pur vero che una funzione es- 
senziale spetta ai mezzi di comunica-zione 
di massa, alla stampa ed ai mezzi radio- 
televisivi. 

Ebbene, l’augurio - anzi la certezza - 
che io qui esprimo è che questi attentati 
si ritorcano contro coloro che li hanno 
compiuti, e che le forze democratiche, i 
giornalisti, la stampa tutta, non solo non 
si lascino intimidire ma, all’opposto, ac- 
crescano l’impegno generale per attuare, 
attorno alle forze eversive ed ai terroristi, 
il massimo di disprezzo, per far crescere 
la collera contro di loro, per isolarli pie- 
namente dal paese. 

Credo che noi dobbiamo ripetere l’in- 
vito al Governo alla fermezza, alla deci- 
sione, all’efficienza nella necessaria azione 
di prevenzione e repressione; ma dobbia- 
mo, soprattutto, come è stat,o detto proprio 
a Milano nei giorni scorsi, nel convegno 
nazionale indett,o dal comitato unitario an- 
t,ifascista. per la difesa dell’ordine repub- 
blicano, rinnovare l’invito affinché in que- 
sta batbaglia, in questa lotta; tra forze del- 
l’ordine e masse popolari, tra forze dell’or- 
dine e mezzi di comunicazione di massa, 
tra le forze dell’ordine e tutte le forze po- 
litiche si realizzino quella collaborazione e 
quella solidarietà che sono decisive per 
sconfiggere l’eversione ed il terrore (Ap- 
plausi all’estrema sinistra)’. 

PR.ESJDENTE. TJ’onorevole Mellini ha 
facoltà. di dichiarare se sia sodisfatto. 

MELLINJ. Crledo che sia. largaim,enbe con- 
divisa da  ogni parte della Camera la  sleii- 
sazi’one ch,e, di fronte a .fatti come quelli 
di cui stiamo discutendo, non ci sia la pos- 
sibilith di dichiararsi sodisfatli, quali ch-e 
siaiio J,e dichiarazioni che il Governo pu6 
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rendere, e che anzi il problema non sia 
quello di dichiararsi o meno sodisfatti. 

Occorre certamente prestare attenzione, 
un’attenzione angosciata, agli avvenimenti. 
13 però altrettanto necessario evitare di as- 
sumere posizioni di unanimismo e di soli- 
darietà a tutti i co>sti nei confronti delle 
persone colpite da questi avveni’menti. Ì3 
evidente che a queste persone va tutta la 
nostra solidarietà, tanto maggiore quanto 
più lontane queste persone sono dalle no- 
sl,re posizioni politiche, tanto maggiore 
quanto più queste persone, con i loro at- 
teggiamenti, possano aver appoggiato e so- 
stenuto te,si a nostro giudizio sbagliate, tesi 
che, a nostr.0 giudizio, hanno in qualche 
modo provocato le condizioni in cui sono 
maturati episodi di violGenza proprio nei 
confronti di queste stesse persone. Sembra 
che, specialmente in qualche settme della 
Cainra., si ritenga di doversi esprimere in 
maniera unanime in occasione di questo gene- 
re nei confronti del Governo e delle dichiara- 
zioni che esso rende in simili circostanze. 

Abbiamo sentito affermare dal ministro 
dell’interno che lo Stato. di fronte a epi- 
sodi di questo genere, di fronte ad aggres- 
sioni nei confronti di persone e di ishitu- 
zioni come quelde d,elle quali ci stiamo oc- 
cupando, è largamente disarmato, appunto 
perché dcemocratico. 

Noi pensiamo esattamente il contrario: 
riteniamo che lo Stato democratioo sia ar- 
mato della sua democraaia, che è espressio- 
ne del!a non violenza, che è necessariamen- 
te espressione di legalità anche nel respin- 
gre le aggressioni. I3 stata propri,o la ma.n- 
cmza di democrazia dello Stato, è stato 
proprio il fatto che le istituzioni d,ello Sta- 
to si siano lasciate coinvolgere in atteggia- 
menti antid,emocr&ici in epoche più o meno 
lontane, che hanno creato Le condiziond per 
Le quali ad un certo punto la violenza - 
t,nlvolta simu1at.a in certe direzioni, con cer- 
te qualifiche - cammina con le sue gambe. 
determinando quelle spirali per 1,e quali 
rimi ahbi’amo la sensazione di doverci di- 
c h  i ara re disarmati. 

Noi non ci dichiariamo disarmati ap- 
punto perché abbiamo firlu.cia nella non 
violenza: non ci dichiariamo disarmati per- 
ch6 ritbniamo che non sia invocando - lar- 
vatamente o meno - provvediment.i eccezic- 
nali che si pii6 combattere la violenza. Ri- 
tieniamo, viceversa, che I’ecoessiva liberali- 
ti delle r?ostre leggi abbia rappresentato a 
111ngo un alibi per quanti andavano tra- 
mando - i n  forma chiara e cosciente, o ili 

forma meno cosciente, ma non per qulesb 
meno pericolosa - così da determinlare 
quelle condizioni così gravi, quegli episodi 
cosi dolorosi per i quali oggi dobbiamo 
t.ubti ppeoccuparci. 

La nostra preoccupazione, certamente, è 
grave anche per la natura del settore in 
cui qu,esto momento viene manifestata la 
violenm. Si tratta di un settore - quello 
d,ella stampa - in cui certi dati torbidi da 
cui muove la violenza possono certamente 
apparire più pericolosi. I1 sist,ema di ma- 
novra della violenna costituisce l’aspetto più 
sconcertante, perché è quello sul quale 
meno si è fatta luce, quello per i9 quaìe 
con insufficiente fermezza oggi si dichiara 
che si dev’e far luoe, perché è necessario 
far luce anche sui fatti del passato, se si 
vuole poter guardare con fiducia al pre- 
sente ,e, soprattutto, all’avvenire. 

Desidero concludere proprio con questo 
invito ad unirci, a far quadrato contro la 
violenza, senza aver paura di quella che è 
la violenza alla verità, alla quale è tanto 
spesso legata l’origine di tutta la violenza 
che imperversa nel paese. 

Questa fidlucia n,ella vmertà, nella demo- 
crazia e nella 1ilsert.à deve ispirarci tutti 
nel combattere queste manifestazioni di cri- 
min,alità, sme vogliamo lavere un futuro dl 
quale guardare ‘ed esprimefie la nostra au- 
ientica solidarietà a tutti coloro che, a qua- 
lunque parte politica appartengano, rimango- 
no vittima della violenza e dell’aggnessione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mazzotta ha 
rs.colth di dichiarare se sia sodisfatto. 

MAZZOTTA. Come è già stato rilevato 
da  altri ~collsghi e come mi è parso di 
cogliere dal tono di quanto ci ha detto il 
ministro. wedo che tutti noli siamo preoc- 
cupati anche dlell,a noiosa ritualità delle 
parole con cui commentiamo fatti di questo 
Remere, che hanno ormai assunto una ca- 
denza pre3soché quotidiana. 

Questa ritualità diventa anche grave 
ipocrisia quando ci si 1imit.a solamente a 
mznifeskire co~rdoglio come ~.aazione a epi- 
sodi inaccettabili di violenza; quando non 
si h a  il coragyio di attuare (o si continua 
ed osta,mlare in mankra grave) iniziative 
concrete &e possano d w e  strumenti miglio- 
ri e p . i i  adeqxat.i, di carattere sia preven- 
tivo, sia repressivo. alle strutture dello 
Stato; quando si es$tLa a ripristinare e a 
raffoi-zare condizioni di efficienza e di im- 
parzialit8; quando da piii parti - e COII 
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non poca confusione - si fanno dkhiara- 
zioni ,cui poi non seguono sleinpre coerenti 
atteggiamenti. 

Dobbiamo farci carico di una situazio- 
ne che è da bempo molto vicina ai limiti 
di rottura. La città in cui è zccaduto uno 
dei due gravi episodi di cui parliamo 
(Milano) era un tempo la città d,el lavoro 
e della speranza: o.ra ,è diventata una città 
cupa e triste, nelila qualle gi& molti oi8tt.a- 
dini hanno dii loro iniziativa decretato i l  
coprifuoco serale. 

In una situazione di questo genere, è 
comprensibile che qualcuno possa ritenere 
che un rafforzamento net.to dell'intervento 
del1.o Stato e delle strutture pubb'li'che non 
sia quanlo - almeno come e'lemento mi- 
nimale - oggi l'opinione pubblica sol1ecit.a 
e chiede e quanto plertanto le forze poli- 
tiche dello Stato devono dare, se non vo- 
g1io:io che cresca non soltanto la sfiducia, 
m a .  anche la tendenza deill'aut,odifesa, in- 
sie,ine allo sgretclainento della natura e 
della qualitj dello Stat,o democratico: poi, 
si potrà florsie anche piangere collettiva- 
ment,e, ma sarà troppo tar,di pelr ottenere 
risultati. 

Rilengo non abbiano senso le i?on sinno 
accettabili alcune frasi sentite anche oggi 
in quest'aula, perché servono soltanto a 
divertirsi in un pericoloso gioco di inber- 
pretazione e di strategie diversie. Penso sia 
in,vece 'c0rretJ.o prendere atto di un?, si- 
tuazioine, e oioè che anchte I'attmle condi- 
zione di ,genier~ale preca.riel% della realtk 
p o l i t i ~ i ~  dello Stabo aè elemento che può 
slimodc7.w e accelerare fenomeni di queslo 
gensre, tipica.mente des!i~,biIizzanl,i, provo- 
catori, st-rumen tali, forse non tutti puidati 
(perche? elsiste aiwhe una tend'enza' molltipli- 
cativa incredibile e impressionante), ma 
certamentie se'mpre situati 7all'interno di una 
realtà grave per tutti. 

La mstabjlizzazione significa trovare un 
assetto ,di certezza politica in questo pa'ese, 
non n,eceslsaria.mente per vie obbligatre: si- 
gnifica t.Pov,a,re un assetto che oonfermi la 
nntura e la qualit,,i delle nostre istituzioni, 
la  rpalitk dei nostri r3ppori.i sociali e del- 
l'intera o~-ganizzazione dlel i?ostro siskma; 
sigilifrca ,apprend,ere che la riduzione di 
questa. tendenza delinquenzial,e sempre piti 
organizzata potrà essere il risultat,o di una 
va.!orizznzione le ,di un po,tenzianiento, da 
una p;i.rte, delle strutture di inteirvento del- 
lo Sfato, e, ,dall'alt,ra. potrà risdt.are dalla 
chiarificozione e dalla c,hiusura di un.n fase 
di precwietà po,lit!ca 'che ,si i.: troppo pro- 

lungata ed accelelrata vierso d*irezioni squi- 
librate r,i.spetto alla realtà di opinione del 
paese. Questo è un elemento non già di 
risposta nsi confronti della situazione, bensì 
di  s0rdit.k nei confronti di quanto esiste. 

Non già nella quasi inutilità d,elle parole 
che pronunciamo in queste occasioni, bensì 
nei pro,vvedimenCi che sapre'mo solleicitare 
dal Governo (a'l quale non è possibile ri- 
chiIed,erli, osbawlando altri projvvedimenti 
che debbono ess'el'e assunti), può essere la 
via sepia e corretta ch,e consenta di veri- 
fioare la solidarietà verso le persone colpite. 
B nella nostra comune responsabilità evi6are 
che certi episodi si pesentino quotidiana- 
mente in modo così tragioo e grave (Ap- 
plausi al cenlro). 

PRESJDENTE. L'onorevole Del Pennino, 
cofirmatario dell'interrogazione Biasini, ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

DEL PENNINO. Anche i repubblicani 
desiderano innanzitutto esprimere la pro- 
pria solidarietà a Vittorio Bruno ed Indro 
Montanelli che, nell'escalalion della violen- 
za registrata dal nostro paese in questo pe- 
riodo, hanno rappresentato l'obiettivo d i  
nuove aggressioni criminali. 

Credo che non sia casuale il fatto che 
oggi la violenza cosiddetta (( politica )) si 
scagli contro due giornalisti, conferendo a 
questa aggressione il simbolico significato 
di un'aggressione alla libertà di opinione 
che si esprime attraverso la libertà di stam- 
pa; il significato di un rifiuto totale di 
quei valori del confronto ideale e del ten- 
t,ativo d'i comprendere le altrui ragioni al 
di là dei dissensi, che sono essenziali per 
la n o s h  civile convivenza. Si vuole inti- 
midire quelle voci che rivendicano il diritto 
di esprimersi liberamente. 

Siamo di fronte ad un disegno lucido 
nella sua. criniicalitk che esige, da parte 
dello Stato democratico, risposte ferme, sen- 
za esitazioni o tentennamenti. Prendiamo 
atto della risposta del ministro, ma proprio 
dalla dinamica delle aggressioni che egli ha 
ricostruit.0, non possiamo non dedurre che 
vi. è, da parte dei criminali che hanno col- 
pito Vittorio Bruno e Indro Montanelli, un 
atteggiamento di indifferenza verso i perico- 
!i che l'attentato poteva comportare per 
loro. Si nota quasi la certezza nell'impuni- 
tB, la convinzione che la risposta dello Sta- 
to democratico non sarebbe stata sufficiente 
a garantire giustizia. 
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Di qui la necessità di provvedimenti ef- 
ficaci e coordinati a tutela della società, a 
tutela dei ‘diritti degli individui, in un mo- 
mento in cui l’aggressione criminale sem- 
bra non conoscere più alcun limite. Abbia- 
mo certamente di fronte problemi legislati- 
vi, di revisione di alcune norme per garan- 
tire alle forze dell’ordine ed alla magistra- 
tura più consistenti ,possibilità di perseguire 
gli autori di questi crimini. M,a abbiamo 
anche problemi di intervent.i immediati sul 
piano amministrativo, tali da garanti’re un 
maggiore coordinamento ed una risposta ,più 
adeguata, sul piano tecnico, alla criminalità. 

Non possiamo sottacere che, proprio nel 
momento in cui le (( Brigate rosse )) riven- 
dicano la responsabilità di questi nuovi at- 
tentati, dalle carceri di Forlì si è verificata 
una evasione che sembra anch’essa guidata 
da un appartenente alle (( Brigate rosse )). 
E il problema delle carceri si collega ancor 
più strettamente a quello della criminalità: 
il problema delle carceri come luogo in ciui 
la criminalità si alimenta, e in cui si è rea- 
lizzata una condizione che non assicura la 
espiazione della pena comminata dallo Sta- 
to, perché all’applicazione di tale pena il 
criminale sfugge con eccessiva facilità. 

Dobbiamo anche pensare ad un diverso 
uso delle libertà provvisorie e dei permess,i; 
istituti che, se rispondono a prin,cìpi che sul 
piano teorico trovano il consenso di o,gni 
coscienza liberale, non possono, in una con- 
dizione come quella attuale dell’o’rd!ine pub- 
blico del  nostro paese, non essere rivisti. 

Si pone, a questo proposito, il problema 
dell’iltteggiamento della magistratura e del- 
le responsabilità che la magistratura si è 
assunta in questi anni - dobbiamo dirlo 
con estrema chiarezza - nel non consentire 
una adeguata risposta da parte dello Stato 
democratico a quella che è stata l’ondata 
di criminalità crescente. Vi sono certo re- 
sponsabilità del potere politico, vi sono re- 
sponsabilità degli organi amministrativi del- 
lo Stato; ma non .dobbiamo, per un com- 
plesso eccessivo di rispetto dell’autonomia 
del potere giudiziario, sottacere le respon- 
sabilitk che sicurament.e anche esso ha. 

La democrazia, per tutelarsi, ha bisogno 
di affermare la forza del diritto; ha biso- 
gno di affermare i propri principi; non può 
presentarsi imbelle di fronte alla crimina- 
lità, dando la sensazione di non essere in 
grado di imporre a tutti il rispetto delle 
proprie leggi. 

Questo, io credo, dobbiamo riaffermare 
nell’attuale momento. Questo dobbiamo sot- 

tolineare come esigenza primaria, quando, 
attraverso le persone di due giornalisti, si 
vuole colpire un principio di libertà di pen- 
siero, che appart.iene alla cultura e alla sto- 
ria del noshro paese (Applausi dei deputati 
del gruppo repubblicano). 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento di interrogazioni urgenti sul ferimen- 
to dei giornalisti Indro Montanelli e Vitto- 
rio Bruno. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al- 
la Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

CIANNAMEA: (( Modifica dell’articolo 1 
del decreto-legge 8 luglio 1974, n. 261, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
14 agosto 1974, n. 335, recante modifica- 
zioni alle leggi 24 maggio 1970, n. 336 e 
9 ottobre 1971, n. 824 concernenti norme 
a favore dei dipendenti dello Stato ed enti 
pubblici ex combattenti ed assimilati )) 

(1507); 
BOZZI e COSTA: (( Elezione dei rappre- 

sentanti degli agenti e rappresentanti di 
commercio membri del consiglio di ammi- 
nistrazione dell’Ente nazionale assistenza 
agenti e rappresentanti di commercio (ENA- 
SARCO) )) (1508); 

ZANONE e BOZZI: (( Modifica dell’articolo 
21 della legge 20 maggio 1970, n. 300 - 
Statuto dei lavoratori - )) (1509). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Proposte $di trasferimento di progetti di 
legge ,dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa dei seguenti progetti di legge, 
per i quali le sottoindicate Commissioni, 
cui erano stati assegnati in sede referente, 
hanno chiesto, con le prescritte condizioni 
i l  trasferimento alla sede legisl a t‘ iva: 

VI  Comm.issione (Finanze e tesoro): 

BORRI e MORA: (C Esazione dei contribu- 
ti per il funzionamento degli ordini degli 
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ingegneri secondo le norme per la riscos- 
sione delle imposte dirette 11 (244); 

XII Commissione (Industria) : 

GARZIA ed altri: (( Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 26 novembre 1973, n. 883, 
sulla disciplina delle denominazioni e della 
etichettatura dei prodotti tessili 1) (1006). 

Le suddette proposte di trasferimento 
saranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

An’nunzio di interrogazi,oni. 

STELLA. Segretario, legge le interroga- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

FACCIO ADELE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha faco’ltà. 

FACCIO ADELE. Ai sensi dell’articolo 
137 del regolamento e a nlome del gruppo 
radicale, chiedo che il Governo sia chia- 
mato a rispondere alla nostra interpellan- 
za sull’ACI, presentata il 2 febbraio 1977. 

Desidero far presente a codesta assem- 
blea che 1’ACI incassa abusivamente 330 
milioni al giorno. Quindi, questo ritardo 
costa, in termini finanziari, assai caro allo 
Stato e ai contribuenti. 

Vorrei che, possibilmente nella prossi- 
ma seduta, mi venisse indicato in quale 
data il Governo intenda rispondere. Grazie. 

PRESIDENTE. Onorevole Faccio, la Pre- 
sidenza si impegna a sollecitare il Governo 
nel senso da lei richiesto. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Martedì 7 giugno 1977, alle 16,30: 

1 .  - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni iln sede legislativa. 

2. - Svolgimen,to della interpellanza 
Pannella (2-00079). 

3. - Svolgimento delle interpellanze 
Tocco (2-00040) e Mannuzzu (2-00055) e 
delle interrogazioni Molè (3-00300), Pisanu 
(.?-00543) e Pazzaglia (3-00743). 

4. - Interrogazioni. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Determinazione dei ruoli organici del 
personale direttivo della scuola materna e 
della scuola elementare e del personale 
educ-ativo (415); 
- Relatore: Giordano. 

6. - Discussione delle proposle di legge 
cosliluzionale: 

POSTAL ed altri: Norme a favore delle 
popolazioni ladine della provincia di Trento 

DE CARNERI ed altri: Norme costituzio- 
nali a favore del gruppo linguistico ladino 
della provincia di Trento (679); 

RIZ: Norme a favore del gruppo lin- 
guistico ladino che vive nella provincia di 
Trento (1426) (prima deliberazione); 

(221); 

- Relatore: Vernola. 

7. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del 
Regolamento) : 

SCALIA ed altri: Delega al Governo per 
l’emanazione di norme per i l  voto degli 
italiani all’estero (792); 
- Relatore: Bassetti; 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’eser- 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del voto 
degli italiani all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto di 
voto dei cittadini italiani all’estero (1037); 

VALENSISE e TRIPODI: Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchie- 
sta sulla recrudescenza della criminalità in 
Calabria, sulle incidenze mafiose nelle at- 
tività economiche private e pubbliche e 
nelle attività connesse alle attribuzioni di 
posti di, lavoro (520); 
- Relatore: Boldrin. 

La se,duta termina alle 19,35. 

IL CONSICLIERB CAPO SERVIZZO DEI RESOCONTI 

Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

L’ES7‘15’ìVSORE DEL PROCESSO VERBALF 

Dott. MANLJO Hossi 
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I N  TE11 R OG AZ I O N I  A N N LI NZI A TE 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

MARZOTTO CAO'I'OrLTA. - Al Ministro 
dei trasporti. - Per conoscere i motivi 
per i quali non è st.ato ancora realizzato 
il collegamento rapido ferroviario per pas- 
seggeri fra l'aeroporto di Fiumi'uino e Ro- 
ma, più volte da tempo preannunciato dal 
Governo e di cui si ravvisa sempre più 
1 ' urgente nlewssi t à . 

E in piarbicolare: 
1) se sono stati eseguiti i lavori di 

comple bainento del raocordo Maccarese-130- 
ma San Pietro in corso da molti anni e 
necessari per rendere disponibile esclusi- 
vamente al traffico di collegamento aero- 
portufale il tron,co ferroviario della Ma- 
gliana; 

2) se sono stati completati i lavori 
di animodernamento della tratta Roma Tra- 
stevere-Pontegalmeria-Fiumioino, con soppres- 
sione di passaggi a livello e installazione 
del blooco auto'matico, lavori che (come il 
Ministro dei trasporti annunciava nel 1975) 
avrebbero dofvuto essere completati entro il 
primo semestre 1977 e che, comunque, con- 
sentirebbero una not.evole intensificazione 
di traffico sul1.a linea e quindi la effettua- 
zione di un collegamento ferroviario con 
l'aeroporto, ancor prima ch,e venga realiz- 
zata la rettifica di Maccarese-Roma San 
Pietro; 

3 )  quali lavori sono stabi eseguiti per 
assicupare i collegamenti pedonali tra la 
slaaione di Roma Ostiense, il piazaale ester- 
no e la stazionie metropolitana della Pi- 
ramide; 

4) perché non è stato ancora realizzato 
il collegamento provvisorio con autobus fra 
la stazione delle ferrovie dello Stato di 
Piumicino Porto e le aerostazioni che, secon- 
do le dichiarazioni del Ministro dei tra- 
spovsti del 1975, avrebbe dovuto entrare in 
funzione entro la prima met& del 1976. 

(5-00587) 

MELLINI E FACCIO ADELE. - Al Mi- 
nistro della pubblica istruzione. - Per 
sapere se sia a conoscenza delle esatte cir- 
costanze nelle quali ha preso avvio presso 
il liceo classico di Paola (Cosenza), l'in- 

chiesta amministrativa nei confronti del 
professor Ettore Megali, ordinario di scien- 
ze umane e storia, sollecitata dalla presi- 
de (professor Minniti) e dal vice-preside 
(professor Di Stasi), responsabili di intimi- 
dazioni ai danni di questo docente, colpe- 
vole solo di aver adottato metodi di inse- 
gnamento aggiornati. 

In particolare gli interroganti desiderano 
conoscere quali provvedimenti il Ministro 
abbia ad,ottato, ovvero intenda adottare, 
nei confronti di preside e vice-preside in 
parola, i quali non paghi di aver annun- 
ciato nel corso di una riunione di istituto 
di aver consigliato il professor Megali a la- 
sciare non solo la città ma addirittura la 
Calabria, hanno provocato una discussione 
pubblica di studenti insegnanti e genitori 
sull'asserita incapacità di insegnare di tale 
docente e sui metodi del medesimo, discus- 
sione nel corso della quale il docente 6 
stato tacciato da altri insegnanti di (( igno- 
rante e incompetente n. (5-00588) 

BAMBI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. - 
Per conoscere quali sono i motivi per i 
quali non si 6 provveduto e non si provve- 
de ad impartire istruzioni all'Amministra- 
zione dei Monopoli di Stato perché oltre 
alle 150 operaie comuni, per le quali è in 
corso l'assunzione, non sia stata attuata la 
ulteriore assunzione di personale femminile 
tra tut,te le idonee al concorso, gi8 espletato 
per (( operai comuni, donne D, tenuto conto 
che un forte numero di personalle operaio 
è andato in pensione e di .quello che presto 
sarà collocato in quiescenza. 

L'interrogante sottolinea il fatto che gli 
impianti esistenti sono utilizzati per il 60- 
65 per cento della loro potenzialità, lascian- 
do così inutilizzato macchinario costoso e 
tecnicamente aggiornato. Inoltre la scarsità 
di personale in servizio e la non utilizza- 
zione delle macchine adibite alla produzio- 
ne di (( toscani e di sigarette )) determina 
una elevazione di costi che incidono negati- 
vamente nella gestione aziendale mentre po- 
trebbero ottenersi risultati ottimali in ter- 
mini concorrenziali e soddisfare così le ri- 
chieste del mercat,o con particolare riguardo 
per gli apprezzati (( sigari toscani n. 

(5-00589) 

BALDASSARI, MARCHI DASCOLA EN- 
ZA, GUGLIELMINO, PANI, CERAVOLO, 
ROCCHI E CALAMINICI. - AZ Ministro 
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delle poste e delle telecomunicazioni. - Per 
sapere se rispondono a verità le notizie se- 
condo le quali: 

1) dei tremila uffici postali, la cui 
costruzione è prevista dalla legge 23 gen- 
naio 1974, n. 15, entro il 1977, non uno 
sarebbe ancora stato approntato se si esclu- 
de l’unico prototipo esistente realizzato in 
legno; 

2) la costruzione dei primi undici uffici 
sarà terminata alla fine di ottobre; 
ritenendo gli interroganti che se le notizie 
soprariportate trovassero conferma nella 

realtà ci si troverebbe in presenza di una 
eclatante nonché ulteriore prova di ineffi- 
cienza dell’azienda postale e della società a 
partecipazione statale assegnataria delle com- 
messe. 

Gli interroganti chiedono di conoscere se 
non ritenga il Ministro: 

1) di disporre le doverose inchieste 
ispettive al fine di accertare cause- e re- 
sponsabilità di tanto spreco e inefficenza; 

2) di riferire alle commissioni di me- 
rito in ordine alle risultanze emerse dal- 
l’inchiesta stessa. (5-OO590) 
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I N,T E R R O G A Z  I O N I 
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

FRANCHI. - A l  Ministro del tesoTo. - 
Per sapere: 

quali sono i motivi per i quali la pra- 
tica per i beni perduti in Libia, posizione 
n. 1912, del signor Sebastiano Brancato, ‘e 
la pratica danni di guerra n. 54349 intestata 
a Brancato Sebastiano e Bonato Bernardo 
non abbiano ancor oggi concluso il rispet- 
tivo iter; 

se sia a conoscenza che il signor Bran- 
cato Sebastiano, da anni, insista presso i 
competenti uffici del Ministero del tesoro 
al fin’e di ottenere il contributo al fine di 
ricostruire in Italia una azienda agricola e 
che a tale scopo, per superare le lunghe 
more d’ella procedura burocratica, invano 
ha chiesto di conoscere in via preventiva 
l’ammontare del contributo stesso al fine di 
valutare i limiti entro i quali poteva con- 
tenere gli oneri per l’avvio della nuova 
azienda agricola; 

se ritenga che la divisione ,XY della 
Dinezione generale per i danni di guerra 
chiedendo in data 29 gennaio 1977 all’inte- 
ressato (( il disciplinare di concessione (di 
Barce) e la necessaria documentazione, atta 
a comprovare che dall’inizio . della conces- 
sione fino all’epoca dell’abbandono (anno 
1942) il concessionario provvide a fare tutte 
le opere e le coltivazioni previste nmel sud- 
detto disciplinare )) pone in essere un’azione 
defatigante, come se -da l  1942 ad oggi non 
fossero trascorsi ben 35 anni e quali; 

se con l’occasione, ritenga di potenzia- 
re gli uffici della Direzione generale dei 
danni di guerra dell’Ispettorato generale dei 
beni italiani all’estero, ’ paurosamente carenti 
t,anto di personale direttivo, quanto di datti- 
lografia; in modo da liquidare con ben mag- 
giore sollecitudine le pratiche ancora pen- 
denti,, prima che i diretti interessati, per il 
fatale decorso del tempo, vengono a man- 
care, con abbandono del diritto al risarci- 
mento da parte degli eredi e specifico lucro 
da parte dello Stato. (4-02704) 

VALENSISE E PAZZAGLIA. - .4Z M.i- 
nistro dell’agricdtura e delle foreste. - Per 
conoscere: 

quali provvedimenti siano stati adot- 
tati in favore della regione Puglia ed in 

relazione ai danni provocati sul territorio 
regionale dalle gelate del 18 e 19 aprile 
1977; 

in particolare, se si sia proceduto alla 
sollecita liquidazione di tutte 1.e pratiche 
riguardanti gli aiuti comunitari al grano 
duro e all’olio di oliva e la dist’lllazione d,ei 
vini, pratiche ancora ‘giaoenti press’o gli 
Uffici centrali; 

infin.e, quali misure straordinarie sia- 
no state adottate per agevolare l’approvvi- 
gionamento di foraggi e mangimi zootec- 
nici da parte degli allevatori pugliesi che 
hanno subito danni alle culture foraggere. 

(4 -02705) 

TREMAGLIA. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere se risultano vere le ir- 
regolarità denunciate da un settimanale ita- 
liano in Germania sul defunto COASSCIT 
di Francoforte. Irregolarità volute e provo- 
cate dall’allora console generale Marco Via- 
nello Chiodo durante la sua presenza a 
Francoforte, che interpretò a modo suo la 
legge n. 153, avvantaggiando così 1’ECAP 
locale che ha riscosso numerosi contributi. 

(4-02706) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della pubblica istruzione. - Per sa- 
pere: 

con quale criterio vengono scelti gli 
insegnanti per i corsi di scuola media per 
i nostri ,emigrati nella Repubblica F~ederale 
di Germania; 

quanti sono i corsi attualmente gestiti 
dai consolati; 

quanti sono i corsi gestiti dai vari 
enti; 

in che misura questi enti ricevono i 
fondi dal Ministero e dai vari consolati ope- 
ranti nella Germania federale. (4-02707) 

TREMAGLIA. - AZ Ministro degli af-  
fari esteri. - Per sapere: 

se è a conoscienza dell’azione settaria 
di un funzionario occupato all’ufficio n. 5935 
della Direzione generale dell’emigrazione ed 
affari sociali; infatti risulta che dall’ufficio 
sono sparite alcune documentazioni relative 
alle provvidenze dei giornali nell’emigra- 
zione; 

quali provvedimenti intende prendere 
e se non ritiene ammonire quei funzionari 
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del Ministero degli esteri che ormai aper- 
tamente (contro il regolamento) fanno po- 
litica per una ben individuata parte. 

(4-02708) 

TREMAGLIA. - ’ A l  Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere per quale motivo 
.il Notiziario Emigrazione edito e stampato 
dsl Dicastero degli affari esteri viene in- 
viato con ritardi dI 7-8 mesi, alcuni nu- 
meri non vengono neppure spediti e se 
non si ritiene dare disposizioni affinché il 
Notiziario Emigrazioize venga inviato alle 
redazioni dei giornali italiani all’estero per 
espresso o via aerea. (4-02709) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli nf- 
furi esteri. - Per sapere: 

se riyulta vera la notizia, rivelata dal 
mensile italiano di Stoccarda Oltrecon,fìne 
in cui si denunciano certe anomale situa- 
zioni animinist,rative del COASSCIT di 
Monaco di Ba-viera, avendo (nei giorni di 
riunione) la presidentessa regolarmente pa- 
gato la propria bambinaia con i fondi de- 
stinati all’assistenza scolastica dei figli dei 
i?ostri emigrati; 

cjualj provvedimenti intenda prenderc 
pc. fa i .  controllare maggiormente la giusta 
spcsa dei denaro pubblico amministrato 
di11 COASSCJT. (4-02710) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per sapere per quale motivo i 
connazionali nei Paesi della Comunità Euro- 
pea con la qualifica da (( impiegato )) sono 
obbligati a pagare annualmente la somma 
di marchi 12 per la validità del passaporto 
per i paesi extracomunitari, mentre coloro 
che figurano con la qualifica ((operaio )) 
hanno gratuitamente il passaporto valido, 
per tutti i paesi riconosciuti dallo Stato ita- 
liano. 

L’interrogante chiede al Ministro cosa 
intende fare per .porre fine a tale contradi- 
zione. (4-0271 i )  

TREMAGLIA. - AL Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere quali interventi inten- 
da adot,!.are il nostro Governo nei confronti 

- della disoccupazione italiana nella. Repubbli- 
ca  federale di Germania ed ‘ in  che misura 

risultano vere certe voci che accusano il 
sindacato locale DGB di adottare una poli- 
tica antistranieri, convalidando - in certe 
ditte - il licenziamento dei nostri operai. 

(4-02712) 

TREMAGLIA. - AZ Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per conoscere i 
motivi che .hanno consigliato le direzioni 
di alcuni Musei italiani a non partecipare 
alla importante mostra sveva (Staufer Aus- 
tellung) tenutasi in occasione del 25O anni- 
versario del Land tedesco del Baden-Wiirt- 
temberg respingendo la cortese richiesta del 
Landmuseum di essere presenti con alcuni 
(( pezzi n, alle celebrazioni svoltesi a Stoc- 
carda. (4-02713) 

SERVADEI. - AZ Governo. - Per cono- 
scere, in relazione all’imminente entrata in 
vigore del nuovo regolamento mondiale che 
prevede un notevole aumento dell’estensione 
delle acque territoriali marittime a favore 
degli Stati rivieraschi, quali iaiziative abbia 
assunto per mettere i nostri residui pesca- 
tori in condizione di continuare a svolgere 
normalmente la loro attività, considerando 
anche i l .  non irrilevante fatto che per 
l’Adriatico, ed il Mediterraneo in generale, 
le zone di .pesca si faranno per noi assai 
più strette e difficoltose delle attuali, le qua- 
li hanno già alcuni delicati punti (( caldi )). 

Il problema, a parere dell’interrogante, è 
di realizzare al più presto opportuni accor- 
d i  con i paesi interessati, allo scopo di evi- 
tawe ogni sospens.ione e ,  limitazione di atti- 
vità, ed ogni supplemento di rischio, e ciò, 
oltreché per motivi di sicurezza per i no- 
stri pescatori, per non peggiorare ulterior- 
mente le già gravi condizioni della bilancia 
ittica del paese. (4-02714) 

TREMAGLIA. - A l  Ministro d e d i  af- 
fari esteri. - Per sapere quali iniziative 
hanno intrapreso i nostri Istituti di cultu- 
ra nella Germania federale in occasione del- 
I’ann,o degli svevi (Stauferjahr), e se non 
ritenga irrilevanti le due conf,erenze tenutfe 
dall’Tstituto di cultura di Stoccarda. tenu- 
to cont.0 che le iniziative ted,esche per le 
cd1,ebrazioni del 2 5 O  anniversario della Fon- 
dazione del Land Baden-Wiirttemberg han- 
no dato ampio risalto al nostro ruolo sto- 
rico e culturale. (4-02715) 
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SERVADEI. - Al Governo. - Per sa- 
pere se è a conoscenza ohe l’Italia esporta 
all’estero nolevoli quantitativi di pesce - az- 
zurro cori quotazioni unitarie pih che rho- 
deste, ed importa sensibili quant,ità di ana- 
logo pesce in scatolla, con la perdita di un 
valore aggiunto assai superiope a l  valore 
del pesce esportato. 

L’interrogante ritiene che il grosso pro- 
blema, nel quadro di una diversa impo- 
stazione della nostra ’ hilmcia alimentare ed 
agricolo-alimentare, debba essere riconside- 
rato e risoltjo al pii1 presto, mediante op- 
portuni interventi che leghino la  trasfor- 
mazione dei prodotti della pesca all’attività 
dei pescatori, fra l’,alt.ro hisognosissimn di 
valore aggiunte,. (4-02716) 

SERVADEI. - Al Ministro del lavoro 
e della previdmza sociale. - Per sapere 
se risponde a verità che l’Istituto di tecnica 
e propaganda agraria abbia, ottenuto, su 
propria istanza, dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale i l  trasferimento della po- 
sizione previdlenziale dei dipendenti dalla 
categoria (c industria )) a quella (( enti pub- 
blici 1) con decorrenza 1” luglio 1976. 

Per sapere, inoltre, nel caso in cui quan- 
to sopra risponda a verità, quali siano le 
ragioni specifiche di tale trasferimento, ed 
in quale situazione giuridica è venuto a 
trovarsi il personale dopo il trasferimento 
medesimo, e ,  non soltanto sotto l’aspetto 
cont,ributivo e , previdenziale. (4-02717) 

SERVADEI. - A l  Governo. - Per co- 
noscere come e quando intende affrontare 
in m:tniera seyia ed organica, secondo i 
suqgerimenti che da tempo vengono dai po- 
chi istilubi specializzati del settore ed in 
i*elazior!e alle molte e valide esperienze di 
diversi paesi stranieri, una Recessaria e non 
cccasioirale campapa  di educazione ali- 
men!aw nei confronti di lutti i coiicii,ta- 
dini. 

Quant.0 sopra, i n  rapporto cz due obiet- 
I i : ; i  egualmenlc importanti: 

m!gl‘lorare lo sI.af.o d i  salute degli ita- 
I l w i i .  . i l  quale: ì: molto spesso precario per 
L Ì ~ R  *haghiilrv ibl im-ntitzionc, con una ac- 
rr.e:?lu?:Tiwe d i  . mala:!ic ui tale derivPzione 

evitare u!leriori pesaiiti sciupii, i quali 
pesmo eriormeniente sulla bilancia alimen- 
f a re  cle! paese, f ra  l.’akt.ro forkmente defi- 
C’!;i~l*!il 11(ii ( : ~ : ~ ! ‘ : x ~ ; i t i  !lell’cstero. .: 

inolio pwoccq?nte: . .  

I 

L’inierrogaiile ritiene che il presente 
slato cli cose non sia più tollerabile sotto 
iiessun pu:i?o di visia, e -che il problema 
vada dunque imposiato su basi scientifiche 
c?d in manierit organica ii i  tatto il paese 
e ad ogni livello, senza ulteriori perdite 
di tempo. 

01 trei.utto gli oneri che ne deriveraniio 
saranno largamente ripagati dai risultati 
anche ecoiiomjci della iniziativa, la quale, 
lungi cial limitare la libertà dei cittadini 
la esal ter3, mettendo tutti nella condizione 
di  operare scelte veramente informate. 

(4-02718) 

URSO GIACINTO. - Al Ministro del- 
l’interno. - Per sapere se è a conoscenza 
delle dichiarazioni, rese a Bari al Congresso 
del sindacato provinciale di polizia, dal ge- 
nerale Felsani, comandante dell’Accademia 
di pubblica sicurezza, il quale - a propo- 
sito di recenti vicende com8e il noto rifiuto 
di una corona funebre inviata dal Presi- 
dente della Repubblica e il carosello delle 
(( Volanti )) davanti alla sede del Parlamento 
- ha, s,econdo la stampa, testualmente detto 
che sono (( provocazioni orch.estrate, sappia- 
mo anche da chi. abbiamo la prova, abbia- 
mo i nomi )). 

L’interrogante chiede di conoscere se 
detto ufficiale, ancora soggetto ai regola- 
menti militari vigenti, si è premurato di 
comunicare quanto ritiene di conoscere e 
in caso affermativo quali sono le prove e i 
nominativi segnalati. 

Se invece il generale-sindacalista, pur fa- 
cendo dichiarazioni così gravi, non ha 
adempiuto ad alcuna informazione, si resta 
.in at.t.esa di sapere i provvedimenti del caso, 
che necessariamente vanno anche rapportati 
alla qualifica del dichiarante preposto - tra 
l’altro - alla preparazione dei quadri di ’ 
comando del corpo -di polizia. (4-027 19) 

MALAGODI E ZANONE. -’ 41 Ministro 
degli affari esteri. - Per sapere in forza 
di quali motivazioni -si sia compiuta la ri- 
nuncia a favore della Tunisia di una parte 
cospiciia della piattaforma continentale ‘spet- 
tante all’Italia in base ad una puntuale ap- 
plicazione del diritt.0 internazionale. 
. ‘.‘.Per ‘conoscere in particolare i motivi che 
hanno. spinto ad accettare la mancata piéna 
considerazione, ai fini della delimitazione 
della piattaforma. continentale, . della pre- 
senza delle. ‘.isole : it,aliane di Pantelleria, 
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Lampedusa, Linosa e Lampione, considera- 
zione che avrebbe consentito al nostro pae- 
se di usufruire' integralmente dei propri 
diritti. . . 

Per sapere, infine, se il Governo si 
.renda conto del grave danno arrecato agli 
interessi economici e politici del nostro pae- 
se. da questa delimitazione della piattafor- 
ma continentale, ciò anche in relazione agli 
effetti pregiudizievoli che questo precedente 
potrà avere su analoghe trattative future 
con altri paesi rivieraschi. (4-02720) 

FERRAR1 MARTE. - Ai Minislri della 
sanità e dell'agricoltura e foreste. - Per 
sapere se sono a conoscenm che in territo- 
rito svizzero ai confini con il nostro Paese 
l,a societii CEDRA (stata1.e) e società elettro- 
nuc:ea.ri costituenti una societg mista sviz- 
zera ha avuto l'autorizsazion~e per sondlaggi 
geologici per l'immaga'zzinamento sotterra- 
neo di scmie radioattive. 

L'interro'gante - atteso che: 
detti sondaggi risulterebbero essere sta- 

ti concretihati anche iin Va1 Can,aria (Can- 
ton Ticino) e 'c'he esperti italiani unitamen- 
te a svizzeri avre,bbero espresso gravi pre- 
occu.pazio,ni per ai pericoli di  inquinamento 
al si,steni'a idrologico in comune tra i due 
Paesi ; 

risultwebbe altresì ohe un esperto del 
Mjnistero del1 ' ,api coltura avrebbe da tempo 
segnalato il pe'ricolo ' & e  un deposito di 
scorie radio8attive f'arebbe ,correre al!e falde 
idriche del Po,, diel. Ticino, del Lago Mag- 
@re ,ed inolbre alla campagna Lombarda, 
data la sua origine oalcarea - 
chiede di conoscere: 

a) se risultano fond,ati gli intsrventi 
e le denunce degli aespelrti del Ministero 
dell'agricoltuw e di maltre istituzioni pub- 
1: I i che ; 
" li). quali sono stati i pessi contcreta- 

mente compiuti nei confronti del governo 
svizzero; 

'6) se Cali esperimenti sono -stati fer- 
mati ' e  smaritellaf'j gli. impianti relativi. 
. -Tale 'sitiiazione, e talli not,izie. hanno 
gi us ta.m eli tie imeoccu pa t o le popoli azi on i CI e11- 
le zone. in partieol~a,re dopo 18, grave si- 
fuassinnr? dell'lCMESA. 

- _  T~'inlerr,ogante è certo che serann.0 con- 
d;visc. queste preocoupazioni anch'e da par- 
te' dei Ministri int ss3f.I e che tutti i pii1 
uf.i l i  inteiventi saranno .adempiuti nei con- 
f r on 1.i d e 1 1 e sgd i co ni,p e t e n ti sv i x ze r e. 

(4-02721) 

BISIGNANI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere: 

se i l  provveditorato agli studi di Mes- 
sina si sia ispirato a direttive ministeriali 
nelle operazioni di trasferimento, w n  effetto 
i" ottobre 1977, dei docenti di ruolo della 
scuola di istruzione semndaria e di primo 
grado. Infatti, ad un rilevante numero di 
concorrenti non è stato computata, preclu- 
dendo il diritto al trasferimento, il servizio 
pre-ruolo per irregolarità formali ne,lla com- 
pilazione del modello I (peraltro facilmente 
e rapidamente sanabili mediante riscontro 
dei certificati in posslesso dell'ufficio e co- 
stituenti il fascicolo personale); 

se è su direttive del Ministero che il 
provveditorato ha computato come servizio 
utile anche quello prestato da wnmrrenti 
nei CRACIS per la durata di pochi mesi 
(inferiore a 6) purché dichiarato (( per l'in- 
tera durata del corso )); e perché ha rite- 
nuto di poter accogliere domande di trasfe- 
rimento in sede e da fuori sede avanzate da 
uno stesso concorrente in assenza di deter- 
minatezza della istanza; 

infine, se siano state rispettate così le 
disposizioni d i  cui agli articoli 2, 3 e 10 
della legge 4 gennaio 1968, n. 15 (in consi- 
derazione d,ell'avvenub decentramento delle 
operazioni e dell'esistenza agli atti del 
proweldi torato agli studi delle oertificazioni 
dei servizi prestati dai concorrenti), del 
clecretoilegge 19 giugno 1970, n. 370, con- 
vertito nella legge 26 luglio 1970, n .  576 
R dell'articolo 85 del decreto del Presidente 
d~el ln  Repubblica 31 maggio 1974, n .  417 
(quanto al servizio nei CRACTS), dell'ordi- 
nilnzn ministeriale 20 gennaio 1077 e degli 
articoli 68 e 69 del decreto del President,e 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417 
('quanto alla domanda di trasferimento in 
sede e da fuori sede avanzata da uno stesso 
concorrente). (4-027221 

PIMALFITANO. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici, di grazia e giustizia e del lavoro 
e previdenza sociale. - Per sapere: 

quali impedimenti int,ralciario l'inizio 
dei lavori per l-a costruzione della nuova 
Casa circondariale .in Taranto pur essendo 
s h t a  esrlletata da mesi la gara di appalto; 

quali interventi . ciascun ministro in- 
t.ende espletare per evitare ogni ulteriore 
rinvio, ~ i s t a  l'kmpellente necessità del nuovo 
iit,itiil,o e l'urgentissima nec,essitii. di mas 
simo utilizzo d i  manodopera in questo par- 
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ticolare momento tanto difficile per l’occu- 
pazione lavorativa nella città ionica. 

(4-02723) 

BINI E DE GREGORIO. - Al Ministro 
della pubblica istruzione. - Per sapere 
quante oentinaia (o migliaia?) di lettere di 
tono minaccioso sono state inviate dalla Di- 
rezione generale del personale, Divisione X, 
Ufficio speciale assunzioni in ruolo idonei 
e abilitati, per annunciare a insegnanti no- 
minati in ruolo ai sensi dell’articolo 17 
della legge 30 luglio 1973, n. 477 Ila deca- 
denza dai loro diritti non essendo perve- 
nuti al Ministero i documenti, mentre con 
molta probabilità - e con certezza nel caso 
di parecchi insegnanti genovesi - i docu- 
menti sono pervenuti (o quanto meno sono 
stati spediti dai provveditori agli studi). 

(4-02724) 

MASTELL-4. - A i  Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e delle partecipazioni sta- 
tali. - Per conoscere: 

quali provvedimenti intendano adottare 
nei confronti dei 450 operai dell’ALFA 
CAVI di Airola (Benevento) recentemente 
messi in Cassa integrazione; 

- se ritengano opportuno operare, nella 
eventualità che l’azienda non tenga il passo 
con la logica del mercato, le opportune sal- 
vaguardie e la rapida riconversione del.l’ap- 
parat.0 indust.rinle. (4-02725) 

DE CINQUE. - Ai Ministri dei lavori 
jwbhlici e della sanitd e al Ministro per 
,qli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
e nelle zone depresse del centro-nord. - 
Per sapere se sono a conoscenza della gra- 
ve situazione di degrado igienico-sanitario 
in cui versa il bacino idrografico della sor- 
gente (I Verrecchie n, in comune di Cappa- 
docia (L’Aquila). 

Tale allarmante degrado nasce dai se- 
guenti fatti: 

1 )  gli insediamenti turistici, realizzati 
ad un dislivello di 400-500 metri a monte 
della richiamata sorgente. risultano assolu- 
tainen?e privi di ogni accorgimento tecnico 
di - natura igienico-sanitaria per il convo- 
gliamento ed j l  filtraggjo delle acque pu- 
t.ricie e dei liquami; 

2)  le fosse asettiche a perdere, di cui 
sono dotate, quale unico servizio igienico, 
le circa, 1.000-1.500 unità abitative fra vil- 
lelte ed insediamenti edilizi di :altro gene- 

re, risultano inadeguate alla necessità di 
filtraggio e dispersione dei liquami di fo- 
gna, sia per la caratteristica geologica del 
bacino, sia per l’alto tasso di presenze tu- 
r istiche; 

3)  la formazione geologica di giacenza 
in  cui è contenuto il  serbatoio idrico sot- 
terraneo della menzionata sorgente, risulta 
caratterizzata da un cuscinetto assorbente 
la cui permeabilità, in grande per vuoti e 
cavernosità, determina, ua  accelerato smal- 
timento delle precipitazioni attraverso la 
sorgente medesima; 

4)  le acque della sorgente Verrecchie 
inCanalate da adeguata rete idrica (gestita 
dalla Cassa per lo sviluppo del Mezzogior- 
no) alimentano una popolazione insediata 
di circa 170.000 unità presenti residenti e o 
fluttuanti, distribuite in 18 comuni apparte- 
nenti a tre province. 

In conseguenza di quanto sopra denun- 
ciato specie per ciò che riguarda i riferi- 
menti idrogeologici caratteristici della zona, 
un eventuale assorbimento di acque putri- 
de e liquami di fogna in genere potrebbe 
essere causa di inquinamento della sorgente 
medesima e, quindi, possibile elemento di 
turbamento per la salute dei cittadini uten- 
ti delle acque della sorgente. 

Per conoscere se sia loro intendimento, 
in considerazione di quanto sopra esposto: 

i) intervenire presso i competent,i or- 
gani regionali e 1ocali.per bloccare il rila- 
scio di licenze edilizie in dett.a zona. al 
fine di non aggravare ulteriormente una 
situazione già di per sé precaria dal punto 
di vista igienico-sanitario; 

2)  dotare di adeguata rete fognante gli 
insediamenti abitativi già esistenti, impo- 
nendone l’onere relativo ai proprietari delle 
unità immobiliari ilnteressate; 

3 )  nominare una Commissionle di stu- 
dio perché approfondisca, con una specifica 
ricerca idro-geologica, la portata del feno- 
meno citato e suggerisca gli adeguati ac- 
corgimenti tecnici idonei alla salvaguardia 
della purezza delle acque della sorgente 
CI Verrecchie )), al fine di evitare pericolo 
di inquinamento che si ripercuoterebbe 
sulla. salute delle popolazioni servite dal-. 
l’acquedotto stesso. (4-02726) 

ARFR E FELISETTI. - Ai Ministri del 
commercio con l’estero, degli affari esteri e 
della .sanitd. - Per sapere: 

a) se si ritenga di dovere urgentemente 
intervenire allo scopo di creare le condi- 
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zioni-. per il superamento da parte delle 
autorità di governo degli Stati Uniti d’Ame- 
rica del divieto pressocché assoluto di 3m- 
portazione in USA d i  salumi e prodotti de- 
rivanti dalle carni suine provenienti dal- 
l’Italia; 

6) se si ritenga altresi opportuno, es- 
sendo tale divieto - che risale all’agosto 
1973 - motivato dalla esistenza nel nost.ro 
Paese della malattia vescicolare dei suini, 
compiere, con l’ausilio degli organi scien- 
tificamente competenti, le ricerche del caso, 
per confermare quanto già precisato da 
autorevoli esperti: che, cioè, il virus della 
malattia vescicolare dei suini viene inatti- 
vato a seguito della prolungata stagionatura 
cui sono sottoposti i prodotti di salumeria 
italiani; 

c)  se si ritenga comunque che si deb- 
bano prendere opportuni contatti con le 
autorità sanitarie americane per concordare 
le modalità di adegyati controlli igienico- 
sanitari onde consentire - una volta fugati 
i pericoli di carattere sanitario - l’esporta- 
zione dei prodotti delle aziende salumiere 
italiane negli Stati Uniti, al di là delle at- 
tuali s.carse possibilità che di fatto limitano 
l’interscambio alle carni cotte o inscatolate. 

Gli interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere, con riferimento alla nota del 20 
giugno 1974 del Ministero della sanità, con 
la quale si comunica l’elenco degli stabili- 
menti italiani autorizzati alla esportazione 
negli Stati Uniti di carni, prodotti carnei o 
contenenti carni in possesso dei requisiti. 
tecnica-igienico-sanitari richiesti dalla -le@ 
slazione sanitaria USA (Meat Regulation, 
n. 193 del 3 ottobre 1970) quali siano le 
ragioni che hanno in,dotto a circoscrivere 
l’attestazione di tale idoneità alle grandi 
industrie del settore, con assoluta esclusio- 
ne, tra le altre di ditte localizzate nella 
zona di produzione del prosciutto di Parma. 

A questo riguardo doman,dano infine di 
conoscere se non si ritenga di dover .svi- 
lupparé una idonea azione promozionale, 
sia sotto- il profilo informativo, sia incen- 
tivando, anche mediante iniziative consor- 
tili, l’adeguamento delle attrezzature alle 
prescrizioni volute’ dalle leggi statali, a1 

fine d.i permettere anche alle aziende coope- 
rative, artigianali e alle piccole e medie in- 
d,ustrie salumiere, d i  operare sul mercato 
nord-americano. 

Gli interroganti fanno presente che una 
positiva soluzione .del problema appare tan- 
to più opportunrl, se si pensa che il settore 
attraversa una fase di notevole stagnazio- 
ne e che, d’altra parte, esistono concrete 
possibilità di collocazione dei nostri pro- 
dotti sia sul mercato statunitense, sia sui 
mercati di altri paesi che - come il Cana- 
da - presumibilmente seguirebbero l’esem- 
pio americano, con positive ripercussioni per 
l’attività e i livelli occupazionali delle no- 
stre aziende e con non trascurabili benefi- 
ci per la nostra bilancia commerciale. 

(4-02727) 

SQTJERI, TEDESCHI, SRSADEI AME- 
LIA, BROCCA, CTTTERIO, BORRI, GAR- 
ZIA, LUSSIGNOLI, CASATI, BURO MARIA 
LUJGIA, CITARISTI E BASSETTI. - A l  
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro del tesoro. - Per conoscere se 
siano informati (e quali provvedimenti in- 
tendano oon urgenza assumere anche in re- 
lazione alle proposte di legge all’esame del 
Parlamenlo) dell’esasperato stato d’animo in 
cui versano gli aventi diritto a pensioni di 
guerra, indiretta ed i mu1,ilati o invalidi di 
guerra, per l’insost,enibile inadeguatezza dei 
livelli pensionistici, sia i n  riferimento alle 
obiettive esigenze della vita, sia in riferi- 
mento ai !ivelll in vigore negli altri Paesi 
europei. 

Gli interroganti rilevano, fra l’altro, che 
sarebbe inaccettabile se venissero disattese 
le ovvie ragioni morali che impongono di 
svincolare la soluzio~ie di un tale problema 
da ogni altro .condizionamento legato allo 
stato dell’economia generale ed osservano 
che, oltre tut,to, un ulteriore rinvio di prov- 
vedimenti, per il naturale progressivo assot- 
tigliamento della fascia degli interessati, fi- 
nirebbe col vanificarne del tutto l’adozione 
proprio rispetto ai casi più drammat,ici, o 
per l’avanzata età o per il malfermo stato 
di salute. (4-02728) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro dael tesoro per conoscere quali ini- 
ziative il Governo ed in particolare il Mi- 
nistero del tesoro abbiano assunto in vi- 
sta della prossima entrata in vigore della 
” libertà di stabilimento ” bancario fra 
tutti i Paesi della Comunità. 

(( Per conoscere se corrisponda a verità 
che il Governo e .la Banca d’Italia abbiano 
gik richiesto una deroga, per il nostro Pae- 
se, all’entrata in vigore delle nuove norme. 

(( Per sapere quali ripercussioni, a giu- 
dizio del Governo, potrà avere sul nostro 
sistema bancario l’imminente abolizione del 
protezionismo creditizio e le conseguenti 
possibilità per le aziende d,i credito dei 
Paesi’ della C E E  di aprire filiali negli al- 
tri otto Paesi membri limitandosi ad osser- 
vare le prescrizioni previste in ciascuna 
nazione. 
(3-01239) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
se siano a conoscenza della sentenza di rin- 
vio a giudizi80 dell’assessore al commercio 
del comune di Torino, Libertino Scicolone, 
pronunciata dalla sezione istruttoria di quel 
t,ribunale su appello della procura generale, 
per interesse privato in atti d’ufficio; la 
gravità consiste nel fatto che si è consi- 
derato interesse privato (la sentenza stessa 
esclude ogni interesse personale) i l  perse- 
guimento di un preciso obiettivo politico, 
l’unità sindacale, che costituisce uno degli 
elementi cent.rali del prograi-nma dei partiti 
che costituiscoiio la giunta di Torino. Me- 
rita riievare che attraverso l’azione dell’as- 
sessore Scicolone nessun diritto, né alcun 
atto amministrativo previsto dalla legge, è 
stalo negato ad alcun cit.tadino: semplice- 
mente l’azione concorde dell’assessore e 
della glutda di Torino tendeva ad incenti- 
vare i l  processo di unità sindacale, confor- 
memente al programma politico dell’asses- 
sore e della giunta. 

(( Ciò considerato gli interroganti chiedo- 
no di conoscere se il  Presidente del Con- 
siglio dei ministri ed il Ministro di grazia 
e giustizia salvaguardando, naturalmente, 
I’autonomia della magistratura, condividono 

I’orientanierito politico della procura gene- 
rale e della sezione istruttoria di  Torino 
secondo cui il perseguimento dell’obiettivo 
dell’unitd sindacale non costituisce un in- 
teresse politico generale e pubblico, ma un 
interesse polit.ico non generale e non pub- 
blico in cui si confipra ,  sempre secondo 
la mobivaxione della sentenza, un interesse 
privato. 

(( Chiedono inoltre gli interroganti quale 
provvedimento intendano adottare per eli- 
minare quegli eventuali spazi di ambigui- 
tà che consentono al potere giudiziario di 
sostituirsi. agli amministratori pubblici le- 
dendone gravemente l’autonomia nel perse- 
guimento delle finalità politiche sulle cui 
basi sono stati eletti,  dal voto popolare. 
(3-0.1 240 j (( SIGNORILE, LOMBARDI m. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i l  
Nlinistro delle partecipazioni statali in re- 
lazione alla grave situazione in cui versa 
l’azienda siderurgica SISMA, con sede a 
ìviilsano e stabilimenti nel . Novarese e a 
Monfalcone. 

(( Per sapere se siano attendibili le di- 
chiarazioni. attribuite dalla stampa ai diri- 
genti a proposito delle responsabilità del 
Ministero e dell’EGAM, nell’acquisto di un 
impianto a Rovereto, che sarebbe dovuto 
più a pressioni elettorali e clientelari che 
a necessità economiche compatibili con gli 
interessi. delle partecipazioni statali. 
(3-01241) (( SERVELLO, ROMUALDI )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro delle poste e telecomunicazioni, 
per conoscere - sulle notizie di stampa ri- 
ferite al caso Telemalta, in lingua italiana, 
alla partecipazione dell’editore Rizzoli e al 
presunto avallo del governo italiano a que- 
sta operazione le cui implicazioni politiche, 
finanziarie e pubblicitarie appaiono evidend 
- l’opinione del Governo su questa inizia- 
tiva in rapporto agli indirizzi che s’inten- 
dono adottare nei confronti delle emittenti 
st.raniere e soprattutto di una tendenza in 
atto a privilegiare il grosso editore con co- 
spicue esposizioni bancarie presso Istituti di 
credito di Stato incompati.bili con la grave 
situazione finanziaria del Paese e con talune 
spericolate operazioni di acquisizione di te- 
state giornalistiche e di lottizzazione dei ce- 
spiti pubblicitari. 
(3-01243) (( SERVELM, BAGHINO D. 



At t i  Parlamentari - 8083 - Camera dei Deputati 

I1 sottoscritto chiede di- interrogare il 
Presidente d,el consiglio dei ministri e il 
Ministfio dei lavori pubblici per conoscere 
se il Governo sia informato circa quanto 
compare nel numero 22 d,al 1977 de Il Set-  
t imanale (pagine 14-17) in un articolo ‘a 
firma Amedeo Lanucara avente ad oggetto 
presunti illeciti finanziamenti al PCI da 
parte della società editoriale DEDALO SpA. 

(( In particolare l’interrogante desidera sa- 
pere per quale ragione, nel passato, il Go- 
vern,o - nonostante ampi,e anticipazioni di 
stampa ,emerse negli ultimi mesi - non sia 
intervenuto per verificare la contestata le- 
gi ttimità della variante apportata al piano 
regolatoue generale del comune di Casalec- 
chio di R,eno (Bologna) in $ase alla quale 
v,eiine consentita dal consiglio comunale di 
quel comune (con il voto esclusivo della 
maggioranza comunista e socialista), la tra- 
sformazione in area edificabi’le d,ell’antico 
e storico parco TALON. 

d( L’interrogan-te : d,esidera inoltre sapere 
se il Governo sia-:al corrente che a sleguito 
della - suddetta variante di. piano regolatbre 
la socifetà editoriale DEDAEO’ SpA, che ave- 
va acquistato .l’area del ‘parco -al pr’ezzo di 
circa un .miliardo di lire, la rivendette - 
dopo aver ottenuto il 16 ottobre 1975 !a li- 
cenza di costruzione, per 45.000 metri qua- 
drati - alla Società generatbe immobiliare 
 per^ il prezzo di quattro miliardi ... 

‘e( Per sapere se il .Governo abbia -ac- 
certato il fondamento délla notizia secondo 
la quale ‘la. DEDALO SpA trasferì la sua 
sede sociale da Milano a Como il 25 otto- 
bre 1974 e cioè -il giorno successivo all’,emis- 
sione del mandato di cattura nei confronti 
de‘l finanziere Sindona e di Carlo Bardoni 
già amministratore delegato della Socjet.8 
genIera1,e immobiliare da parte della magi- 
stratura milanese. 

(( Per sapere se il Governo non ritenga 
di accertare la destinazione data- dalla so- 
cietà editoriale DEDALO SpA alle sonime 
lucrate nella compravendita posto che il bi- 
lancio della stessa società, I per i l ’  1975, si 
sarebbe chiuso con un passivo di‘ 60 mi- 
lioni e che non risultano effettuate per l’an- 
no in questione né altre operazioni né atti- 
vità editoriali. : 

(3-01246) C( COSTA )). 
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I ’ 

e( Il sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e delle fi- 
nanze, per sapere .se risulti, anche attra- 
verso gli accertamenti della polizia tribu- 

taria, che fu- connessa a scorrette specula- 
zioni la modifica del piano regolatore di 
Casalecchio di Reno, contro la quale vota- 
rono i consiglieri . comunali socialdemocra- 
tici, e che permise la lottizzazione edilizia 
di una parte dello storico parco Talon, in 
spregio alla protesta di ” Italia nostra I ’ ,  

senza tenere conto dell’inestimabile pregio 
paesaggistico e del carattere unitario del- 
l’orditura ambientale. . 

(( In particolare I’interrbgante desidera 
sapere se risponde al vero che la società 
Daedalus, la quale trattò con il comune e 
poi vendette ad altra società il terreno 
acquisito, lucrò nell’affare .3 miliardi, come 
afferma Il Settimanale. 
(3-01247) (( PRETI )). 

(t I .sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del tesoro, per conoscere il quadro 
degli impegni posti a carico del bilancio 
dello Stato conseguenti ’ agli aumenti retri- 
butivi concessi o in via di concessione agli 
statali, agli insegnanti e in altri settori del 
pubblico impiego. 

(( In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere a quanto ammontano le ero- 
gazioni conseguenti a tali aumenti ’ e se 
esse sono compatibili con i limiti posti dal 
Governo alia espansione della spesa pub- 
blica e definiti nella lettera di intenti al 
Fondo monetario internazionale, con la 
quale si intende ridurre l’incremento delle 
uscite poste a carico del bilancio dello 
Stato. 

(t Gli interroganti chiedono al Governo 
di oonoscere quajli settori pubblici saran- 
no sottoposti a riduzione di incremento 
della spesa, tenuto conto degli aumenti in 
atto o i a  corso sulle retribuzioni delle 
aziende a partecipazione statale, per gli 
statali e per gli insegnanti e quale è la 
quota monetaria residua di incremento del- 
la spesa che il Governo pui, ancora utiliz- 
zare senza superare i limiti indicati nella 
lettera di intenti. 
(3-01252) (( BIANCO, USELLINI )I. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere se è a conoscenza dell-a gravità del- 
la situazione creatasi alla SIT-SIEMENS 
dell’Aquila con la messa in cassa integra- 
zione di un numero cospicuo di dipendenti. 

(( I1 ricorso alla cassa integrazione gua- 
dagni è avvenuto .in un contesto di gravi 
atteggiamenti sindacali da parte della dire- 
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zione dello stabilimento la quale, il 5 ot- 
tobre 1976, è pervenuta a contestare a 20 
lavoratrici il fatto di non aver raggiunto 
un livello conforme all’obbligo di diligenza 
prevista dall’articolo 2104 del codice civile 
e,- successivamente, procedeva ad una vera 
e propria decurtazione colpendo addirittura, 
non tanto le voci variabili della retribuzio- 
ne, ma gli elementi intangibili della paga 
base e della contingenza attraverso una as- 
surda formula che è in contrasto, non solo 
e non tanto con lo Statuto dei lavoratori, 
ma con la più normale prassi dei tradizio- 
nali accordi sindacali. 

(C Per sapere inoltre se i l  Governo non 
giudichi il ricorso alla cassa integrazione 
guadagni che può essere utilizzato solo 
quale estrema ratio cui. pervenire in casi 
di particolari difficoltà economiche, organiz- 
zative e gestionali, come un espediente per 
introdurre artificiosi elementi di condiziona- 
mento della manodopera e per scaricare re- 
sponsabilità di gestione che vanno comun- 
que accertate. 

(( L’interrogante chiede infine di sapere 
se il Governo ritenga necessario disporre 
l’immediata revoca del provvedimento del 5 
ottobre 1976 e la reintegrazione ai lavora- 
tori di quanto illegalmente trattenuto sug- 
gerendo al contempo, alla direzione dello 
stabilimento, comportamenti adeguati alla 
gravità della situazione aziendale del mo- 
mento. Appare infatti assai contraddittorio 
pensare di risolvere problemi di produtti- 
vità e di ristrutturazione settoriale attra- 
verso una rottura di rapporti con le rap- 
presentanze sindacali e la creazione di un 
clima di crescenti tensioni. 
(3-01253) (( BARTOCCI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della sanità, per sapere se corri- 
sponde al vero la notizia divulgata da una 
nota dell’Unione nazionale consumatori se- 
condo la qua1,e le industrie chimiche spe- 
cializzate offrirebbero a produttori e com- 
mercianti i l  riciclaggio dei prodotti in cui 
si trova 1 ’ ~  E 123 )) privando questo prodotto 
del proprio colore ma non della tossicità. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre al 
Ministro se corrisponde al vero la notizia 
secondo la quale 80 specialità farmaceutichce 
contengono anch’esse il colorante vietato. 
(3-01254) (( CASAPIERI QUACLJOTTI CARMEN, 

BIANCHI BERETTA ROMANA, 
TRIVA >). 

(1 11 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il  
Ministro dell’interno, per sapere: 

se non ritengano mettere allo studio il  
provvedimento per la costit,uzionle della pro- 
vincia d i  Biella; 

che cosa si può opporre a questa an- 
tica aspirazione dei biellesi e degli ottan- 
tatré comuni che le fanno corona di giun- 
gere a completape come provincia la loro 
esigenza di autonomia amministrativa; 

infine, se non ritengano di contraddire 
i tanto strombazzati principi di auton’omia 
e di dsiritto alla autodeterminazione delle 
popolazioni i l  negare ai biellesi i l  soddisfa- 
cimento di un diritto che poggia su precisi 
presupposti storici, geografici ed economici. 
(3-01255) (( COSTAMAGNA 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se corri- 
sponda al vero quanto pubblicato sui quo- 
tidiani di domenica 29 maggio 1977 circa 
l’irruzione di un gruppo di persone armate 
in borghese nel cinema ” Nuovo Olimpia ” 
di Roma, qualificatesi quali agenti di po- 
lizia che hanno percosso duramente - men- 
tre li minacciavano con le armi - alcuni 
spettatori individuati come omosessuali. 

(( In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere se risponde a verità che le 
persone suddette fossero agenti di polizia. 
In caso negativo quali misure siano state 
prese per individuare i responsabili dei 
gravi reati commessi tra cui quello di usur- 
pazione di pubbliche funzioni. 

(( In caso negativo per conoscere: 
a) quale sia stato, il motivo dell’inter- 

vento nel locale pubblico; 
b) quale sia il motivo per il quale 

avessero da muovere rilievi nei confronti 
di persone ritenute omosessuali; 

c) quali provvedimenti sono stati o sa- 
ranno adottati nei confronti delle violenze 
come sopra commesse; 

d )  infine se, ove i fatti suddetti siano 
da attribuire a corpi di polizia, atteggia- 
menti e dati culturali di cui l’episodio so- 
pra denunciato può ritenersi rivelatore, non 
contribuisca a rendere inefficiente la tutela 
di cittadini considerati ” diversi ” oggetto 
di frequenti e gravissimi episodi di vio- 
lenza e vittime di efferati delitti. 
(3-01256) (( FACCIO ADELE, MELLINI >I. 
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